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In quefii effetti degli Ecclifli, fia di Sole, fia di Luna > non è impofíl-
bile che prenda parte qualche fpecie di effluvio , o di vapore , che colla 
luce venga dalla Luna fino in terra ; o pure che > venendo prima, re~ 
fii intercetto , onde nafca turbazione nei fiuidi piü fottili del nofiro 
corpo. 

Concorrere ancoracipuò in gran parte la forza meccan ;ca della L u n a , 
quella, che produce le maree ; di cui fi è parlato, e che fi fa fentire piu 
attiva nei Novllunj , e nei Plenilunj , perche fi combina allora colla forza 
diretta della fiefia fpezie del Sole. Or Ia congiunzione di quelle due for-
ze perturbatrici n~n è mai tanto unita quafi in una fola linea , quanto 
nei tempo degli eccliffi . Molto maggior copia poi di efempj fimili avreffi-
mo , come riflette il Mead , fe i Medici fofiero fiati piü diligenti offer-
vatori , ed aveflero defcritto 1' iftoria di var j fenomeni delle malattie , 
fpezialmente epidemiche. 

Conchiuderò rapportando alcuni altri fenomeni adottati dal fuddetto 
Sig. Menuret dipendenti dali' influenza Iunare. 

Si oflerva in America . í. Che il pefce efpoffo al lume della Luna , 
perde il fuo fapore , e diviene vapido e flofcio ; gli Spagnuoli lo chia-
mano allunado . i. Che li muli , i quali fi lafciano dormire alia Luna 
ne' prati , allorchè fono feriti , perdono 1' ufo de' loro membri , s' inafpri-
fce la piaga ; ciò che non avviene in altri tempi, "j. Che gli Uomini 
dormendo alia Luna refiano pefii e battuti . Quefii fatti , dice, mi fono 
attefiati da un teflimonio oculare , che mi rapportò , che uno de' fuoi 
amici , aggiungendo poca fede a quello che gli dicevano gli abitanti , s' e-
fibi di paffàr la notte alia fua fineftra , ben efpoílo ai raggi della L u n a ; 
il che fatto , pagò cara la fua incredulitk, perchè refiò fette , o otto gior-
ni fenza poter muovere nè mani , nè piedi. Neila mifcellanea de' Curio-
li delia Natura è fatta menzione di una vertigine eccitata da' raggi dei-
la Luna . Per altro in quefii Paefi il paffeggio alia Luna nuoce meno 
che in America : folo gli amanti dice il Sig. Menuret fi lagnano di que-
fio incomodo lume . Se talvolta fi prendono dei reumi , o delle doglie, 
non fi manca d' incolparne la rugiada notturna . Ma ne ha ella fola la 
colpa ? Non diventerebbe la fiefia piü copiofa al lume d i L u n a ? 

II Montanari difiruttore de' pregiudizj aflrologici , fempre riconofce il 
calore Lunare , e varj fuoi effetti ; e febbene lafcia in dubbio ciò , che 
un Padre Carmelitano Scalzo ne' fuoi Viaggi al Malabar ha riferito , che 
verfo Ormus , ed altri luoghi di quella parte, i raggi Lunari abbiano for-
za , fe refta loro efpoffa di notte una Campana di bronzo , di faria cre-
pare , fa t to , che fe foffe vero, non verificandofi nell 'aria nofira, dovreb-
be efíèr attribuito alia qualita particolare , ed alie efalazioni di quel pae-
fe , cofa , che la diverfita di tanti altri effetti in varj climi , fpezialmente 
nella Zona tórrida , non rende incredibile ; accorda però altre impreífioni 
della Luna anche apprefíò di noi , come s' è veduto fopra ; e alia pag. 
20. ritorna a dire : quel debole calore Lunare cbe tanto nuoce a cbi fotto i 
fuoi raggi dorme , eccitando fermentazioni cosi intemperate nei corpo , e nei 
capo nojlro, e cbe tanf altri effetti in altre cofe produce , può ben ancV egli 
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gran parte avere in produrre, o per lo meno in coadiuvare, quelle fermenta-
zioni , cbe neÏÏ aria ft fanno , e dalle quali i venti fpejfe volte pigliano ori-
gine. 

La fomma di quefti effetti , ch' è difficile di-rifiutare , porge ancora 
fondamento di credere , che 1' influenza fifica non folo della Luna , ma 
anche degli altri Pianeti , e delle Fiffe ifteffe , che fono tanti Soli , febbe-
ne rimotiffimi, non dipenda folo dalla Luce , ma inoltre da qualche altra 
qualità aggiunta , e propria di ciafchedun aflro . La luce diretta delle Fif-
fe fi fcorge différente d ' intenfione, e di colore, in tu t te , particolarmente 
nelle più grandi'. Ogni Pianeta pure è di color diverfo, indizio di diver-
fa qualira . Di fatto il Sole illuminando i Pianeti , li rifcalda , li anima, 
li agi ta , ed in effi eccita i vapori , ed aliti , come fulla Terra , vapori, 
ed aliti proprj e particolari di quelle materie , le quali ragionevolmente fi pof-
fono fupporre di natura diftinta dalle noftre , poichè tante fpezie ne provia-
mo anche in terra . Or quefti aliti Planetarj poíTòno effer diffufi fino agli 
altri Pianet i , ai più proffimi più facilmente; o i raggi ifteffi del Sole pof-
fono caricarfene , impregnarfene , prenderne una t inta, comunicarfi quindi 
ai corpi te r ren i ,econ ciò contenere proprietà diftinte , e difpofizioni a pro-
durre fingolari effetti nel mondo fublunare : e quefti più , o meno , fe-

condo che quelle varie forze fono nei varj afpetti loro congionte , o 
diftratte. 

Non infifterò qui fopra i Pianeti : parlando della Luna , fcorgendofi col 
Telefcopio , che la fua fuperficie abbonda di acque , e di mari , è egli 
affurdo il penfare , che il calor Solare vi ecciti copia molto maggiore di 
vapori acquei, e che quefti vapori fiano in certo modo aflbrbiti dalla luce 
riflefia in Terra , onde proceda la virtù e qualità umida , che fi attribui-
fce alla Luna ? 

Che la luce celefte abbia una certa qualità diftinta , fi può ar-guire da 
varj effetti che produce il calor folare , accennati nell' Art. II. e da ef-
perienze familiari : ex. gr. , una camicia rifcaldata al Sole riftora e confor-
ta un uomo ftanco e sfinito dal fudore molto più, che fe venga rifcalda-
ta col fuoco comune : il che non fi può attribuire che ad una certa tin-
t a , o effluvio fpiritofo , che i Raggi dei Sole vi depongano. E fe la Luce 
è una foftanza ignea emanata da corpi lucenti , non è nè pure aflurdo 
il credere, che qualche parte di quefta foftanza s' incorpori e fi mefcoli 
nei corpi fluidi,e fi fiffi nei folidi , onde acquiftino fecondo la varia dif-
pofizione una forza e bonta particolare : certamente i frutti , i ficbi , le 
pera , le uve , che fono efpofte al Sole , e battute da.i fuoi Raggi fi ma-
turano meglio , ed acquiftano colore e fapore più fquifito e delicato : il 
c h e , in diftanza , ed a proporzione , può effer intefo della luce Lunare , 
e degli altii Pianeti, e forfe anche delle Stelle Fifle. 

Ma baili delle caufe generali : ed avendo veduto ciò , che infinua la 
Teoria fulle mutazioni deli' Atmosfera, paffiamo a vedere quel che riful-
ta dali' efperienza. 

F I N E D E L L A P R I M A P A R T E . 
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P A R T E S E C O N D A , 
Che cor/tiene i R i f u l t a t i delle OJferva&ioni. 

A R T I C O L O I . 

Dell' ufo delle Ojferva-^oni in materia di Conghietture 

in generate , e delle Ojfervazioni Me-

teorologiche in particolare. 

j' Oflervazione ( dice I'. Au'tore dell' Articolo di quefto 
I ,, nome nell' Enciclopédia ) comprende l' efame di 

tutti gli effetti naturali , non foiamente di quell i , 
che fi prefentano tofto alia vifta , ma ancora di 
quell i , che fi pofiòno fcoprire coll' ajuto d' inftru-
menti , fenza però alterarne gli oggetti , poichè al-
Iora fono foggetti dell' efperienza. I Telefcopj degli 

,, Aftronomi , Ie Lenti de' Naturalifti , i Microfcopj de' Fifiologi , non 
„ tolgono , che le cognizioni acquiftate per quefti mezzi non fieno il pro-
„ dot to dell' ofíèrvazione . L' efperienza all' oppofio fcompone , o com-
,, bina i corpi , e con ciò da «afeita a' fenomeni differenti da' naturali ; 
„ come fe un Chimico fa la difioiuzione di un metallo in un Iiquore , fe 
,, il Fifiologifia mefcola qualche Iiquore con del fangue recente di un a-
„ nimale, ciò non è un' oflfervazione fulla natura del fangue , ma un' ef-
„ perienza : e Ie cognizioni di tal forta fono mediocri , ed imperfette , 
„ fovente fmentite dalf ofiervazione . La fiefi'a Chimrca , che ha il 
„ diritto dell' efperienze , ha poco avanzato fu i vegetabili , e fu gli a-
„ nimali. 

„ L' ofiervazione e 1' efperienza fono Ie fole v ie , che abbiamo alle Co-
„ gnizioni , s' accordi o non s' accordi 1' afiioma : mente e neli intelletto, 
„ cbe prima non fia ftato nel fenfo . Almeno fono quefti i foli mezzi per 
„ arrivare alia cognizione degli oggetti de' fenfi . Per quefti foli puof-
,, fi coltivare la Fif ica; e non è dubbio, che 1' Ofiervazione, anche nel-
j, la Fifica de' corpi brut i , non la vinca infinitamente in certezza, ed u-
„ tilita fopra 1' efperienza . Benchè i corpi inanimati , fenza vita e quafi 
„ fenza azione , non offrano all' ofiervatore, che un certo numero di fe-
„ nomeni afifai uniformi , e in apparenza facili da cogliere e da combi-
••) nare ; benchè non fi pofia diflimulare , che 1' efperienze , fpezialmente 

de' Chimici , abbiano portato gran lume a que ft a fcienza ; non oftante „ fi 
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fi vede, che le parti foggette direttamente all' ofTervazione fono meglio 
conofciute , e più perfezionate . L' oífervazione ha determinato le Ieg-
gi del moto , e le proprieta generali de'corpi ; ella ha fcoperto la gra-
v i t a , 1' accelerazione de' g ravi , 1'Attrazione ; Ie proprieta della luce ec> 
1' oilervazione ha creato 1' Afironomia , e 1' ha portata a quell' alto 
punto di perfezione che vediamo , onde forpaffa in certezza tutte 1' al-
tre fcienze Fifico-Matematiche : 1' immenfa diftanza degli Af l r i . che togüe 
il mezzo d' ogni efperienza , fembrava eifere un oflacolo informontabile 
a quelle cognizioni : ma 1' olTervazione , a cui tutta s' è data , ha tut-
to fuperato : puoffi anche dire , che la Fifica Celeíle è il frutto , ed il 
trionfo dell' oilervazione . Nella Fifica particolare I' ofTervazione ha a-
perto un vafto campo all' efperienza: ella 1' ha rifchiarata fulla natura 
dell' aria , dell1 acqua , del fuoco , fopra le fermentazioni, Ie decompo-
iizioni , e degenerazioni fpontanee de' corpi . PafTando dalla Fifica de' 
corpi bruti a quella de' corpi organizzati , noi vedremo fcemarfi i drit-
ti dell' efperienza , e crefcere 1' impero e 1' utilita dell' ofTervazione . 
La figura , il portamento , Ia fituazione , Ia firuttura , 1' unione delle 
par t i , in una parola 1' anatomia delle piante , e degli animali , i diffé-
ré nti flati , per li quali paíTano, i loro mo t i , le Ioro funzioni , Ia loro 
vita , fono fcoperte del naturalifla oíTervatore ; e 1' ifloria naturale non 
è, che una raccolta di ofïèrvazioni : i differenti fiflemi di Botanica , e 
di Zoologia non fono che maniere differenti di porre in clafTe Ie Piante 
e gli Animali , in coníeguenza di alcune proprieta che fi fono ofièrva-
te comuni ad un certo numero d' efi i . L 'effet to fieíTo di quefii corpi, 
prefi per alimento , o per rimedio , non è accertato , che dali' oilerva-
zione : poco lume ha recato fulla maniera loro di operare 1' efperienza ; 
mefchina è la Farmacologia razionale della maggior parte de' medica-
menti ; le v i r tù , le proprieta , gli ufi de' medefimi all' ofTervazione fo-
no dovuti : Ia Chinachina non fu fcoperta nè da uno Speziale , nè da 
un Medico, nè da un Cnirufico , ma probabilmente da qualche Selvag-
gio febbricitante , che avendo a cafo bevuto dell' acqua in cui erano 
cadute delle foglie > corteccie , o rami di quefia pianta , ne rimafe 
guarito. 

„ Finalmente 1' Uomo, comunque fi guardi , è 1' oggetto il meno pro-
prio di tutti per 1' efperienza,- bensl è 1' oggetto il più conveniente, il 
più nobile, il pjù intereffante deli' oífervazione , o fi confideri rappor-
to alla Morale , dove nafce 1' iftoria civile , 1' Ética , ogni fcienza , ed 
arte politica ; o rapporto alia Fifica , e alia medicina principalmente , 
1' oífervazione n1 è fiata la culla e la fcuola . ,, 
Simile è il linguaggio deli' illufire Ifiorico della Reale Accademia di 

P a r i g i , e nella famofa Prefazione ,e in tanti altri luoghidi quei volumi : ta-
le è quello di tutti i Fifici rifchiarati. In particolare riguardo alie Ofierva-
zioni Meteorologiche , quanta fia Ia loro utilità, fpezialmente rapporto ali' 
Agricoltura , fi può vedere in una lunga Memoria inferita nella Raccolta 
della Società Economica di Berna, Anno i 763 Parte prima, del Sig. Car-
rard d 'Orbe minifiro del S. Evangelio. Oggetti delle offervazioni Meteo-

rolo-
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rologiche , e da rilevarfi , fono la gravita dell' aria per mezzo del Baró-
metro , P umiditk coll' Igrometro, la denfitk col Manómetro, i varj gradi 
di calore col Te rmómet ro , li venti e loro forza colP Anemofcopio, e A-
nemometro, le pioggie , le nevi , le altre Meteore , le mutazioni d' aria 
nelle varie flagioni , e i loro effetti in particolare fopra i prodotti della 
terra , e fulla falubrita. 

Ma que ft i fono puri fatti : P Offervatore e P Iftorico li raccoglie : toc-
ca al Fiftco il combinarli , altrimenti reftano fterili e infruttuofi . Quindi 
la doglianza, che con tanta mole di Offérvazioni Meteorologiche non fiafi 
ancora ritrovata alcuna regola delle ftagioni. Perciò mi fono ingegnato ,e 
almeno ho tentato , coll' efame delle offèrvazioni del Sig. March. Poleni , 
e di molte altre , oltre le proprie , di trarne qualche frutto , come di fat-
to parmi di aver ottenuto con dei rifultati , che porgono fondamento a 
delle difcrete conghietture. 

Prima però di venire all' efpofizione di quefto efame , è buono pregare 
i benigni Lettori a riflettere ,come fx può formare delle conghietture fulle 
cofe incerte, mancando anche i principj cosi detti a priori, per le caufe ; 
valendofi folamente delle oifervazioni. 

Egli è da prefumere , dice Jacopo Bernoulli nella Par te IV . dell' Arte 
di conghietturare, che qualunque cofa deve accadere , o non accadere, in 
tali e tali cafi , fecondo che in circoftanze fimili fiafi trovata accaduta , 
o non accaduta per il paffato . Se per efempio fiafi trovato coll' efperi-
enza , che in 300 Uomini dell' eta , e della compleffiona , di cui ora è 
Tizio , 200 fono eftinti avanti un decennio , e che git altri 100 fo-
no fopravvifiuti ; fi può inferire il doppio di probabilita , che Tizio dentro 
10 anni paghera il debito alla natura più tofto , che fia per paffar que-
fto termine. Cost fe uno avrk veduto molte volte due perfone a giuoca-
r e , e notato quante volte quefia , o quella abbia guadagnato , potrk con-
ghietturare , quanto fia più probabile che quefia , o quella guadagni la 
prefente parti ta. 

Per dimoftrar poi , quanto fi poffa accofiare ai veri termini , dentro i 
quali fia la probabilita , immaginò il Bernoulli queflo fuo famofo Pro-
blema . Fingafi , effer pofie in un' urna , fenza faputa , 3 mille palie bian-
che , e 2 mille nere ; e che un voglia efplorare il rapporto di quefti due 
numeri a forza di eftrazioni , cavando una palla , e poi riponendola e 
feguitando cosi a cavare col notar folamente quante volte efca palla b an-
ca e quante nera ; onde fi abbia una data ptoporzione tra il numero dell' 
efirazioni bianche , e il numero dell' efirazioni nere : fi cerca , fe ciò fi 
poffa fare tante volte , che fi renda 1 0 , 100 , 1000 volte e più proba-
bile , cioè ai fine moralmente certo , che la proporzione vera tra i lue 
numeri delle palle bianche , e nere nell' urna , fia quella indicata dalle e-
ítrazioni: E colla foluzione dei Problema ritrova ,che con 25 y 50 efirazio-
ni fi rende più dî mille volte verifimile il rapporto trovato ; più di 10 
mille volte , fe 1' efirazioni fieno 31258 ; più di 100 mille volte , fe 1' e-
ftrazioni faranno 36966 , e cosi in infinito , aggiungendo fempre al 
precedente numero queft' altro 5 7 0 8 . Dal che poi cava quefto evidente 
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corollario , che fe veniifero continuate le Oiïervazioni di tutti gli avvenî-
menti per tutta 1* eternità , la probabilité in fine degenerando in perfetta 
certezza , tutto al mondo fi troverebbe fuccedere con iegge cofiante , fen-
za eccettuare le cofe più fortuite e cafuali : il che è fuor di dubbio net 
mondo Fifico , tutto efiendo per le precedenti caufe , e per il nefib delle 
cofe determinato ; nè più è certo, che dimani leverà il Sole di quello, 
che in tal giorno , in tal ora , net tat luogo , fia per cadere una certa 
pioggia, confiderando la difpofizione delle caufe naturali . 

Or ail' urna fuddetta foftituifcafi 1' Atmosfera , o il corpo umano , che 
contengcno in fe Je femenze delle varie rnutazioni, e de' morbî , come F 
urna le palle • non potraffi egli in modo limite per mezzo delle reiterate 
oíTervazioni determinare , quanto più facilmente una tal mutazione d' a-
ria , o una tal malattia fia per accadere , e con qual efito terminarfi ? E 
tutto queflo fenza fupporre notizia alcuna dei principj agenti , o deli 'efi-
fienza delle caufe : tale è la natura deli' efperienza , e deli' oíTervazione ; 
tali i principj deli' arte conghietturale , e della probabilità , cogniti alta gen-
te più rozza , la quate non fa formate giudizj deli' incerto , fe non col 
ricordare la frequenza , o rarità di cafi fimili. 

Moiro perciò è da fíupire, come il gran Verulamio , appunto dove in-
traprende di purgare l' Àflrologia , fia devenuto ad efcludere 1' efperien-
za , fo/Te ella anche cieca, purchè fedele : fe alcuno, dice, 'voleffe fondare 
quefia fcienza, non nella ragione e nella conUmplazione fiftca , ma nella cieca 
efperienza, e neli offervazione di molti fecoli ; coflui richiami inferne gli Au-
gurj , l' Arufpiiina , ed altre favole, mentre tutto queflo fi fpacciava come ri-
fultato di lunga efperienza , e d' antica tradizione . Inculca il Verulamio 
la confiderazione delle caufe fifiche ; e lo accordo , quando fi conofcono, 
come in fatti rapport© alie Meteore fi conofcono in gran parte al giorno 
d' oggi. Ma come mai efcludere 1' ofïèrvazione, fenza c u i , con tutta la 
chiara teoria , nè pure la Fifica celeíle farebbe tanto- avanzata , nè fi a-
vrebbe il fiftema delle maree . Ofo dire ali' oppoflo , tanta effer la forza 
di una lunga e cofiante oíTervazione, che lungi dal fame poco cafo , fe , 
dato e non conceffò , quefia foíTe favorevole agli Auguri , agli Aufpici , 
ai Sogni , agli Orofcopi , più tofio fi dovrebbero ammettere quefie fieíTe 
a r t i , che efcludere 1' ofïèrvazione, quando foffe verificata e cofiante. 

Ponghiamo , che i Babilonj , in quei quattrocento fettanta mille anni 
che vantavano di antichità , aveíTero trovato per cofiante ofTervaz;one , 
ex. gr. , fopra, i giorni della fettimana , fopra il nafcere di certe 
fielle , fopra certi firi de' Pianeti nel Zodiaco, fopra le Natività degü Uc-
jnini , per nulla dire delle mutazioni d' aria in certa confignrazione di 
ftelle , o nelte Fafi principali della «Luna , una certa qualità di a w e n i -
mento ; io non efiterei punto a preftar fede alie regole , che fe ne traef-
f e r o . Ma quelle arti foco da tenerfi per vane ,appunto perché toro man-
ca 1' appoggio delle coftanti oílèrvazioni. 

AH' oppoflo, fe una ferie di oíTervazioni , fe una lunga efperienza s' 
accordi in un dato fenfo di avvenimenti , non può la ra?ione r ' c unríi 
ali' afpettazion.e di awenimento fimile in avveaire . Per quefia vi?- fonoft 
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fififate Ie probabilita della vita umana , per le varie età , ricavando dai 
regiftri mortuari il loro- efiettivo deftino ; füll' efperienze in fine fono fon-
dati i Proverbj, dei quali è cognita generalmente la verità in pratica. In 
fomma in tutte Ie cofe umane fi deve venerare 1' autorità deli' oflèrva-
zione , deli' efperienza , deli' induzione , a fronte d' ogni apparente ripu-
gnanza di raziocinio. 

Ma conviene ripeterlo , 1' efperienza deve efler Iunga , fedele , e verifi-
cata . Tale è la ferie delle ofiervazioni Meteorologiche fatte in Padova 
dal Sig. March. Poleni , e di altri Valentuomini , le quali , coi premefli 
fondamenti , ormai paffo ad efaminare. 

A R T I C O L O I I . 

Delle OJfervazjoni dei Sig. March. Poleni, 
e del Sig. Teman^a. 

ÍO confeííò che imbevuto dalla gioventu dell' opinione di qualche Filo-
fofo moderno , che nega ogni influenza alla Luna , per efempio dei 

Rohault che fu uno de' primi Libri di Fifica che io leggefli , fui molti 
anni fenza badar punto nè alia Luna nuova , nè alia vecchia ; parendo-
mi anche in confufo che non fofíe da badarvi , i cambiamenti di tempo 
fembrando accadere quafi a cafo. Tenni anche qualche anno regiftro dei 
Barómetro, dei Termômetro , dei Venti , e deílo flato dei Cielo, fenza 
fare alcun confronto colle Fafi delia Luna ; non fofpettando di alcuna re-
lazione d' efie a quelle cofe . 

Avendo poi avuto motivo di meditare un poco piü feriamente fopra 
quefle materie , e di leggere con più di attenzione le opere eccellenti 
che fi fono pubblicate fui Flufifo e Riflufiò dei níare , fülle caufe gene-
rali de' Vent i , ec. e vedendo, che quella caufa if tefia, che commove le 
acque , deve altresx agitare 1' Atmosfera, come s' è fpiegato nella Prima 
Parte ; mi avvifai di aggiungere al mio Giornale Meteorologico , i Punti 
oflèrvabili del corfo Lunare ; il che fatto mi fu di grato flupore , I' oiïër-
vare , che , generalmente parlando , con gran confenfo in quei punti di 
Luna , in cui fi oflervano alterate le Maree , fenfibili pure accadevano le 
alterazioni del Cielo . AU' oppofto rariflîmi erano i cafi , che fuccedeflè 
qualche notabile mutazione , la quäle coli' analogia delle Maree non fi 
potefie riferire ad alcuno dei detti Punt i . 

Ma io non potevo ancora arrifchiarmi di fondare veruna regola , re-
flandomi fempre il fofpetto , che un tal accordo potefie efiere quafi ca-
fuale di quefli pochi anni , o particolare di queflo paefe . Sapendo dun-
q u e , che il fu Sig. March. Poleni fin dali' anno 1725 teneva fimili regi-
ftri , ebbi facilmente la grazia, come accennai da principio, dalla cortefia 
del Sig. Ab. March, fuo Figlio , di cou fui tare a mio piacere e comodo 
tutti quefti volumi. Sono efii noti , poichè nelle Tranfazioni Filofofiche è 

I ftam-
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ilampato 1' eflratto di due primi SeíTennj num. 421 , e 448. ed in oltre 
nei Commentai-; di Pietroburgo T. IX. e altrove. 

Le Oífervazioni dei Sig. March. Poleni fono regifirate di giorno in 
giorno , di mefe in mefe , di anno in anno , col método prefcritto dal 
Sig. Giul ino , in fette colonne , delle quali quefii fono i Titoli . I. Giorno 
alio ftil vecchio. I I . L ' o r a . III. Barometro. IV. Termómetro. V. Vento. 
VI. Stato del Cielo, e Meteore. VII. Quantitk delia Pioggia . 

Riefcono alia curiofità un poco fcarfe le due colonne dei Vento , e del-
fe Meteore ; poichè non v' è nota to fe non il vento , e Io fia to del Cie-
10 che faceva poco dopo mezzodi, ora fcielta dal Sig. Marchefe per regi-
ítrare I' ofiervazioni . Da un mezzo giorno ali' altro poi pofiòno accade-
re gran cambiamenti, fpezialmente di efiate , e per efempio trovarfi am-
bi li mezzodi fereni , e con un dato vento , ed intanto fra mezzo aver 
11 vento cambiato dieci volte, fatto gran pioggia, o procella . Supplifce in 
parte Ia colonna della Pioggia ; ed in fatto non è raro- il Srovare regi-
ílrata una buona quantità di acqua con un mezzodi bello e fereno ; v' è 
in oltre il Barometro che da qualche indizio ; e poi nel lungo decorfo de-
gli anni le cofe fi compenfano . Tut tavia non fi può negare che fe fof-
fero notate tutte le mutazioni occorfe in altre o re , non fi vedefíe ancora 
meglio la forza cambiante dei Punti lunar i . 

La fatica più tediofa fu di andar notando a quefio Giornale dr 40 
anni i Punti Lunari , che fano almeno dieci per mefe , e talor più, po-
tendofi più d' uno replicare nella ftefiò mefe ; dico il Novilunio , il 
Plenilúnio , il Primo Quarto- , 1' Ultimo Quarto , il Perigeo , 1' Apogeo , 
li due Equinozj lunari , i due Lunifi izj , che fono in circa 130 a l i ' anno, 
e più di 5 mille in 40 anni . Guai fe non fi aveífero dalle EíFemeridi : 
ma vi fu 1' incomodo di ridurli dallo ílil nuovo alio fiile vecchio, o Giu-
liano, differenti tra loro, come è noto , di 11 giorni . Se fi aggiunga al-
meno altrettanti Giornali firanieri , f&pra i quali ho fatto lo fieffo lavo-
ro , fi confefl'erk che la mia pazienza non fu piccola. 

Ora queda è una parte della fa t ica . V' è 1' altra del confronto di cia-
fcuno di quefii Punti colla mutazione dei Cielo fe ven' è, o fe non ven1 

è . In ciò mi fono contenuto in quefia maniera . Siccome uno , che vo-
lefie valutare la forte di un giuocatore , fenza badar ad altro , bafierebte 
che numeraífe da una parte le partite che guadagna , dali' altra quelle 
che perde , per confrontare in fine le fomme ; cosi anche io mi fcn fer-
vito deli' enumerazione . A tal effetto per ciafcuno dei numerati Punti 
di Luna ho formato due colonne : una Affermativa dei cambianti , 1' al-
tra Negativa dei non cambianti. Altera fcorrendo il mio Giornale di me-
fe in mefe , oílèrvavo , fe al giorno in cui cadeva p. e. un Novilunio, 
nelle colonne delle Meteore , de' venti , o della pioggia , v' era notairo 
qualche oflèrvahile cambiamento : fe v' era , ponevo quefio nella colonna 
degli Affermativi, con una marca della fpezie di cambiamento S. Serena, 
P. Pioggia, V. Vento ec. Se non v 'era cambiamento, lo notavo nella co-
lonna dei Negat iv i , marcando pure Ia fpezie di tempo, che continuava : e 
cosi per tutti li iz meli deli' anno , e per tutti li 10 Punti indicati delia Luna > 

G ò 
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Ciò fatto , di anno in anno , o dopo un numero di anni , ho fom-
rnate le colonne degli Affermat iv i , e dei Negativi : e mi rifultarono quei 
numeri , con quella proporzione tra eff i , che fi può vedere nelle Ta vole 
qui dopo ; per lume delle quali , e dei mio método , due cofe debbo a v -
ver t i re . 

I. Cambianti chiamo quei Pun t i , che hanno apportato un cambiamento 
fenfibile nell' Atmosfera , intendo , o gagliardo vento , o pioggia , o pro-
cella mi fia di vento , di pioggia , di neve , di grandine , o pure il buon 
t empo , e Ia calma ; e quefii cafi tutti li ripongo nella colonna degli Af-
fermativi ; trafcurando le mutazioni meno grandi , come nuvole , ca l ig ini , 
alterazioni di Barometro , che pure s' avrebbero da ofièrvare ; ma per u-
fare liberalità ho pofti quefii cafi per lo più tra i negativi , e non cam-
bianti . 

II . II cambiamento non deve efier at tefo per il giorno precifo , in cui 
cafca un punto di L u n a , poichè nè pure le Maree fono alterate in quei 
giorni precifi , fe non di r a ro : talora precedono, e più f p e f f o fuiïeguitano 
di due o tre giorni , talora fin di 5 , come apparirà dal feguente giorna-
le . Quanto più tal ritardo deve aver Iuogo nelle mutazioni dell' Atmof-
fera ? in cui oltre 1' alterazione di gravita , che fola bafia a far alzare le 
acque , devono in oltre difiaccarfi , e coadunarfi i v a p o r i , e farfi altre dif-
pofizioni, per produr le Meteore ? Se talora precedono, vi farà la fua ra-
gione , come nell' inverno dal Perigeo dei Sole , o pure dal precedere 
qualche altro Punto efficace delia Luna ; e ciò che mi íece riflettere il 
libro di Gio: G o a d , quefto pofporre , o anticipare dei moti deli' a r i a , fpe-
zialmente nei Novi lun j , può procedere beniffimo dalle congiunzioni della 
L u n a con Mercúrio , o con Venere , fecondo che quefii due Pianeti pre-
cedono , o feguono il Sole , per nulla dire degli afpett i degli altri P iane-
ti , de' quali per ora non voglio difcorrere. 

Sarebbe qui da porre per efiefo i Giornali delle ofTervazioni dei Sig. 
March. Poleni . M a ' quefii farebbero crefcere in immenfo Ia fpefa e 
la mole dei libro : poichè a una pagina per mefe in 40 anni fi avrebbe 
un volume di 480 pagine , che poi fuori di qualche curiofo niuno Iegge-
rebbe . Mi rifiringo dunque a dare il Giornale d' un anno folo ; e per far 
capire il mio método , e perché i Lettori fcorgano con un efempio il con-
fenfo de' Punt i lunari coi moti dei Barometro , e fpezialmente coi cam-
biamenti dello flato dei cielo , colle pioggie , e fopra tutto coi Venti , e 
quanto al R o m b o , o alia P l a g a , e quanto ai gradi della loro forza . 

In vece poi delle OfTervazioni dei Sig. March. Poleni ho prefo un an-
no di quelle dei Sig. T e m a n z a fatte in Venezia , che egualmente fervo-
no al mio fcopo, ed in oltre prefentano nella Colonna dei Fluílò le alte-
razioni della Marea in confonanza de' Pun t i lunari , e delle alterazioni 
deli' a r ia : Ho prefo a cafo 1'anno 1755. Ho fupplito la colonna de' Pun-
ti Lunari, nei quali non fi deve cercare a rigore 1' o r a . Ho fegnati que-
fii Punt i per Breviature: e fignificano 

N . L . 
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N. L. — Novilunio 
P. L. — Plenilúnio 
P. Q. — Primo Quarto 
U. Q. — Ultimo Quarto > 
P. — Perigeo 
Ap. — Apogeo 
A. — Luniftizio Auftrale 
B. — Luniftizio Boreale 
E. A. — Equinozio Afcendente 
E. D. — pquinozio difcendente. 

I numeri dei Barometro fono Pollici e Linee dei Piede di Parigi . II 
Termómetro occupa due colonne ; la prima dei Freddo , la féconda dei 
Caldo . Il freddo eíTendo indicato dai numeri Sotto il Temperato , il cal-
do Sopra . eíTendo i numèri Pollici , e linee dei Termómetro di Amon-
tons , di cui íi parlerà ali' Art . XIV. I numeri dei Flujfo fono Piedi , e 
Pollici della mifura Veneta , che a quella di Parigi fia come ij : 14 in 
circa . Ed efprimono la maíla deli' acqua totale dal Fluflo al RifluíTo. 

La Colonna delle Meteore parla da fe , ma indica Io flato dei Cielo 
per un ' ora data folamente : le linee vuote indicâno aver continuato 
il tempo dei giorno precedente . I Venti fono indicati dalle lettere iniziali 
de' nomi Oltramontani : N. T r a m o n t a n a . N E . Greco , E. Levante ; SE. 
Siroco; S. Of t ro ; S w . Garbin ; W. Ponente ; N w . Maeftro . I numeri 
i. 2. 3. 4. indicanò i gradi di forza nel Vento . Le Linee vuote marca-
no continuazione dei Vento precedente. 

Nella Colonna delia Pioggia i numeri efprimono Pollici, e Linee di ac* 
qua caduta dal Cielo, mifurata alia mifura Veneta. 

G I O R-
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T A V O L A T . 

Dei Cambiamenti di Tempo Ojfervati, coi Punt 't Lunari. 

Novilunj. 

After. Neg. 

Plenilunj. 

After. Neg. 

Venezía 1755. Gennajo. 
Febbrajo. 

Marzo. 
Aprile. 

Maggio. 
Giugno. 
Lug lio. 
Agojlo. 

Settembre. 
Ottobre. 

Novembre. 
Decembre. 

U. P. 
U. P. 
P. 
U. 
P. 
U. P. 
P. 

s. 
s. 
U . P. 

UP.2°P. 

s. 

N . 
P. 

P . U . 
u . 
U. P. 
P . U . 
P. u . 
U. P. 

P. 
P. 

Primi Quarti. 

AJfer. Neg. 

s. 

u. 
s. 
P. 
s. 
p . 
s. 
p . 
p . 

s. 
s. 

s. 

s. 

Ultimi Quarti. 

After. Neg. 

U. 
u. 
B. P. 

S. 
S. 

S. 
P.2°P. 
S. 
P. 

S. 
P. S. 
s. 

Perigei. 

After. Neg. 

Apogci . 

After. Neg. 

U. 
U 3°P. 

s. 
p. u . 
u . 
U . P . 
p. u . 
p . 
P . U . 
s. 
U . P . 

UP.2°P. 

u . 
U . S . 
p . 
u . 
p . 
U.P. 
s. 

UP.2°P. 
S. 
S. 
P. 
p . 

Equin. Afcend. Fquin. Difcend. Lunift. 

?! Lunifl. Boreal. 

After. Neg. After. Neg. After. Neg. After. Neg, 

S. U. S. s. Cal. 
U.S. P. N. N. P. U. 
p . s. S. P. S. 
u. S. U. s . s. 
p . s. U. P . S. 
s. S. 2°P. U.P. u. 
s. S. s . P. 
u. p . < s. S.2°P. 
U.P. S. s. P. 

P . p . 2*S. p . S. 
p . p . s. s. S. 

s. S. U . P . p . 

Somme dei 1755. 12 : j . 10 : 2. 8 : 10 : 5- 12 r2. 13 : o. 10 : 
"I 

J O : 10 : 

5 Anni 1751-17.5S» 
Martinica. 

55 : 
6 : 

7-
o. 

59 
6 

4-
o. 

47 = 
5 : 

19. 
o . 

4 4 : 
6: 

18. 
o. 

6 3 : 
6: 

7-
o. 

5 7 -
6: 

11. 
o. 

48 

7 

Somme 61 6 5 : 5 2 : 19- I 5° 18. 7 3 : 7. | 63 : 31. I 55 

19. 
o. 

47 
5 

20. 
I . 

50 
5 

19. \ 52: 3 1 . I 55 

16 . 
I . 

52: 
6 

16. 
1. 

17. I 5 8 : 17. 

Seguono le ojfervazioni 

di Padova. 1725 12 i 10 2 9 5 4 8 11 2 10 3 
1726 12 0 11 2 9 3 10 2 11 3 9 4 
1727 9 3 9 3 7 6 9 5 10 3 10 3 
1728 12 2 10 3 6 7 7 6 11 2 9 5 
1729 IO 2 9 4 8 4 8 4 11 2 9 4 
1730 1 I 2 9 3 7 5 8 4 10 3 6 7 
1 7 3 I IO 2 10 2 9 4 8 5 11 2 11 2 

!732 I I i 11 i 9 3 8 5 11 2 10 4 

1733 JO 3 10 2 11 2 9 3 11 2 9 4 
*734 12 i 11 3 7 7 <5 8 i ? 9 4 

*735 I I i 9 3 8 4 10 4 11 2 12 i 
1736 I? i i r 1 10 5 6 6 11 z 10 4 
»737 10 2 10 6 7 5 7 6 9 4 9 5 
1738 9 3 10 2 8 5 8 4 12 2 11 2 

»739 12 0 9 5 10 3 9 4 10 3 9 4 
1740 IO 2 11 2 8 4 7 6 10 2 9 6 
1741 12 i 8 4 9 3 10 2 10 3 12 i 

1742 10 3 12 0 9 7 12 0 H i 12 I 

' 743 IO 2 9 4 7 6 6 8 10 3 11 2 

1744 12 2 11 2 11 3 7 8 10 3 11 . 3 

1745 I I 2 13 1 10 3 8 5 11 3 
J3 2 

1746 I 2 0 12 0 7 5 9 4 13 i 11 2 

1747 9 n 
3 10 2 10 3 10 2 11 2 10 3 

1748 12 O 11 3 8 4 9 3 13 0 11 3 
1 7 4 9 11 4 11 i 7 7 10 3 11 2 11 4 
1 7 5 0 11 2 10 2 10 4 8 5 12 2 8 5 

1 7 5 1 9 5 12 I 10 3 9 d 12 i 11 2 
1752 9 4 10 2 9 9 4 I O D 

11 4 

1753 12 2 12 0 8 4 7 (5 12 2 13 i 

1 7 5 4 10 2 12 i 11 4 12 0 12 I 10 3 

>755 12 i 8 4 10 2 11 3 I I n 11 3 
1756 11 3 12 i 9 11 i 12 4 12 2 

1757 11 i 12 I l i 4 10 2 12 3 11 3 
1758 12 i 12 0 12 0 9 4 12 3 11 2 

1759 I I i <5 6 IO 4 11 i 13 2 12 5 

1760 10 2 11 4 7 5 6 7 10 3 11 2 
1761 12 i 11 3 7 <5 8 4 12 i *3 1 

1762 9 4 12 0 10 3 10 4 9 5 10 3 
1763 IO 2 11 i 10 3 9 4 14 i 9 4 
1764 ' 10 2 8 i 8 i 9 2 8 i 11 0 

1765 8 O 9 i 7 i 9 O 9 0 IC 0 
17156 11 I 12 1 11 3 10 3 13 i 12 i 
17 67 12 O 11 1 ' 3 1 12 i H i !3 1 

1768 12 I 13 i 9 4 12 2 »3 2 13 0 

1769 *3 1 12 0 9 3 11 i 13 0 13 3 

Ojfervazioni Jiraniere. 
8 12 11 Copenague . I I 2 8 4 10 3 10 2 12 2 11 3 

Oxford . 12 I 10 3 8 5 6 <5 11 2 9 4 
Capocorfo. 11 3 12 1 8 4 10 5 10 3 ' 4 0 

8 Exfex. 33 7 34 6 33 8 3 r 10 37 7 34 

0 
8 

China. 4 0 4 0 2 2 3 0 4 0 3 0 

Hala. 12 0 10 2 10 2 9 3 12 i 11 i 

Baja d" AudJon. 10 3 10 2 10 3 5 7 9 3 
6 

11 
<52 

2 
8 Edemburgo. 60 5 57 5 51 12 54 13 <53 

3 
6 

11 
<52 

2 
8 

Roma. 10 2 12 2 10 4 10 4 12 1 12 2 

Canadá. 3 1 4 S« 8 25 9 25 12 34 4 32 7 
Bafilea. 3 2 12 35 9 30 14 38 7 4 i 7 38 >3 
Berna. 32 7 32 10 27 10 27 11 34 5 33 9 

Firenze. 85 17 81 16 74 30 67 35 89 19 86 23 

Somme deite Somme. 892 : 147. 873 : 164. 7 4 2 : 302. 7 4 2 : 30?» 946 : 163. 900 : 218. 

Novil-Perig. Novil—Apog. Plenil-Perig. Plenil-Apog. 

4 0 

3 0 

3 0 

4 0 

3 0 

3 0 

3 0 
4 0 
4 0 
4 0 

4 0 
4 0 
4 0 
2 0 
3 0 
2 0 
3 1 
4 0 
3 0 
3 0 

4 0 
4 0 
2 0 
3 0 
4 i 

3 0 
4 0 
4 0 

3 1 
3 1 

4 0 
2 0 
3 0 

3 0 
3 0 
O 0 
5 0 
2 i 
5 0 
3 0 

0 0 
i 0 
3 0 

4 0 
•5 0 

i I 2 0 4 0 

2 0 2 0 3 i 

2 0 3 0 2 i 

4 0 4 0 3 I 

3 I 4 0 2 i 

3 0 4 0 2 0 

4 I 4 0 2 I 

4 0 4 0 4 9 
i 2 3 0 3 s2 
2 I 4 0 2 O 

2 O 2 0 4 O 
•> 0 2 1 3 O 

3 1 3 2 3 I 

3 I 4 0 "2 I 

3 O 2 1 1 I 
2 I 4 0 0 I 

4 0 2 I 4 O 

3 0 3 0 4 O 

2 I 2 1 3 0 

2 0 i I 3 O 

3 0 4 0 3 O 

4 0 4 0 4 O 

5 0 4 0 i I 

5 0 5 0 4 I 

3 2 4 0 ** O 

3 O 4 0 3 O 
2 I 4 0 4 I 
0 0 0 0 3 O 

3 0 0 3 O 

3 I 5 0 3 I 

4 I 2 2 » 3 I 

4 I 5 i 2 O 

3 0 3 0 4 O 

3 I 4 0 3 O 

2 0 2 0 3 0 

2 I 3 3 2 0 

2 0 i 0 4 I 

i I 2 0 4 0 

3 0 3 0 2 I 

3 I 3 i •2 0 

3 0 4 1 I 0 

3 0 2 0 0 0 

4 0 3 0 3 0 

2 0 4 0 3 0 

3 0 2 0 3 0 

Dal quinquennia d1 

21 : o. 16 : 
Ojfervazioni in 

17 : I . 
Venezia . 

22 : o. 

168: 5. 1 4 ° : 21. 156: 15. 144: 18. 





T A V O L A I I . 

Mi fure delia Pioggia caduta in Padova, in Pollici, e parti mtllefime di Pollice dei Pib di Londra. 

Anni. ! Gennuso. Febbrajo. Marzo. Aprile. Maggio. Giugno. Luglio. Agoßo. Settembre. Ottobre. Novembre. Decembre. Somme 
Annue. 

1725. 0 . 521 0. 0 0 . 411 3- 513 3. 301 I . 324 i . 185 2. 813 3- 995 5- 998 5- 643 0 . 665 29. 989 
1 7 2(5. 0 . 723 2. 006 0 . 1 3 4 6. 718 0 . 752 I . 712 3. 291 2. 226 i . 728 i . 196 2. 432 i . 816 24. 754 
1727. 4- 695 2. 751 2. 334 i . 922 i- 734 3- 55* i . 612 3. 028 6. 68 £ 6. 058 4* 35» 9- 019 45« 764 
1728. 5- 410 0. 1 1 0 i . 083 5- 105 3- 158 3* 036 3. 641 4- 5o«5 

5- 631 6. 050 390 1 1 . 962 53- 082 
1729. i . 568 I . 196 3* 178 2. 534 i . 803 3* 685 3. 050 2. 578 737 5- 898 5- 220 3* 944 36. 391 
173°- 0. 004 0 . 966 5- o» 3 2. 917 2. 297 7* 195 3- 932 4. 169 i . 205 3- 910 i . 544 i . 224 34- 296 
1731. i . 136 < 2. 93 1 i . 582 2. 628 2. 266 3* 583 3. 241 5. 921 2. 566 2. 540 4- 382 i . 3l9 34- 095 
1732. i . 991 2. 073 i . 891 5- 551 i . 809 2. 5 1 9 i . 771 3. 282 0. 990 2. 816 7- 3«7 0. 000 32. DIO 
1733- 5- 383 0 . 405 3* 6 20 2. 663 7. 330 3- 5 1 1 2. 706 4. 583 0. 652 3- 365 0. 382 0. 014 34- 614 

Nevennio, 21. 431 1 2 . 438 19. 246 33* 551 24. 45° 30. 121 24. 429 33. 106 25. 185 , 37- 8 3 ' 34* 66 2 29. 963 326. 993 

J734- i . 438 0 . 647 3* 172 o- 735 4. 804 3* 680 6. 910 4. 722 2. 534 4- 497 0. 630 4- 054 37- 823 
1735* 4- 368 I . 84? 4- 3 ' ó 3. 624V 3. 20? 3- 085 3. 121 3. 281 0. 787 2. 378 0. 000 0. 55° 30. 556 
1736. 2. 192 6. 184 3* 5Ó9 2. 145 3- 375 3* 784 i . 642 i- 737 i . 818 2. 278 I . 081 1. 376 31* 181 
1737. 0. 156 0. 950 í . 678 i . 138 3. 061 3- 664 0. 786 0. 978 i . 145 8. 913 0. 661 0. 721 23- 851 
1758. 0. 399 0. 371 2. 547 1 . 968 3. 236 4- 685 6. 018 0. 774 2. 785 ?«• 332 2. 335 0. 718 28. 167 
1739. i . 087 0 . 692 2. 444 4. 083 i . 409 0. 949 2. 239 3. 484 2. 005 4- 788 0. 812 i . 319 25. 331 
1740. 2. 714 0. 690 i . 417 i . 348 3- 254 2. 883 i . 760 0. 654 0. 261 2. 498 2. 620 2. 306 22. 407 
1741. 3- 204 0. 888 0 . 953 0. 477 3. 776 2. 197 2. 281 i . 026 i- 734 2. 347 i . 950 4- ! 3 ! 24. 154 

1742. 5- 960 0. 027 0. 974 3- 705 3. 222 3* 953 0. 295 i . 740 4- 155 4- 676 5- 280 4- 996 38. 985 
Novennio. 2 1 . 518 1 1 . 492 21. 070 19. 222 29. 330 28. 882 25. 072 18. 396 17. 224 34- 7Ó7 i3- 369 t 20. I 7 I 260. 5»3 

1743- O. 295 0. 044 3* 893 2. 548 5- 423 *» 3* 742 i- 373 5- 618 2. 355 2. 897 i . 883 0. 225 28. 296 
1744. I . 120 i . 558 4- 318 3- I 7 4 i . 569 4- 044 7- 543 2. 994 5. 588 1 . 705 3- 737 0. 562 37- 912 
1745- 4- ' 3 4 i . 602 2. 572 4. 703 2. 083 0. 7Ó3 4- 130 0. 493 0. 388 3* 639 7* 708 8. 315 40. 53° 
1746. 0. 520 3- 519 4» 639 4. 309 3. 287 2. 825 0. 614 3- 43<í 9. 169 4* 029 i . 466 i . I 9 2 39- 005 
1747. i . 746 2. 029 2. 111 2. 517 i- 351 0. 952 2. 877 0. 503 6. 856 0. 008 0. 302 2. 305 23- 559 
1748. 2. 0 77 r . 418 i . 915 3* 937 7. 686 4- 107 i . 872 4. 186 5- 783 7* 482 0. " 3 1 . 416 41. 992 
1749- 2. 253 2 . 848 2. 631 3- 578 9- 359 3* 883 2. 078 3. 180 *• 352 4- 027 0. 064 0. 257 35- 510 
1750. 2. 085 0. 275 2. 474 6. 842 2. 782 3* 453 2. 587 0. 045 0. 640 6. 869 3* 629 0. 526 3°* 207 
1751. 3- 636 4- .587 2. 322 5- 413 2. 515 3- 844 3- 399 i . 470 8. 348 3* 752 i . 938 1 . 315 42. 559 

Novennio. !7- 866 »7- 880 . 26. 875 37. 021 36. 055 27. 613 26. 473 19. 927 40. 479 33* 408 20. 840 16. " 3 320. 550 

1752. 4- 408 2. 238 4- 755 2. 936 3- 935 0. 561 7- 397 5- 203 0. 676 i . 033 2. 171 2. 175 37- 488 

1753- t 
.->• 614 4- 229 2. 439 3. 668 2. 121 2. 749 3- 385 i . 819 3. 849 4- 525 5- 575 1 . 395 39- 368 

1754- 0. 749 2. 160 3- 794 0. 272 6. 076 2. 813 2. 325 2. 927 0. 931 1 . 333 2. 909 r . 493 27. 782 

1755- 0. 588 2. 303 4- 901 0. 038 i . 599 3- 2 93 5. 304 4. 049 2. 427 S- 657 9- 159 3- 278 42. 796 
1756. 0. 180 0. 644 i . 205 i . 578 3. 640 0. 786 5. 861 1. 758 5. 870 4- 612 5* 313 7- 669 39- 116 

1757- 2. 867 I . 211 0. 872 i . 857 3. 225 6. 102 0. 563 2. 761 5. 071 2. 704 0. 858 -> 3 012 3 1 - 103 
1758. 1. 492 2. 679 2. 871 5- °37 3- 945 6. 138 3. 028 1 . 456 3- 494 3- 787 6. 259 3- 562 43- 748 
'739- 0. 276 I . 274 2. 468 5. 487 3- 6 i 3 i . 226 i . 385 i . 919 3- °57 3- 477 4* 804 7- 218 36. 204 
1750. 4- 337 X. 942 0. 688 i . 520 2. 694 3* 340 3. 691 3. 045 i . 647 4- 573 5* 75Ó 1. 747 34- 980 

Novennio. 18. 5 1 1 18. 680 23. 993 22. 393 30. 848 27. po8 33- 139 24- 937 27. 022 3*- 701 42. 804 3»- 349 332. 585 

1761. 0. 022 0. 695 2. 199 6. 544 2. 818 5- 762 i . 876 3- 377 3. 706 7* 2*6 6. 291 3- 739 44. 255 
1762. 0. 496 0. 221 0. 7 3 6 0. 177 i . 392 3- 867 0. 839 2. 582 2. 688 7* 468 i . 539 0. 458 21. 4Ó3 
1763. 2. 583 -> 405 0. 878 i . 548 1 1 . 025 6. 482 1 . 056 i . 812 2. 803 0. 435 1. 418 3- 863 37- 3°9 
1764. i . 581 T* 377 3- 215 2. 500 3. 300 3* 300 2. 900 2. 500 2. 500 3- 500 3* 000 2. 600 34- 273 
1765. 2. 35° I . 330 2. I H 3. 400 2. 770 3- 3 1 1 2. 750 3. 320 2. 800 4- 202 3» 850 3- 320 35- 524 
17 66. 2. 348 I . 250 2. 222 2. 122 3- 255 3* i h 2. 789 2. 044 I . 900 3- 7 66 1 . 600 2. 233 28. 640 
1767. 2. 000 2. 070 2. 770 3. 600 3. oeo 3- 220 2. 400 3. doo 3. 400 3* 500 3* 500 2. 6co 35- 660 
1768. 4- 020 O. 000 0. 700 2. 255 4. 000 2. 020 i . 888 3. 900 3. 809 3- 190 3- 000 3- 400 3°- 092 
1769. 5- 000 4- 890 5* 946 4. 75° 4. 000 3- 200 2. 000 I . 750 0. 250 2. 590 5- 30 6 2. 050 41. 732 

Novennio. 20. 400 17- 258 20. 837 26. 896 36. 160 33* 973 18. 498 22. 865 23. 856 35* 877 29. 505 24. 263 310. 382 

Somme. 1 99- 726 77* 742 112. 021 147. 528 152. 993 I53* 728 120. 010 121. 316 138. 435 184. 677 129. 925 112. 857 I 55 I * 023 

Medie II 2. 216 I. 727 2. 488 3. 278 3. 399 3. 416 2. 667 2. <$96 3. 076 4. 104 2. 887 2. 508 
mifure. ' ' 

34. 467 





T A V O L A I I I . 

D E L C A L D 0 E D E L F R E D D 0 . 

i 7 * 5 1 7 * 6 1 7 2 7 1 7 2 8 1 7 * 9 I 7 3 ° * 7 3 * » 7 3 * ' 7 3 3 1 7 3 4 1 7 3 5 * 7 * 7 1 7 ^ 1 7 3 9 1 7 4 0 1 7 4 " 1 7 4 a 1 7 4 3 

Gennajo. — 4 4 - * 9 — 59. 08 — 3 9 - 8 9 — 22. 15 — 44. 21 — 43- 87 •— 61. 71 — 5 *• 07 — 31. 08 —. 50. 20 — 4 * - 5 7 — 3 9 - 7 9 — 5 ' - 9 7 -— 49. 16 — 61. 01 - 63 .58 — Ç2. 79 — 50.64!— 51 . 30 — 5 4 - 6 8 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

— 23. 80 — 33- * * 22. 00 — - 1 9 . 20 — 3 5 - 5 0 — * 7 7 7 — 3 4 - 7 1 — a i . 11 — 17. 01 — 6. 85 — 28. 5 3 — * 9 - 73 — 3*- 77 — 39. 64 — 2 5 . 3 6 — 6 4 . 39 — 42 .63 — 3 9 - 5 8 — 28. 02 — 3 6 . 3 6 Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

2 1 . 2 1 — 19. 77 I 7 . 1 6 — 4. 46 — 4. 46 — i * - 5 5 — 10. 97 — 3. 68 — 1 1 . 09 — 1 . 58 — 9 - 1 5 — 8. 21 — 9. 23 — I * - 3 4 — 18 . 44 —- 2 4 . 0 0 — 22. 33 — 29 .34 — 34- 88 — 3 4 - 3 7 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

4 - 10. 10 4- 1 0 . 79 h 10. 14 4 - 18. 55 4 - 4- 9 i 4 9- 1 1 — 5. 02 4 - 7- ° 3 4 - 19- 83 4 - 20. 04 4 - 15- 15 4 - 21. 63 4 " 75 4 - 3 8 - 5 4 4 6 . 99 — 6. 04 4 - *• 79 — 5- 3 * — 8. 20 4 - 6. 28 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

4 - 3 ° - ° 9 4 3 3 - 4 9 4 - 3 6 - * 4 4 - 4 5 - 4 1 4 . 36. 01 4 - 3 ° - 5 4 4 - 38. 21 4 - 3 7 - 7 3 4 - *4 - 4 9 4 - 4 i - 5 3 4 - 2 5- * 5 4- *7- 89 4 - 37- 4 3 4 - 3 ° - 53 4 - 40. 79 4 - 13 .03 -4- 22 .86 - f - 26 .16 4 - 42. 00 4 26 .47 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

4 - 5 7 - * 9 4 - 4 3 - 3 9 4- 40. 84 -f- 60. 51 4 - 4 9 - 8 0 4 3 9 - 8 4 - 4 5 - 5 5 4- 44. 00 4 - 53- 35 4 - 4 8 - 4 9 4- 47. 90 4 - 4 3 - * 5 4 - 45- 23 4 - 3 9 - 5 2 4 5 1 . 2 1 4 - 35- 3 8 4 50. 63 4 5 4 - 3 ' 4 - 5 3* 4 53- 87 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

4 - 5 8 . 3 3 62. 25 4 - 61. 85 4 - 73. 80 4 - 5 9 - 5 * 4 - 5 i - 9 6 4 " 5 4 - 9 5 4 - 5 ° - 9 5 4- 60. 12 4 " 4 9 - 0 7 4 - 53 - 5 9 -4- 5 7 - 87 4- 61. 10 4 - 55- 58 -1- 50. 43 4 4 1 - 8 3 4- 59-51 4- 60. 00 4 - 54- 7 6 4 - 47.13 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

4 - 3 7 - 8 7 4 - 54 - 0 6 4 - Î 4 . a i 4 - 5 4 - 7 * 4 - 5 9 - c 3 4 - 50. 16 4 - 50. 16 4 - 53- * 9 4 - 5 * . 41 4 - 5 * - 6 9 4 - 4 9 - 67 4- yo. 00 4 - 41. 18 4 - 4 5 - 7 3 4 39- 7 8 4 5 0 . 2 9 4 4 7 - 3 4 4 4 4 - 4 1 4 5 0 . 4 5 -j- 50. 61 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

4 - 35. 01 4 - 3 7 - 6 7 4- 33. 88 4 - 28. 81 4 - 4 ° * J 9 4 - 3 6 . 89 4 - 3 9 - 7 9 f - 34 - 83 -4- z i . 87 4 - 30- 5 * 4 - 3 4 - 1 7 4- 26. 27 4 - I6- & 9 4 - 3 5- 08 -4- 22. 04 4 3 4 - ° 4 4- 3 3. 78 4 21. 55 4 - 2 5 . 18 4 - 3 6 . 3 6 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 

4 - 7- 0 4 4 ~ a . 46 4 - 7 - 3 7 — 2. 07 4 . 24. 29 — 4 - 3 5 4- 1 6 . 23 4- 9. 6a —• 3 - o o - 8. 35 — 10. 83 4 - 6 . 81 4- 6. 81 4 - 2 9 — i 5 - 9 i — 2 5 . 18 -1- 13. 00 4 - 3- 4 9 4 - 5- 3 * 4- 2 . 0 0 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. 
— i7- '83 — 28. 89 — 30. 80 •— 28. 67 — 19. 09 — 27. 17 — 1 5 - 4 * — 16. 00 — 32. iS — 4 0 - 1 7 * 7 - 3 5 — 29. 77 — 31. 00 41. 1 4 — 4 6 - 6 5 — 4 i - 4 9 — 27. 29 — 24. 54 — * 8 . 7 3 — 18. 80 

Febbrajo. 

Marzo. 

Jlprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio. 

Jlgojlo. 

Settembre . 

Ottobre. 

Novembre. 

Décembre. — 4 5 - 7 4 — 50. 3* — * 4 - 4 9 — 40. 44 — 3 4 - 9 8 — 5 6 . 2 6 — 7i — 50. 68 — Jï- 57 — 45. 27 — 48. 0 3 — y 5. 00 — 58. 90 — 57- 4 8 — j o . 5 3 — 4 4 - 7 6 — 48. 00 — 5 1 . 2 6 — 5 2 . 7 9 — 5 3 - J O 

Freddo. — 163. 87 — 191. 28 — 1 3 4 - 3 4 — 1 1 7 . 09 — 1 3 8 . 2 4 — J 71. 97 — : 7 4 * 5 4 — 143. J 4 — i 4 5 - 9? — I J 2 . 4 2 — 145. 6 6 — 1 6 2 . 50 — > 1 8 4 . 0 6 — 199. 76 — 2 1 7 . 90 — 269. 44 — 193. 08 — 200. 6 8 — 203. 72 — 197. 21 

CaJdo. 4 - * 3 5 - 7 3 4 - 2 3 4 . 11 4 - * 3 4 - 5 « 4 - 2 8 1 . 80 4 - * 7 3 - 7 5 4 - 7- 7 4 4 - * 4 4 - 8 9 4 - 2 2 5 . 45 4 - 231. 47 4 - * 4 * - 3 4 4 - * * 5 - 9 3 4 - * 3 3 - 7 * 4 - 2 3 5 . 39 4- 246. 27 4- 2 1 0 . 3 1 4 - 1 7 4 - 5 7 4- 229. 9 1 4- 209.93 4- 229. 05 4- 222. 72 

Ecce/jo -4- 71. 86 4 - 4 * - 8 3 4 - 100. 24 4- 164. 71 4 - 1 3 5 - 51 4- 4 5 - 7 7 4 - 7 0 . 3 5 4- 81. 91 4 - 8 5 . 54 4- 89. 92 -f- 80. 27 4 - 71. 22 4 - 5 ' - 3 3 4 - 4 ^ - 5 1 — 7- 5 9 — 9 4 - 87 4- 36.83 4- 9- * 5 -4- 2 5 . 3 1 4- 25. 51 

174? 174g 1747 1748 1749 1750 I 7 ? r 175* 1 753 1 754- J755 1756 1757 * 75^ 1759 1760 17^1 176s 1763 1764 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

— 64. 36 — 53- 15 — 5 7- 13 — 67. 65 — 51- 65 — 66. 07 — 67. 10 — 54. 09 — 68. 94 —• 62. 67 — 75- 3i — 64. 23 — 72. 09 — 97* 17 — 43- 431— 52. 92 — 59 .19 — 51.90 —- 70. 80 — 49-7« Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

— 46- 59 — 40. J5 — 32. 41 — 44- 3 7 — 35- 68 — 27. 04 — 38. 29 — 38. 66 — 48. 10 — 53- 53 — 63. 99 —- 24. 61 — 46. 14 — 69. 35 — 26. 62 — 54- 84 — 47-38 — 54.09 — 36.41 — 45- *9 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

— 8. 68 — 31- 40 — 37- 54 — 34- 14 — 15. 06 — 9. 40 — 18. 4 2 — a 6. 46 — *7- 84 _ 52. c 4 — 3 7 - 4 * — 3i- 39 — 39- 67 — 21. 09 —• 20. 70 — 3° -3 5 — 23. 55 — 38.81 — 3*- 55 — 39- 79 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

4- 5- 76 — 1. 38 4- *• M 4 - 00. 18 f 00. 88 2. 00 •— 10. 16 — 4- *3 — 7- 89 — 10. 20 h H- 39 4 - 1. 81 — 6. 00 4 - 2. 98 4- 3- 74 4 - 8.01. — 2. 50 4- 6 . 9 0 — 7- 7i — 1-45 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

4 - 36. 48 4- 35- 84 4 M- 25 4 35- 45 4 - 25. 18 4 - 13. 62 4 - 9- 50 4 - 16. 18 4 - 12. 68 -r *6. 43 f- 10. 30 4 - 5. 63 4- 15- 41 4 - 20. 52 4- *3-4 i 4 * i - * 3 4 - 24. 06 4- *5- 58 4- 5- 49 4 - 20. 62 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

4 - 51. 86 44. 66 4 . 50. 68 f- 45- *6 4 *4- 73 4- 37- 53 4- 36- 34 4- 43- 59 4- 33- 45 32. 68 4 - 38. 18 4- 33- 60 4- 3°- 4 ° 4- 42. 68 4 - 4 1 . 2 0 4 - 4°- * 7 4- 33- *7 4" *9- 1 7 4- 3o- 43 4- 3*- 59 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

-f- 53- *8 66. 76 4- 51. 14 4- 53- 91 4- 60. 00 4 - 46. 84 4 - 51. 76 4- 4*- 3 8 4 4*- 75 4 - 40. 69 4 - 41. 25 4- 38. 55 4 52- 10 4- 41- 36 -4- 58.87 4 - 48 .43 4 52 .92 4 - 46. 94 4- 50 .20 4 4 5- 66 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

4 - 42. 06 4 45- 94 - f 52. 4 9 4- 49- 17 39. 26 1- 52. 50 4 - 48- *3 4 - 34- 66 4- 39- 78 4- 46- 34 4 - 34. 26 4- 4 7 - 3 3 4 47- 3* 4 51- 34 4 - 47. 88 4 - 43- 00 4- 47 -* 7 4- 49-71 4- 5 6. 3 8 4 - 46. 19 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

4- *9- 30 4- 23. 89 4 - 28. 58 (- 22. 48 4- 24. 24 f- 28. 51 4- *4- 7* 4- 27. 02 4 - 24. 44 4 - 25. 63 4 - 18. 42 4 - *3- M 4 *9- 69 4- 30. 16 4- 3 5 - o i 4 - *6- 95 4- 36.13 4- 3 3 - I 9 4 - 26. 50 4- 16. 69 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 

4 - 12. 00 — 10 83 4- 3- 77 — 3 5- 83 — 16. 68 — 8. 95 — i3- *9 4- Ï- 7* 4 - 00. 43 4 - 6. 84 4 - 5- 50 4 - i- 13 — 16. 45 4- 3 - 3 7 4- 1 1 • 44 4 - 1 2 . 2 4 — 4- 5i 4 - 4- *o — 00. 38 — *9- 55 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. 
— 22. 75 — 34- 58 — 3 7- 75 — 38. 95 — 40. 80 — 46. 08 — JO. 46 — 2 7- 49 — 35- 01 — 17. 25 — 39- 61 — 41. 10 — 3 4 - 9 5 — 18. 07 — 35- 87 — 20. 59 — *3- 77 — 21.91 — 28. 79 — 32. 28 

Gennajo. 

Felbrajo. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio . 

Agojlo. 

Settembre. 

Ottobre. 

Novembre 

Décembre. — 46. 15 — 51. 61 — 45- 92 — 48. 48 — 65. 20 — 64. 67 — 67. 49 — 59- <>9 — 54- 77 — 53- 7i — 50. 55 — 62. 12 - 5 7- 80 — 38- 4 4 — 44. 10 — 51-35 — 52.49 - 58 .84 — 46. 62 — 46. 51 
Freddo. — 188. 53 — 223. 50 —-210. 75 — 269. 42 — 235. 07 — 224. 2r — 265. ai — 210. 82 — 242. 55 — 249. 40 — 266. 88 — 223. 45 — 273. 1 0 — 244. 12 — 1 70. 72 — 210. 05 — 213. 39 — 225. 55 — 223. 18 — 234. 65 

Cal do. 4- 1 3 I - 34 (- 21 7. 09 4 - 204. 05 - f 206. 45 4 - 174- 29 4 1 79- 00 4 - 1 7 ° . 5 5 4 55 4- 153- 53 4 - 168. 61 4- 162. 30 f- 151. 20 4 - 1 64. 9 2 4 - 192. 41 4 . 221. 35 4- 200 .13 4- 193-65 4 - 195. 69 4 - 169. 00 f- 1 62. 15 
Eccejjo '4- 42. 81 — 6. 41 — 6. 70 — 62. 97 -— 60 7^ — 45. 21 — 94. 66 — 45- 27 — 89. 02 — 80. 79 —-104. 58 — 7*- *5 — 108. 18 — 51- 71 4- 50.63 — 9 .92 — 19.74 — 2 9 . 8 6 ' — 54.18 — 72. 50 
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172J. 
172 6. 
17s 7. 
1718. 
1729. 

1740. 
1741. 
174s. 
1743* 
1 744-
I745-
1746. 
1747-
1748. 

* 749* 
j 7 jo . 
I 7 j r . 
17JZ. 
1 753-
1754-
1755* 
1756. 
1 7 5 7-
I 7 5 8 . 
1 759* 

Gen. 

i o j : 
1 1 2 : 

n y : 

n f -

19?: 
124: 
193: 
180: 

IÏÏL 
9V 

113: 
190: 
148: 
i n : 

151: 
117: 
147: 
i j i : 
127: 

147: 
102: 
IS9-
16j: 

93'-
i j o : 
104: 
197: 
129: 
116: 

Somme 

Medio— 

iJ4= 
1 j 6 : 
nr-
174: 

109: 
i j 6 : 

171: 
i 51: 

I 2 j : 
150: 
147: 
139-" 
175: 

141. 

Feb. 

iTT: 
120: 

98: 
i o j : 

122: 

Tiss! 
108: 
ij2: 

108: 

120: 
110: 
182: 
119: 

86: 

162: 
103: 
133: 
1x8: 
" j : 

101: 
123: 
104: 

*34-
103: 

112: 
96: 

109: 
102: 
i î o : 

139: 
128: 
110: 
146: 
109: 

121: 
114: 
196: 

99-
124: 

11 j : 
108: 
103: 
141: 
'44-

T A V 0 L A I V . 

• 

d é M O R I 4 / Ï N P A Z ) 0 K A . 

Mar. Apr. Mag. G lug. Lugl. Aga/t. Sett. Oit. Nov. Dec. Somme 
Annue 

159- 143: 82: 81: 122: 109: 91: 70: $$• 100: 1309 
92: 82: 7J: 41: 76: 78: 76: 71: 104: 106: 1026 

107: 99: 116: 79: 139: 121: 123: 134- 124: h i : 1363 
9 6: 104: 82: 88 : 109: 96: 6 7 : 78: 68: 109: 111 7 

112: 106: 103: 67: 92: 119: 107: 112: 110: 129: 1 3 1 5 . 
130: 94" 86: 86: 80: 92: 88: 121: 93 = 107: 1318 
11 j : 103: 87: 8 i ; 108: 96: 121: 113: 13 5- 166: 1i$l 96: 95 = 74: 6 j : 80: 72: 62: 61; 75: 164: U 2 9 
148: 92: 100: 75: 108: I I j : 97: 104: i o j : 93 = J 3 5 1 

11 j : 73: 74- 77: 84: 83: - 99: 98: 127: 118: 118 j 
100: 93 : 98: 60: 119: 122: 81: 86: i o j : 136: 121 7 

85: 101: 113: 101: 160: 149: 209: 139: 220: n o : 1610 
119: 93- 102: 64: 96: ioo; 84: 70: 80: 103: 1283 
133: 8 6: 64: 5 7 : 74" 82; 102: 97: 89: 107: 11 j 8 

91: 8 j : j 6 : 61: 7* : 69: 84: 76: 112: 81: 984 
153: 99- 75: «3: 84: 67: 80; 119: 100: I 2 j : 1279 
104; 91: 103: 82: 82: 111: 124: 117: 132: 1

 $!'• 1323 
i 2 j : 140: 124: 110: 86: 117: 98: 103: 9$' 216: Í 494 
I44'- 108: 88; 91: 116: 90; 103: 9 $• I 2 j : -»3 74 
135: 101: 7«: 64: 67: 9?: 96; 96: 80: 92: 1141 

119: 61: 74- 76: 82: 80: 9 3-' 83: 81: 119: 1116 
12 r- 90: 66: 60: J9: 72: 83: 109: 90: 103: 1082 
130: n j : 95: 95= 106: 147: 197: I 4 5 ; 145: 122: i j 6 o 
1 4 2 : 114: 127: 82: 85: 10 ; : 112: 104: H j : i 2 j : i 4 t o 
1 1 4 : 90: 81: 86: 94: 136: 124: 109: 104: 120: I 2 J 4 

82: 98: 88: 72: 80: 84: - 86: 63: 101: 1 1 j : 1141 
76: 99: 82; 62: 68: 109: 104: «3 5: 182: 177: J294 

132: 120: 84: 83: 90: 124: 108: 12O: 127: 134: 1428 
113: 87: 97: 67: 90: 138: 120: 93- 101: 104: 124! 
123: 88: 70: 63: 76: 7 6: 84: 92: 7«: 12?: 1 1 0 9 

9$: 70: 64: 60: 79: 76: 58: 46: 91: 93 102 j 
99: I 2 j : 8 j : 67: i o j : 110: 9 ° : 82: 92: 104: 1243 

1 1 2 : 93 = 82: 81: 125: J 53' 107.- 126: 110: 107: 1340 
132: 86; 90: 97: 114: 119: 146; 119: 113: 104: 1440 
1 1 9 : 109: 73". 82: 90: 83: 108: 90: 10 6- 98: 1190 
120: 101: 68: 108: 89: 98: 70: S9: 81: 129: 1183 
I 2 j : 117: n j : 84: 87: 123: 78- 88: 70: 141: 1298 
2i$: 189: i l l : 67: 99: 103: 94 ; 

!$• 107: 104: i j 62 
89: i o j : 66: 71: 97: 113: 19' 103: n j : 116: 1 2 0 4 

124: 108: 110: 83: - 92: 1 2 2 : 127: 113: i o y : n i : 1367 

94: 94- 67: 69: 93= 94: 87: 6i: IT- 119: 108 j 
80: 78: 62: 5 ?•' j 6: 72: 54 : 8 6: 88: 78; S>6j 
82: 83: 82: 68: 87: i o j : 92: 80: 87: i n : 1127 

124: 1 2 1 : 78: 82. 78: 71: 106: I j 6 : Í99 : 78: 1373 
125: 88: 74= r8: 97: 1 2 6 : 94- 120: 91' 120: 1318 

5270 4*54 3888 3326 4146 4646 4480 4455 47^5 5 3 50 j 6688 
1 1 6 . I O I . 86. 74- 92. 99- . 99- 106. 119. 

Nwennj. ! 

í 128 j 

i i ï 3 Î 

i i 3 7 i 

11199 

11299 

11338 

V i 

H f e d M B 





w 1 

T A V O L À V. 

D E L B A R Ó M E T R O . 

Anni. Genna j t . Febbrajo. Marzjo. Aprile. Maggio. Giugno. Luglio. Agoflo . Settembre. Ottobre, Novembre. Decem bre. Somme. 

1725 
1726 
1727 
1728 
1729 

932. 64 
919. 50 
917. 07 
914. 56 
922. 04 

840. 55 
826. 49 
832. 39 
8(54. 12 
832. 30 

921. 61 

910. 19 
919. 72 
923. 67 
9l9- 54 

88(5. 58 
893. 79 
891. 18 
893. xo 

• 885. 73 

918. 36 
920. 51 
918. 93 
921. 86 
919. 93 

891. 26 
888. 63 
888. 14 
890. 78 
892. 42 

919. 74 
921. 76 
917. 48 
922. 05 
918. 63 

918. 02 
919. 19 
9Z0. 8t 
9 " . 57 
923- 52 

892. 42 
8go. 56 
892. 
889. 94 
889. 72 

924. 23 
921. 04 
918. 12 
918. 33 
922. 28 

892. 24 
892. 68 
896. 91 
888. 97 
889. 40 . 

916. 61 

918. 74 
917. 61 
915- 77 
926. 72 

10854. 26 
10823. 
10831. 17 
10864. 72 
10842. 23 

1730 
1731 
1732 
1733 
»734 

926. 39 
915. 85 
920. 56 
931. 82 
927- 88 

827. 40 
83 77 
867. 34 
837. 08 
8?3- 58 

916. 37 
924. 70 
916. 59 
9 i5 . 18 
923- 37 

890. 88 
883. 76 
887. 28 
890. 71 
893. 08 

919. 93 
924. 38 
921. 52 
908. 58 
919. 47 

890. 28 
892. 76 
889. 83 
893. 86 
891. 90 

920. 56 
922. 35 
921. 58 
920. 16 
919. 48 

923- 97 
919. 72 
Ç22. 67 
921. 36 
922. 39 

894. 70 
897. 21 
894. 23 
891. 77 
891. 01 

921. 42 
926. 72 
923. 31 
926. 00 
917. 09 

892. 93 
890. 19 
891. 80 
900. 22 
893. 49 

928. 92 
921. 24 

9*3* 48 
929. 44 
917. 50 

10853. 75 
10850. 65 
10870. 19 
10867. 18 
10850. 24 

»735 
1735 
»737 
1738 
»739 

920. 40 
921. 34 
925. 64 
933- 5° 
926. 00 

836. xo 
851. 88 
837- 32 
833. 84 
838. 75 

914. 27 
917. <58 
927- 74 
9I7- 57 
914. 83 

890. 56 
893. IO 
881. 24 
890. 13 
885. 65 

918. 28 
916. 72 
920. 56 
920. 40 
922. 51 

890. 92 
890. 86 
890. 78 
890. 48 
891. 96 

920. 72 
920. 86 
930. 01 
920. 65 
911. 24 

925. 94 
922. 00 
921. 90 
920. 90 
903. 24 

896. 32 
892. 48 
890. 51 
893- 73 
891. 09 

924. 60 

924. 96 
920. Ò8 
921. 64 
910. 49 

896. 18 
894. 66 
894. 71 
901- 35 
888. 80 

926. 92 
923- 53 
927. 29 
933- »4 
926. 66 

10861. 21 
10870. 07 
10867. 78 
10877. 33 
I o 8 l I . 12 

1740 
1741 
1742 
»743 
»744 

918. Î2 
919. 85 
922. 88 
930. 38 
928. 62 

863. 39 
836. 86 
831. 16 
835- 74 
865. 18 

921. 57 
916. 57 
921. <52 
918. 81 
914. 30 

885. 65 
894. 95 
889. 27 . 
889. 80 
891. 45 

919. 17 
922. 20 
925- 77 
922. 89 
921. 99 

894. 45 
896. 12 
894. 46 
892. 59 
892. 35 

922. 51 
923. 68 
922. 90 
922. 42 
922. 15 

923. 11 
92 5. 17 
922. 67 
925. 32 
924. 78 

893. 75 
898. 33 
880. 02 
895- 39 
892. 98 

921. 07 
925. IO 
923. 64 
924. 29 
926. 48 

889. 66 
897. 82 
883. 88 
899. 23 
893. 31 

917. 92 
920. 01 
932- 58 
929. 41 
•923. 50 

10870. 47 
10876. 66 
10850. 85 
10886. 27 
10897. 29 

»745 
1746 
1747 
1748 
»749 

922. 05 
93°- 77 
924. 01 
924. 47 
918. 42 

834. 30 
832. 64 
831. 46 
858. 53 
835. 26 

924. 50 
918. 88 
920. 04 
918. 09 
921. 16 

888. 44 
891. 86 
895. 07 
890. i(5 
893. 33 

921. 9$ 
922. 71 
921. 12 
922» 69 
918. 61 

891. 76 
893. 49 
883. 18 
894- 65 
891. 21 

920. 57 
923- 54 
924. 88 
922. 57 
925- 35 

-923. 92 
925. 54 
926. 15 
925. 46 
924. 99 

899. 28 
903. 27 
893. 07 
896. 88 
896. 31 

922. 76 
922. 25 
899. 36 
919. 24 
925. 83 

892. 91 
892. 31 
899. 59 
899. 38 
901. 93 , 

924. 21 
927. 94 
923- 45 
925. 62 
929. 62 

10866. 65 
10885. 20 
I0861. 38 
10897. 74 
10882. 02 

1750 
1751 
1752 
»753 
»754 

937- 72 
918. 66 

921. Í3 
925- f3 
922. 77 

840. 02 
833- 73 
866. 70 
834. 99 
834. 76 

925. 92 
922. 19 
920. 99 
932. 20 
919. 89 

889. 31 
885. 81 
891. <55 
888. 69 
893. 86 

925. 66 
921. 38 
923. 24 
924. 11 
924. 16 

893. 06 
894. 27 
894. 30 
893. 72 
894. 16 

922. 00 
923. 63 
922. 48 
922. 57 
924. 39 

926. 97 
925- 25 
"922. 74 
923. 02 
915- 5 1 

897. 24 
895. 80 
898. 25 
897. 74 
900. 29 

917. 42 
925. 41 
927. 67 
924. 59 
927. 51 

889. 50 
897. 49 
902. 51 
894. 36 
894. 67 

929- 33 
921. 44 
912. 05 
922. 77 
930. 79 

10904. 15 
10865. °6 
IO9O4. 2t 
I0885. 69 
I0882. 76 

»755 
1756 
»757 
1758 
1759 

927. 08 
928. +7 
916. 41 
926. 94 
932. 18 

829. 33 
872. 40 
832. 22 
831. 62 

841. 01 

9x8. 39 
922. 49 
924. 38 
918. 72 
922. 42 

897- 73 
889. 36 
892. 92 
881. 09 
894. 54 

921. 37 
921. 47 
921. 20 
916. 62 
922. 07 

893. 99 
892. 28 
892. 37 
895- 07 
894. 76 

921. 89 
9 '9 - 73 
924. 63 
919. 67 
925. 61 

923. 77 
922. 61 
922. C7 
923- 59 
922. 56 

894. 54 
894. 85 
895- 34 
894. 88 
896. 29 

925. 36 
925. 99 
925. 09 
925. 13 
926. 34 

891. 26 
895- 59 
894. 73 
893. 42 
893» 46 

924. 76 
928. 85 
918. 38 
925. 23 
918. 80 

I0869. 67 
I0904. 09 
I0859. 74 
Ï085I . 98 
Í0890. 04 

1760 
1761 
1762 
17(53 
1764 

921. 90 
934. 40 
929. 32 
927. 66 

922. 60 

864. 35 
839. 28 
833. 28 
832. 21 
865. 34 

923. 19 
927- 95 
919. 34 
923. 00 
922. 18 

894. 93 
892. 38 
896. 42 
893. 17 
887. 74 

921. 73 
923. 92 
919. 62 
917. 92 
926. 00 

890. 80 
891. 79 
892. 56 
891. 91 
894. 45 

923. 34 
924. 44 
924. 93 
922. 08 
924. 53 

923- 34 
924. 45 
921. 62 
924. 63 
920. IO 

896. 79 
894. 66 
894. 24 
890. 24 
896. 28 

'922. 32 
920. 40 
9l7• 4 4 
926. 98 
928. 50 

893. 85 
890. 38 
896. 10 

' 894. 74 
890. 78 

927. 04 
919. 81 
931. 22 
^20. 82 
918. 62 

I0903. 58 
10883. 86 
Ï0876. o? 
10865. 36 
10897. 12 

i ' • 
434823. ox 

\ 
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D E L S I G . T E M A N Z A . 

. G £ N N A J O. 

Gior-í 

ni. 

Punti di 

Lur.a . 

Baro-

metro . 

Termometro Flujfo 

eR ifi. 
S V t f í o dei Cielo , e Metecre . 

Venti Piog-

gia. 

Gior-í 

ni. 

Punti di 

Lur.a . 

Baro-

metro . Sotto Sopra 

Flujfo 

eR ifi. 
S V t f í o dei Cielo , e Metecre . 

Venti Piog-

gia. 

Pol. l. Pol. l. P o / . 1 . Pie. p. 

S V t f í o dei Cielo , e Metecre . 

Venti 

Pol. l. 

t 2 8 . 3 2 . 3 3 . 2 

2 . 8 

I . 9 

C i e l o f e r e n o . N . 5 

2 2 8 . 2 2 . 2 

3 . 2 

2 . 8 

I . 9 

N E 

3 2 7 . I 1 2 . I 

3 . 2 

2 . 8 

I . 9 E 

4 E . D 2 7 . 8 I . 4 - - : 8 S o l e , e n u b i . N E 

5 P e . U . Q . 2 7 . 9 2 . I 3 
C i e l o f e r e n o . E . 3 

6 2 7 . I O 2 . 6 
— 9 

G h i a c c i o g r a n d e i n L a g u n a . E . ? 

7 2 8 . - - 2 . 7 1 . 1 1 E . 4 

8 2 8 . 2 2 . I I 2 . 1 1 N E . 4 

9 2 8 . - - 3 . 2 3 - i N E 

LO A 2 8 . " 3 - 1 3 . 6 

1 1 

1 2 

2 8 . " 2 . I I 3 - 3 -1 1 

1 2 N L 2 8 . I 2. 9 3 . 2 E 

1 3 2 8 . " 2 - 7 
3 . 2 S ' i n t o r b i d a 1 ' a r i a , e i l g h i a c c i o c e d e . 

1 4 2 7 . 8 
i - 5 

12. 5 P i o g g e r e l l a . N E 

' 5 2 7 . 7 1 1 2 . 9 S 

s w " 

" : 3 

1 6 2 7 . 7 1 . — 1 . 1 1 

1. 9 

S o l e , e p o c h e n u b i . 

S 

s w " 

» 7 E . A 2 7 . 9 1. 8 

1 . 1 1 

1. 9 A r i a c a l i g i n o f a . 

1 8 

1 

2 0 

A p . 2 7 . I O 1. 4 1 . i C i e l o f e r e n o . 1 8 

1 

2 0 

P - Q . 2 7 . 1 1 1 . 6 1 . " S o l e , e n u b i . 

1 8 

1 

2 0 2 8 . " I . IO --. 6 

2 1 2 8 . - - I . I O 1 . 3 B u r a f c a g r a n d e i n m a r e , e n a u f r a g j m o l t i . E . 4 

2 2 2 8 . - 2 . 4 1 . 8 E . 4 

2 4 

2 8 . - - 2 . 5 2 . 2 E . 4 

2 4 2 . 2 2 . 3 S o l e e n u b i . N u o v o G h i a c c i o i n L a g u n a . E . 3 

2 5 B 2 7 . 1 I 2 . 2 3 -
C i e l o f e r e n o . N E 

2Ó 2 8 . - - 2 . <5 3 - " 

2 7 P L • 2 8 . - - 2 . 8 
.3 - 3 

2 8 2 7 . IO 2 . 3 
3 * 7 

N e v e t e n u i í í i m a . 

2 9 2 7 . 9 2 . 2 
3 J L Z 

2 . 8 

C i e l o f e r e n o . 

3 0 2 7 . 6 2 . 2 

3 J L Z 

2 . 8 

E . D 2 7 . 5 2 . — 2. i 

Pol. o. 3. 

X F ER-



F E B B R A J O 1755. 

Gior-
ni. 

Punti dl 
Luna. 

Baro-
metro . 

Pol. l. 

Termometro. 

SoíW Sopra 

Po/./.]?*/. /. 

F/KJ?» 

e Rift. •SVaí» del Cielo. 

fMfi Phg-
gi* • 

Baro-
metro . 

Pol. l. 

Termometro. 

SoíW Sopra 

Po/./.]?*/. /. Pie. p. 

•SVaí» del Cielo. 

fMfi 

Pol. 1. 

X Per. 2 7 . 7 2. 3 
2 . 7 

r. ó Cielo fereno. N E 

2 2 7 . 9 

2. 3 
2 . 7 r* 3 

3 U. Q. 2 7 . 9 2 . 7 t.— 

4 2 7 . X I 2. 8 r. -- NE® 

S 2 7 . I I 2. 9 

2 . 8 

I. 8 

6 2 7 . 10 

2. 9 

2 . 8 2. 3 Sole , e nubi : il Ghiaccio cede. 

7 A 2 7 . 6 I. 10 2 . 5 Neve . --. 2 

8 27. d I. 8 
. ? • " 

Aria caliginofa . 

2 7 . 7 I- 3 3- 2 
2 . 6 

Pioggerella . N E 1 —. I 

1 0 2 7 . 7 I. 4 

3- 2 
2 . 6 

l i N L 2 7 . 3 - . 9 2. S -•. I 

12 2 7 . 4 - . 9 2 . 5 
r3 2 7 . I 1 0 2 . 9 "• 5 

H Ap.E.A 2 7 . 9 I. 2 2 . 8 Cielo fereno. E* --. 6 

2 7 . 11 I- 5 2 . 7 

16 2 8 . - - t. 8 ? • - -

17 
1 8 

2 7 . 9 I- 7 2 . 6 N E 17 
1 8 25. 6 8 1 . 4 Cielo tutto coperto di nubi . S E 

19 P.Q.. 2 7 . 7 11 

1 . 4 

1-7 E 

2 0 2 7 . 6 

11 

1 . 4 1 .4 N E 

2 1 E 27-5 I. 2 I. I Piogerella. N E 1 

2 2 2 7 . 4 I. 2 - . 6 Neve , e pioggia . N 5 

23 2 7 . 9 I. 2 2- 5 Sole , e poche nubi . N E 

24 2 7 . 9 I: — 2 .8 Cielo tutto coperto di nubi. 

25 2 7 . 9 --. 10 2 . 10 Sole, e poche nub i . 
26 P L 2 7 . 8 2.7 denfa talígine. 

2 7 2 7 . 7 6 2 . 10 Pioggia ; denfa çaligine . 
2 8 flPe.ED 2 7 . 7 --•7 2. I 

— 1 
Pol. 2 . 3 -



M A R Z O 1755. 

7* 

Gior-

ni. 

Purrti di 

Luna. 
Baro-

tnetro • 
Termometro. 

Sotto. Sopra. 

Flujfo 

e Rifl. 
í / í / Cielo . 

l^en ti. p itg. 

git. 

Pol. l. Pol. l. Pie .p. 

í / í / Cielo . 

l^en ti. 

Pol. l. 

r 27.8 8 r. 9 Denfa caligine. E 

2 27.7 2.1 Pioggerella . --. I 

3 27.8 - . 7 1.8 Pioggia, indi Sole e poche nubi. 

4 U . Q. •2.7.7 - . 6 1. -- N E 

5 27.7 - . 6 - 8 

6 A. 27. 2 - . 4 r. 2 Pioggerella. S 

7 27.-- 1 1.6 Pioggia. " • 7 

8 27. 5 4 2. 4 --. 2 

9 27.9 -- .9 1. 8 Sole , e nubi. E 

IO I27* 7 1. 6 

11 27.3 —. 1 z. ; Pioggia. 1. --

12 N L 27 .4 — 2. 6 —. 2 

E. A 27 .7 - . 4 2. 3 II Cielo tutto coperto di nubi. 

14 Ap. 27. 6 - . 6 2. 6 Pioggia. 1. 2 

*5 27. 7 — 
• D 2. 5 Sole , e nubi. 1 

IÓ 27. 8 1. 11 

»7 27. 7 " • 4 

1. 11 

N 

.18 27. 7 - . 2 I- 5 Pioggia. E " • 7 

19 27. 9 Sole e nubi . 

20 P .Q. 27. 7 —. 1 i- 3 Pioggerella. S E 
21 B. Equi. 27. 7 --. 1 - 5 Cielo quaíi tutto coperto di nubi . E 
22 27.7 1 i- 3 SE 
2 3 27 .7 —. 1 2. -- Sole, e poche nubi • E 
24 27. 8 - . 2 2. 7 Cielo íereno. N E 

25 27. IO ••• 4 2. 1 
26 27. 11 

"•A 2. 5_ 
2. IO 

Ciclo quaíi tutto coperto. E 

27 E. D 27. 11 " • 3 

2. 5_ 
2. IO Cielo fereno. •NE 

,28 PL.P . 28. 1 2. 9 
28. 1 - . 2 2. 4 Denfa caligine. 

.30 28.-- 1 2. 2 Sole , e poche nubi . 

28. -- 2. 4 

Pol. 4. I 

AP KL-



7% 

A P R I L E 1 7 5 5 . 

Gior-
ni „ 

Punti di 

Luna . 

Btro-

metro . 

Pol. / . 

Termomelro. 

Sotto Sopra 

Flujfo 

e Rifi. i W o í/e/ Ctelo. 

Venti . Piog-

gia . 

Pol. l. 

Btro-

metro . 

Pol. / . Pol.l. Pol. l. Pie.p. 

i W o í/e/ Ctelo. 

Venti . Piog-

gia . 

Pol. l. 

I 2 8 . " " . 2 2- 3 Cielo fereno. E 

2 A 2 8 . - - . 4 r -5 

3 U . Q . 2 8 . -

28". ~ 
- . 6 1.2 

4 

2 8 . -

28". ~ —4 1.8 

5 28. I 

2 8 . " 
1.2 SE 

6 

28. I 

2 8 . " - . 6 W 

7 27. IO "•3 --.11 SW.* 

27. IO " • 7 1.10 E 

9 27. 10 - . 10 1 .8 Sole, e poche nubi . S 

IO E. A 27. 11 

28! .7" 
- . 6 2. 2 Cielo fereno. s w 

11 Ap .N L 

27. 11 

28! .7" - • 7 1.11 Cielo fereno. SE 

12 28. - — .10 1.10 E 

' 3 28. - --.9 1. 11 Sol e poche nubi'. 

14 28. 2 - . 9 2. 2 

15 28. 2 --, 10 t . 10 
28. 2 --. 10 I . I Cielo fereno. 

' 7 £ 28. I --. 10 i . 6 

18 28. O 1.— ! - 3 
1.4 

Sole e nub i . SE 

19 P. Q. 28. I 1. 2 
! - 3 
1 .4 Cielo fereno 

20 28. I 1. i i . 8 

21 28. O 3 2. i S 

22 2 8 . 0 1.4 2. 3 w . 

23 j E D 27. I I 

27. 10 
I . 2 2. i Sole , e poche nubi . SW 

24 

27. I I 

27. 10 I . 4 1. 10 
25 Per. 27. IO I . 4 1. 10 Nubi rare • E -

26 27.10 l . 5 I . IS Cielo quafí tut to coperto . 
27 P L 27.9 »• 5 2 - 3 Pioggereila infenfibile. SE 

28 27. 9 i- 4 2. 11 Cielo coperto. 

29 27. 7_ 

27. 8 

1 .4 3- 2 S w 

Ap. 
27. 7_ 

27. 8 I . — 2-5 E . 1 

„ 
Pol. O. o 

UJIO-



75 

M A G G I O 1 7 5 5 . 

GÍQf 

ni. 

Punti ii 

Luna. 

Btro-

metro. 

Ttrmomctro . FluJTo 

c Rifi. Stat$ dei Ciei0. 

Vtnti. Piog-

gia . 

GÍQf 

ni. 

Punti ii 

Luna. 

Btro-

metro. Sotto Sopra 

FluJTo 

c Rifi. Stat$ dei Ciei0. 

Vtnti. Piog-

gia . 

Pol. l. Pel.l. Pol. l. Pie. p. 

Vtnti. 

Pol. l. 

I 27. 11 
'Ill 

- : 2 

2. I 

I . 4 

Sole, e nubi. E.* 

2 U . Q . 2 8 . -
'Ill 

- : 2 

2. I 

I . 4 Cielo fereno. E. 1 

3 28--

1. 1 

—: 11 S.1 

4 27. 9 1. 1 1. - Sole , e poche nubi. 

E.3 
5 27. I I —•9 1. 11 E.3 

6 27. I I —. IO I. 11 

7 E . A 27. IO 1. — 7 
Cielo tutto coperto . 

3 27. 9 —: IO 

I. -- '•4 

1. 2 

i- 5 

Píoggetta. S E . 1 

3 

9 A p . 27. 9 

—: IO 

I. -- '•4 

1. 2 

i- 5 

Sole, e poche nubi. 

Io 27. 8 

27. 9 

i- 5 

'•4 

1. 2 

i- 5 

E.í 

11 N L 

27. 8 

27. 9 «• 5 

'•4 

1. 2 

i- 5 

12 27. 8 1. 6 i- 7 

1. 1 

2. 2 

Pioggerella. . . 2 

13 27.7 i- 3 

i- 7 

1. 1 

2. 2 

Sole e poche nubi. S E 

. . 2 

14 
B . 27. 8 i-4 

1 . 4 

i- 7 

1. 1 

2. 2 

Pioggerella . E 

. . 2 

27. 9 

i-4 

1 . 4 

i- 7 

1. 1 

2. 2 Sole e poche nubi. S E 

. . 2 

16 27. 9 1. 2 2. 2 Pioggerella . S W 

'7 
27. 6 i- 5 

1. 11 Cielo tutto ceperto. S E 

iS P. Q . 27. 7 1.— 1. 11 

1. — 

Pioggerella. N W 

s e ~ 

E 

—. 1 

19 27. 8 - . 8 

1. 11 

1. — Cielo coperto. 

N W 

s e ~ 

E 20 27. 7 
—L 
"•7 

1. 2 Pioggerella. 

N W 

s e ~ 

E 2 

21 E . D 27. IO 
—L 
"•7 2. 2 

22 2f. IO 8 2. -- Cielo coperto. 

Per. 27. IO 

27. IO 
IO 

3 

"II?. 

- . 9 

1. 1 Sole, e nubi. N E 

2 4 

27. IO 

27. IO 
IO 

3 

"II?. 

- . 9 

1. 4 Cielo fereno. S E 

Ê 7 
25 P L. 2 8 . -

2 í t . ~ 

IO 

3 

"II?. 

- . 9 

I. IO 

S E 

Ê 7 

26 

2 8 . -

2 í t . ~ 

IO 

3 

"II?. 

- . 9 1. it SE. 2 

27 A . 27. II 

27. IO 

2~7̂  8 

1. 2 

77 < T 

1. 9 Cielo quafi coperto. S.1 

28 

27. II 

27. IO 

2~7̂  8 

1. 2 

77 < T 1. 2 S.1 

29 

27. II 

27. IO 

2~7̂  8 I. 6 1. — Cielo fereno. SE. 1 

30 2_7- 9 

27. 8 

1." 1. — 

2. 2 

Pioggia, tuoni con fulmine. E. 

N E 

-•9 

J 1 1 

2_7- 9 

27. 8 IO 

1. — 

2. 2 Cielo fereno. 

E. 

N E 

Pol. I . 3 

L GIU-
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G 1 U G N O 1 7 5 5 . 

dor- Punti di Baro- Termometro . Flu/fo Venti. Piog-

nt i Lun». métro . Sott) Sopra e Rifl. SVaro dei Cielo. 
J 

Pol. l. Pol. l. Pol. l. Pie.p. 

SVaro dei Cielo. 

Pol. l. 

t U . Q. 2 7 . 9 I. 2 I . 9 Cielo quafi tutto coperto. S E 

2 28. - I. -- I . 5 Cielo fereno. S. 

? E. A 28. I I. I 1.8 N E 

4 2 8 . - I. 4 I. - 1 • r • 1 S E 

S 2 8 . - I . 6 I. IO Sole e poche nubi . 

<5 Ap. 27. I I r . n I . 11 Cielo fereno. W 

7 27. IO 2. I 2. I s w 

8 27. 9 2. 2 - 6 Sole, e nub i . 

9 N L. 27. 9 2. I t. I Cielo fereno. N W 

IO 27. IO I . 9 »•3 Turb ine , e pioggerella, dopo Sole . NE.Î --: 2 

11 B. 27. I I I. <5 I. <5 Pioggetta. N W —: I 

12 27. I I I . 8 I- 7 Sole j e poche nub i . 

I? 27. I I I . n I . 6 

14 27. I I 2. I I . 0 Cielo fereno. E 

' 5 27. 9 2- 3 I . IO J Sole ,e poi Turbine con pocapioggia. N W j 

i ó 27. 11 2. 4 2. 6 Cielo fereno. N E 

17 P. Q . 27. 11 2. 3 I . 9 

18 E. D 28. - - 2. 2 I . I I Sole, e nub i . 

Ï9 2 8 . - 2. I I . IO 

20 Per. 2 8 . - 2. I 2. O E 

21 Solft. 28. - 2. 4 I . IO N E 

22__ 27. n 2. 4 I . 8 S E 

2? A. 27. 9 5 I . 8 i S 

24 P L. 27. 9 2. 4 I . 9 Pioggerella . S W —: 2 

25 27. 7 I . — I . I —.6 

26 27. 6 I . 6 1 - 3 . í • . ï - . c . E »: 2 

27 27.. 10 I . 6 5 Cielo fereno. S E 

28 27.. 10 I . 8 I . 8 

29 27. 9 2. — I . 2 Sole , e nubi . 
30 E. A 27. 8 I . 10 I . 2 Cielo tutto coperto. 

Pol. I 

I U-



JL U G L I O 1 7 5 5 . 

Gior-

ni. 

Punti dt 

Luna. 

Baro-

ntetro . 

Termometro . F/ttjfo 

Stato dei Cielo. 

Venti, Pag-

gio. 

Gior-

ni. 

Punti dt 

Luna. 

Baro-

ntetro . Sotto Sopra 

F/ttjfo 

Stato dei Cielo. 

Venti, Pag-

gio. 

Pol. l. Pol. Pol. 1. Pie. p. 

Stato dei Cielo. 

Pol. l. 

I U. Q. 27. IO 2. -- Sole e nubi E 

Pol. l. 

1 27. 6 

27.7 
I- 7 --: 10 

1. 11 

Pioggia. S E 8 : 

3 

27. 6 

27.7 

--: 10 

1. 11 6 

4 Ap. 27.6 1. 6 1. 10 S W 5 

1 27 .8 i . 9 1. 8 

--: 6 

Sole e poche nubi. E 

6 27. 10 1. 8 

1. 8 

--: 6 Ciei íereno. 
E 

7 27. 11 1 .9 I : - S W 

8 27. lo r. 9 1 .4 Pioggerella. N E 

9 NL. B. 27.8 —: 8 1.4 Pioggia. N 2 : 4 

IO 27.8 

27. I I 
i- "> 1. 2 

T78~ 

Sole e poche nubi . E 

11 

27.8 

27. I I r- 7 
1-7 

1. 2 

T78~ Sereno. S E 

12 
• 

28--. 
r- 7 
1-7 I. I I 

I ' 7 

1. IO 

~ 6 
2 . i 

n 287-7 I. IO 
I. I I 

I ' 7 

1. IO 

~ 6 
2 . i 

14 2 8 . " 

28 . -

2. i 

I. I I 

I ' 7 

1. IO 

~ 6 
2 . i 

S 

15 E. D 

2 8 . " 

28 . - 2. i 

I. I I 

I ' 7 

1. IO 

~ 6 
2 . i 

S 

10 P. Q. 2 8 7 7 
27. 11 

2 .4 

I. I I 

I ' 7 

1. IO 

~ 6 
2 . i 

17 

2 8 7 7 
27. 11 2. 2 1. 10 

2. 4 18 Per. 27.11 -» 
v 1 

1. 10 

2. 4 

19 2 8 . -

287-

2. 4 i- 3 
6 

Poche nubi. S E 

Es 

.1 

1 .8 2 0 

2 8 . -

287- i» 11 
i- 3 

6 Pioggia procellofa, tuoni,lampi,e fulmini. 
S E 

Es 

.1 

1 .8 

21 A- 27.11 2, i 1. 8 S 

2 2 27. IO 2. 3 i . 5 

1 . 4 

E 

N E 2 3 

24 

P. L 2 7 . 9 2. i 

i . 5 

1 . 4 

E 

N E 2 3 

24 2 7 . 9 1. IO 1. 9 Pioggerella, e poi Sole. —: i 

25 27.8 2. 4 2. ? Coperto , e pioggerella. \v —: i 

2 6 27 .9_ 

27.7 
I. IO 2. 9 Sole e poche nubi. N E 

27 

27 .9_ 

27.7 1. 8 

i- 7 28 E. A 27. 6 lo i- 7 Pioggerella . N.2 
I 

29 27.10 I. 2 2. 6 Sole e poche nubi. 

3 0 U. Q. 27. 9 I. 9 1. 9 Quafi tutto coperto. 

27.8 1. 7 i- 3 S E i 

Pol. 5. IO 

L 2 A GO-



A G O S T O 1 7 5 $ . 

1 Gior-

ni. 

Punti di 

Luna. 

Baro-

metro. 

Termometro. Flujft 

e Ri/l. de/ Cislo. 

Ve nti. Pi«S-

gi* • 

1 Gior-

ni. 

Punti di 

Luna. 

Baro-

metro. Sotto Sopra 

Flujft 

e Ri/l. de/ Cislo. 

Ve nti. Pi«S-

gi* • 

Pol. l. Pol. l. Pol. l. Pie. p. 

de/ Cislo. 

Ve nti. 

Pol. 1. 

I Ap. 17.9 I . 2 I. IO Pioggia poi Sole. NE<N —. 6 

2 z7* 9 1 .4 1 . 4 

3 

4 

27. 9 I . 4 I. I N E 3 

4 B. 27- 9 i- 5 3 Pioggetta i 

"> 27-9 1. 9 7 Sole, e poche nubi. S. 

6 2 7 . 8 1. 9 1. 4 S W. 

7 N L. 2 7 . 9 1. <5 i . 6 

8 27 . IO i- 3 I. 9 

9 27. 10 2: — 1. II Sereno. E 

10 2 7 . 1 0 1. 2 i - 7 N E 

11 

12 

E. D 27. IO 

r- 3 

1 . 1 1 Sole e nubi. 11 

12 27. IO r- 3 1 . 9 Sereno. E 

*3 Per. 2 7 . 9 1. i 1. 8 Pioggcrella. —: 2 

14 P . Q . 27. I I i- 3 2. — Sereno . 

2 7 . 1 1 1. 2 1. 2 

id 28.-- liL 
i- 7 

1. 5 

17 A. 2 8 . - -
liL 
i- 7 --: 10 Poche nubi . 

18 2 8 . - 1. d 1. 4 Sereno. 

19 2 8 . - - i - 7 1. 4 

20 2 7 . 9 1. 9 1. <5 Pioggia tenuiflima. 

21 P L. 2 7 . 1 1 i- 3 i - 7 Sereno. 

22 28 . - - 1. 4 2. 2 S. 

2? 27 .10 i- 7 1.9 1 ; ' 

24 E. A 27. IO 1. 11 1 .9 E* I -

25 27. IO —: 8 I. 10 Quafi tutto coperto. 
26 2 7 . 1 1 1: - - 1.9 

27 Ap. 2 7 . IO 1. 4 1 . 8 Pioggia tenue -
28 27. IO —: 8 1 .8 1 Pioggia. N E 5 

29 U. Q_ 27. I I - : 10 ' • 3 Sereno. 

30 27. Io I . 4 --=4 Sole e nubi. 

3i B. 27. IO I . I 1. 2 Pioggia tenuiífema. 
Pol. 1.2. 

T É T 7 " 
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N O V E M B R E 1755. 

Gur-
ni. 

P«ttt» ái 
Luns. 

Btro-
mctro . 

Termometro. Fluflo 
Riß. St ato dei Cielo. 

'Senti p hg. 

gi*> 
Gur-
ni. 

P«ttt» ái 
Luns. 

Btro-
mctro . Sott« Sopr» 

Fluflo 
Riß. St ato dei Cielo. 

'Senti p hg. 

gi*> 

Pol.l. Pol. 1. Pol. /. Pie. p. 

St ato dei Cielo. 

Pel. 1. 

1 
• "" 

27. 9 I . " 1-3 
I . I 

Pioggia. N E 1. --

2 27. 6 1.8 
1-3 
I . I SW --: 9 

3 27-3 - . 9 7 Sole e nubi . 

4 27. l i 8 I- S 
i . á 

Pioggia. N .E í „ . 4 

"> 27. i l I. 2 
I- S 
i . á Poche nubi. N . 

NL.ÊCT. 27. l i 

27. i l 

I . I 

I . 2 
I- 9 
2. 7 

• 

7 E D. 

27. l i 

27. i l 

I . I 

I . 2 
I- 9 
2. 7 Cielo fereno. E . 

8 2 8 . - — 7 
I. I 

Z. I 

9 Per. 27. l i 
— 7 
I. I 

Z. I 

10 27. 5 I. « 2. -- Pioggerella. 

11 

12 

27.8 - 7 I. IO N . í E 8 11 

12 P . Q ; 28. -- - • 4 I- 5 

I- 5 
I. 2 

I. 8 

Poche nubi. 

I? A. 28. --
- • 4 I- 5 

I- 5 
I. 2 

I. 8 

SW 

H 28.--

- • 4 I- 5 

I- 5 
I. 2 

I. 8 
i l 28. -- - • 7 

— 7 
- . 8 

I- 5 

I- 5 
I. 2 

I. 8 
— — 

16 2 8 . « 
- • 7 
— 7 
- . 8 

I- 5 

I- 5 
I. 2 

I. 8 E . 1 

N E 

— — 

17 27. 11 

- • 7 
— 7 
- . 8 2. --

2. 3 

2. 4 

Quafi tutto copeito. 
E . 1 

N E 

— — 

18 27. 10 - . 4 

2. --

2. 3 

2. 4 

Coperto. 

NE. i --. 1 19 E A- 27. l i 

- . 4 

2. --

2. 3 

2. 4 Pioggerella. NE. i --. 1 

20 PL.Ecl. 27. l i 5 2. 6 Poche nub i . 

21 27. 9 -.6 I. 8 Pioggerella . S 

22 

Ap. Eq. 
27. 8 - . 8 1. l i 

2. 4 

Pioggia. N E -.6 

— 7 23 Ap. Eq. 27. 9 - . 8 

1. l i 

2. 4 Pioggia dirottiíTima, paíTa. S 

-.6 

— 7 

24 27.7 --. IO I. 8 Pioggia. N . 

-.6 

— 7 

25 27. 8 I. I X- 7 Coperto quafi tu t to . w. 

26 27. IO 9 I. 8 Pioggerella. S E 

27 B 27. IO I Coperto. N E . 

28 U. Q_ 28. - . 9 1 - 4 Cielo fereno. E 
29 28. " • 4 Poche nubi . 

30 27. IC . . . 9 •- .8 Pioggia. S. - . 9 

1 

Pol. 5.--

OTTO-



o T T O B R E 1 7 5 5 . 

Gior-
ni. 

P t t n r / d i 
Lu tu. 

Baro-

metro . 

Termometro. Flujfo 

e Rifl. 

Pie.p. 

St ato dei Cielo . 

Venti. 

NÊ~ 

Piog-

gi». 

Poi. 1: 

Gior-
ni. 

P t t n r / d i 
Lu tu. 

Baro-

metro . Sotto Sopr» 

Flujfo 

e Rifl. 

Pie.p. 

St ato dei Cielo . 

Venti. 

NÊ~ 

Piog-

gi». 

Poi. 1: Pol. l. Pol. 1. Pol. 1. 

Flujfo 

e Rifl. 

Pie.p. 

St ato dei Cielo . 

Venti. 

NÊ~ 

Piog-

gi». 

Poi. 1: 

I 27. I O 

2 7 . 9 

- - . 9 I - 7 Sereno. 

Venti. 

NÊ~ 

2 

27. I O 

2 7 . 9 -.Cf I . 2 Coperto. 

Venti. 

NÊ~ 

3 27.9 " • 9 I . I O Pioggia. i - 3 

4 27. 1 1 -.9 2 . - - Poche nubi. N . 

ED.NL. 28.« --• S 2. --

2 8 . 2 2. 6 

2. 7 

Sereno. • E 

•7 Per. 2 8 . 2 

2 8 . I 

z i ~ 

2. 6 

2. 7 
: 8 

9 

2 8 . 2 

2 8 . I 

z i ~ 
— 

4 1.6 : 8 

9 

2 8 . 2 

2 8 . I 

z i ~ 
— 

3 2. 5 Sole e nubi . 

I O 2 7 . I I —. 6 Sereno. 

i r A. 27. 8 - • 7 Pioggerella . 

1 2 

. i ? 

P. Q_ 27. 8 6 

--- 5 

2. 5 

--. i 

SE - 5 1 2 

. i ? 

P. Q_ 
27. 9 

6 

--- 5 

2. 5 

--. i - - • 4 
• 14 27 I O ...6 1.1 E -.2 

15 27 .9 --. 8 --.9 

1.1 

Aria caliginofa. 

N E 

Ê " 

i < 5 27 .8 

27. I O 

27.11 

27.1F 

27. I O 

— 

- . 4 

--.9 

1.1 Pioggia . N E 

Ê " 

-.10 

—. 2 17 

27 .8 

27. I O 

27.11 

27.1F 

27. I O 

— 

1.8 

1. 2 

l«5 

' : 11 ' ) r 
N E 

Ê " 

-.10 

—. 2 

18 E A . 

27 .8 

27. I O 

27.11 

27.1F 

27. I O 

— 

" • 3 

1.8 

1. 2 

l«5 

Coperto in parte. 

N E 

Ê " 
0 . 

1 9 P L. 

27 .8 

27. I O 

27.11 

27.1F 

27. I O 

— 

2 

1.8 

1. 2 

l«5 Pioggia. 

N E 

Ê " - 3 

20 

27 .8 

27. I O 

27.11 

27.1F 

27. I O 

1.8 

1. 2 

l«5 
Caliginofo. N E 

21 A P . 27.11 - - . I I . I O Coperto. 

22 27. 8 — 3 i - 7 Pioggia . 

2 ? 27. 7 - - • . I 2.— 

1.9 

Caliginofo . . . 

24 27 .9 - . I 
2.— 

1.9 Sereno. 
2 5 B . 27 .9 - • 5 I . I O Sole , e nubi. . 

26 27. I O — 4 1. i Sereno. E 

2 7 27. 1 1 — . I O - 7 Sole, e nubi. 

28 U . Q . 27. 9 - . 8 Sereno. 

2 9 27.11 --. 11 1. 11 Sole , e nubi. 

3 ° 27. 11 i - 4 1.9 . . ' . . • r i 

E D. 27.9 1. 4 1. 2 1 N E 
_ P o l 1 J 1 8 

nõVÉIvT 
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N O V E M B R E 1755. 

Gior-

ni. 

Punti di 

Luna . 

Baro- j Termómetro, 

metro . Sotto Sopra 

Fltijfo 

eRifl. Stato del C'telo. 

Vent Piog• 

gia . 

Pol. I. P o / . Pol. 1. Pie. p. 

Stato del C'telo. 

Vent 

Pol. 1. 

I 27. 10 I . 2 2. 5 Cielo fereno. N E 

2 2 8 . - I . 2 2.5 E 

N L. 28.-- I . 4 3-2 

4 Per. 27. I I I . — 2 . 1 I Coperto quafi tutto 

1 
2 7 . 4 ^ 

2 6. I 1 

2 7 . 1 

— 9 
2 . I I 

I . I O 

2-5 

Pioggia. 4 

6 

2 7 . 4 ^ 

2 6. I 1 

2 7 . 1 
— 7 

2 . I I 

I . I O 

2-5 

N E . 3 1 : 4 

7 A 

2 7 . 4 ^ 

2 6. I 1 

2 7 . 1 " • 4 

2 . I I 

I . I O 

2-5 Coperto quafi t u t t o . w 

8 27. 6 9 I . 1 0 Sole, e poche n u b i . 

Q 27. 5 - . 6 2. 9 Pioggia: fi fgombra. N - 3 

10 P. Q. 27-3 2 

i - 3 

2 . 8 Pioggia. N E 2. 8 

1 1 27.7 

2 

i - 3 
— . 1 1 Coper to . S W 

12 

27. 1 0 

1 . 1 1 

3 

i 10 

" • 7 

" • 4 

Pioggerella. '.' 

1 3 

27. 1 0 

1 . 1 1 

3 

i 10 

" • 7 

" • 4 
Caliginofo. 

H E. A 27. 1 0 

1 . 1 1 

3 

i 10 1.3 Sole e nub i . N E 

15 27.5 !'i- 5 2 .5 Pioggia. E i . — 

16 2 7 - 5 

27 .7 
1 . 8 2 . 1 1 - . 8 

1 7 

2 7 - 5 

27 .7 i . i 2 . 6 Denfa caligine. 

18 Ap. PL. 27. 8 i . — 2.9 Sole e nubi . SW 

19 27. 8 

27.8 

I . I 3 . 2 Pioggia. N E -. 6 

20 

27. 8 

27.8 1 . « i . 10 E 1 . 4 

-.6 21 27. 7_ 

27. 11 
- • 7 1 . 9 N W 

1 . 4 

-.6 

22 B 

27. 7_ 

27. 11 i . i 2 . 4 Poche nub i . N 

2 3 
2 8 . -

2 7 . 1 1 

i . i I . 2 Caliginofo. 

24 

2 8 . -

2 7 . 1 1 i . — 1 - 4 

-- 11 

Pioggerella, N W 

2 5 
2 7 . 1 1 —. 10 

1 - 4 

-- 11 Poche nub i . 

26 U . Q . 2 7 . 1 1 - . 7 - . 5 N 'J 

2 7 
2 7 . 1 1 6 

8 
--. 11 Pioggetta. 

N Ê " 

t 

28 E D 28. i 

28Í 1 

6 

8 1 . 8 Poche nubi . N Ê " 

29 

28. i 

28Í 1 --. 8 2 . 3 Coperto. E 

. 3 0 27. 1 1 2. 6 

Pol. 8. 9 • 

D EC EM' 
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D E C E M B R E 1755. 

Gior. 

ai. 

Ponti di 

Luna . 

Baro-

metro 

Termometro Fluffo 

eRifi. JVtfío de/ Ciclo . 

Venti. 

i 
P iog- 1 

gia. j 
Gior. 

ai. 

Ponti di 

Luna . 

Baro-

metro Sotto Sopra 

Fluffo 

eRifi. JVtfío de/ Ciclo . 

Venti. 

i 
P iog- 1 

gia. j 

Pol. l. Pol. l. Pol. 1. Pie. p. 

Venti. 

i 

Pol. l. 

I 27. 5 - . 4 2. 6 Pioggia. s* 
2 

3 

Per. 27-3 3- 7 Coperto quafi tu t to . 2 

3 N L 27. 6 2. 11 

4 27.7 - . 7 2. 8 Sole, e nubi . 
-TÓ 5 A 27 .5 2. 8 Pioggia . -TÓ 

ó 27.9 i . 6 2. I I Sereno. NE.3 - 5 

7 27.10 i . 8 7.1T Tut ro coperto . 
8 2 8 . - i . 9 i . 6 Sereno. 

9 28.-- I. 7 -.9 
10 P . Q 28.-- i . 5 --. 8 
11 28.-- 1 . 4 i . 2 Coperto quafi tutto . 
12 E. A 27. n 1. 2 i- 5 
13 27. IO 3 

(. 11 

Z-" 

2. 4 

2. 8 

Caliginofo • 

14 28.--
3 

(. 11 

Z-" 

2. 4 

2. 8 Denfa caligine . 
f 5 - • - — - ; 27.11 

3 
(. 11 

Z-" 2. 11 Sereno. 
16 Ap. 27. IO 7 3- 4 Coperto , N. 
l7 27.11 2. 11 

18 P L 27.11 i . 4 3- 9 Pioggia. - . 6 

19 
20 

B 28 . -

28 . -
»• 4 

i- 3 

3- 5 Coper to . 19 
20 

28 . -

28 . -
»• 4 

i- 3 3' 2 E . 
21 Sol fi. 27.11 

27.10 
i . -- 2- 5 N E 

22 

27.11 

27.10 11 1 .11 Caliginofo. 
N E 

23 2 8 . - - . 10 2. i Pioggia. 

24 28.-- i . — i . 11 Sereno. 

25 28.1 »• 3 1 . 4 

26 

27 

U. Q. 2 8 . " i . 8 --. 10 Caliginofo. 26 

27 E. D '28. i i - 7 i- 5 Sereno. 

28 

29 

28.-- i . 6 2. 4 Poche nubi . 28 

29 Per. 27. 9 1. 6 2. 11 Caliginofo. 

3° 
17.6 i . 2 3_» Piogge relia . SE — i 

N L. 27.8 i . 6 3 - 8 Caliginofo . 
Pol. 3. 3 

A R T I -



PA. II. AR. III. ES AME DE' PUNTI LU KART . 81 

A R T I C O L O I I I . 

Efamc dei precedente Ciornale fopra la for^a cambiante 

de Punti Lunari . 

Prima di tutto vediamo un poco 1' andamento delia. Marea , notata in 
Piedi e Pollici delia mifura Veneta , e che moftra Ia maíía totais 

deli' alzamento e abbaíTamento deli' acqua comprefo il FIuíTo ed il Rifluííò. 
Eflendo flato il Plenilúnio nel giomo antepenúltimo dell' anno preceden-
te I 7J4> il Fluiíò fi fofíenta ancora a l to , concorrendo nello fteííò tempo 
anche il Perigeo dei Sole . Li a , 3, 4, va fcemando a gradi finchè nel 
giorno $ , ove cade 1' ultimo Quarto delia Luna , íi trova minimo , cioè 
di foli pollici 3. 

Súbito poi crefce e il giorno 10 fí trova maffimo due giorni avanti ií 
Novilunio , ( dico due giorni avan t i , e ciò fi oflervi ) foftentandofi per 
altro grande per fei in fette giorni . Scema di nuovo > e fi trova minimo 
li ao col Primo Quarto , poi ricrefce velocemente per farfi Ia Luna piíi 
diretta fopra le noftre acque , e non arriva al colmo , fe non due giorni 
dopo il Plenilúnio . Di nuovo cala , ma adagio , ficchè minore è la dimi-
nuzione deli' Ultimo Quarto ai primi di Febbrajo . E cosi feguitando fi 
potra fcorgere un fimile andamento nei mefi fufleguenti ; nei quali prego 
i Lettori a rimarcare di tratto in tratto 1' anticipare o pofporre , che fan-
110 i Punti d' acqua i Punti Lunar i . 

Per efempio in Febbrajo il Novilunio fu agli 11 ; i l Punto d 'acqua co-
minciò li 7 ; e agli 8 e j fu al coimo . In Aprile il P/enilunio cadde li 
a6. e il colmo dei punto d'acqua fu li 29 . In Maggio il Novilunio li 11 
o mancò dei punto d' acqua , o quefio non fu che li 1 j dopo il Lunifiizio 
Boreale. AH'oppoílo il punto d'acqua dei Plenilúnio caduto li 25 , antici-
pò di 4 giorni, e fu il di 21 , cadendo 1'equinozio difcendente. E cosi fi 
potra andare oíTervando Ia forza di quefíi altri Punti ad alterare Ia Marea . 

T r a molte oíTervazioni , che fi potrebbero fare fulle Maree , che io o-
metto come meno infervieníi al mio fcopo, ne porrò qui una per confer-
mare ciò, che fi è detto nella Prima Parte , che nell' Inverno regnano le 
piu alte Maree , nella Eftate piu le bafife : il che ho rilevato dalla fom-
ma de' giorni di mefe in mefe , in cui le acque crefcendo furono fopra ) 

o foi to il fegno comune e medio. Eccone le fomrne: 
Flujfo Sopra — Sotto Flujfo Sopra — Sotto 

Gennajo , Giorni — joy — 51. Lnglœ. — 64 — 91. 
Febbrajo 8 6 — j y . Agoift) — 63 — 9a» 
Marzo — 9j — 60. Settembre — 75 —- 75. 
Aprile — 8a — 68. Ottobre — 86 — 69. 
M a g g b 85 — 80, Novembre — 98 — J2. 
Giugno — — — 7? — 77. Décembre — x o z — 53-

M Pallia-
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Paffiamo ormai ad efaminare le variazioni d e ' T e m p i . 

G E N N A J O, 

lí Plenilúnio profíimo paffato aveva portato il buoa tempo con un for-
te vento di Tramontana levato il primo giorno di. Gennajo. Li z , e, 3 , 
il Vento girò per Greco a Levan te . T r a li 3 , e 4, concorrono tre Pun-
ti di Luna , 1' Equinozio Difcendente , 1' Ultimo Quarto , e il Perigeo 
delia L u n a . T r a quefti 1' ultimo è il ptu efficace, e perciò ad eíTo fenza 
efcluder gli altri íi deve attribuire 1' orrida burrafca da Greco , che durò 
quattro giorni , come fi vede notato. nella colonna de' Venti : Perciò io 
pongo queiil tre Punt i tra gli Affermat ivi , o Cambianti . 

Li 10 il Lunifiizio Auftrale pare che apportafl'e Ia Calma ; non oftan-
te lo pongo tra i non Cambianti , o Negativi . Li 12 fu il Novilunio 
nel giorno d o p o , e fuffeguenti è nota to , pioggia e vento , cambiato a Gar-
bino : Sicchè a giufto titolo ii pone tra li Cambianti : íi Vedrà che quefto 
intorbidamento dell' aria coll' alta Marea cantribul ad ammollire il Ghiac-
cio delia L a g u n a . 

Li 17 fi vede 1' Equinozio Afcendente delta L u n a , che porta gran ca« 
ligine, e poi fe reno: io lo noto nei Cambianti colla marca di fereno. 

T r a li 28 e li 19 è il paííaggio della Luna per 1' Apogeo , e la fe-
guente notte il Primo Quarto; fi vede la gran burrafca confeguita a que-
fii due punt i , che fono perciò da riporre tra i cambianti . Li 2 j corren-
do il Luniflixio Boreale, la bhrrafca è calmata: perciò il detto. P u n t o , co-
me cambiante , va negli Affermativi. 

La notte dei 27-28 corr'eva il Plenilúnio : il giorno dopo venne della 
neve , dunque v' è cambiamento . AH' oppofto 1' Equinozio Difcendente, 
che ricorre per Ia feconda volta li 31 non fa nu l l a ; perciò vada t ra 'Ne-
gativi .. 

F E B B R A J O. 

II Perigeo del 1, che non fa moto , è Negativo ; Ia notte poi dei 3̂ -4 
1' Ultimo Quarto porta. Vento di fecondo grado, e due giorni dopo il dif-
gelo della Laguna :. Dunque cambiante .. Li 7 correndo il Luniftizio. Au-
ilrale fa neve : Cambiante . 

Li 11 corre il Novilunio : i due giorni antecedent^ fi vede pioggia , 
e poi vento; 1' alta Marea pure fu due giorni avanti . Apparifce dunque 
1' impreííione cambiante di quefio Novilunio ,• che fece fciogliere pure il 
fecondo Ghiaccio della L a g u n a . 

Li 14 e ij fu 1' J ĵK>geo coll' Equinozio Afcendente : nafce Vento fe-
reno , cioè cambiamento in buono . II Primo Quarto dei 19 niente cam-
bia. Li 21 a 22 il Lunifiizio Boreale porta neve , pioggia , e vento ; è 
íuperfluo pi lí d i r e , che cambio: E cosi in feguito dal cambiamento efpref-
f o , o no , fi vedrà , fe un Punto fia da porre tra gli Affermativíi, o Ne-
gat ivi , fenza che io 1' abbia con noja a ridire. 
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Li 2 6 il Plenilúnio riporta Ia pioggia , e poi caligine , concorrendo in 
quefto il Perigeo , che per Ia feconda volta cade in quefto mefe coll' E~ 
quinozio Difcendente. 

M A R Z Ò . 

Continua Ia ftagione piovofa indotta dal Perigeo precedente , L' ultimo 
Quarto dei y col Luniftizio Auftrale dei 6 porta una piccola paufa didue 
giorni , poi nuova pioggia di altri due giorni . Quefto è uno di quei cafi 
dubbiofi , ove non è chiaro in qual claílè debbafi collocare il Punto ; io 
prendo quefto che mi fembra difcreto partito , di collocare Io ítelíò Pun-
to in due cla'ffi, poichè in fine Ia proporcione' delle fomme fi modifica. 

Succedono due giorni varj e nuvolofi ; ma all' avvicinarfi del Novilu-
nio, che fi può dire 1' Equinoziale , coll' Apogeo , ed Equinozio Afcen-
denté delia L u n a , Ia pioggia fi sfoga a rovefcj, come apparifce dalle mi-
fure , e continua quafi tutto quefto quarto. Non vi è dubbio dunque , che 
quefii Punti non fieno ftati molto cambianti. 

II primo Quarto col Luniftizio Boreale verfo 1' Equinozio Solare porta 
il buon tempo; il quale continuava a fronted! tre altri punt i , per altro ge-
neralmeRte aliai cambianti, Perigeo , Plenilúnio , Equinozio Difcendente: 
e fe bene fi veda fuccedere una denfa caligine , non calcoliamo quefto 
per cambiamento ; ponghiamoli tutti e tre nei Negativi , mentre Iafciano 
fereno. 

Quefto bensl è da rimarcare , che quefto Plenilúnio effendo 1' Equino-
ziale , confermando Ia ferenitk , e concorrendo il Novilunio feguente nell' 
ifleíla impreffione , ftabilifce Ia ftagione afciutta per li tre feguenti mefi , 
come fi è accennato nella prima Parte , e come dal Giornale fi può ri-
levare. 

• A P R I L E . 

II Luniftizio Auftrale dei z , e 1' ultimo Quarto dei ? non cambiano. 
Gli ii concorre 1' Apogèo col Novilunio , preceduti dali' Equinozio A-

fcendente. Dura il fereno; ma nafce Vento , cambiato da Scirocco a Po-
nente e Garbino di due gradi di forza , con annuvolamento ; in fatti fi 
vede un' impreffione tale di quefti punti , che bafta per collocarli in co» 
fcienza tra gli affermativi. 

17 Luniftizio Boreale > 19 Primo Quarto , 23 Equinozio Afcendente : 
niuno fa niente. Ma li 25 il Perigeo , li 26 il Plenilúnio fanno nuvolo, 
pioggia, e vento , che fi combina col Luniftizio Auftrale: tutti cambianti > 

M A G G I O . 

L' ultimo Quarto li 3 lafcia il vento , e il fereno , che vi era > L' E-
^uinozio Afcendente 11 7;1' Apogeo li $ , i l Novilunio l i i o d a n n o pioggia. 

M a Li 
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Li 14 e 15 Luniftizio Boreale porta calma , ed inclina a ferenar f 
aria . Li 1 8 - 1 9 Primo Quarto : di nuovo pioggerella ; I' Equinozio Di-
fcendente l i a i la fa ceflare. Ma il Perigeo dei 23 , i l Plenilúnio dei 2 5 , 
inducono burrafche e venti oliinati , e il Luniftizio Auftrale li 27 è fe-
guito da Temporali maggiori. 

G I U G N O . 

L' ultimo Quarto dei Primo , e 1' Equinozio Afcendente dei 3 , fanno 
buon tempo . L' Apogeo -dei 6 difpone le nubi ; e il Novilunio dei 9 
porta burrafca , e turbine . 11 Luniftizio Boreale degli 11 non vi rimedia. Il Pri-
mo Quarto dei 1 7 , 1' Equinozio Difcendente li 18 danno il bel tempo. 
II Perigeo dei 20 , il Luniftizio Auftrale dei 23 , il Plenilúnio Solftiziale 
dei 24 producono gran venti e gran pioggie di Garbino. E qui la ftagio-
ne cambia indole dopo il Solftizio , e di afciutta íi fa piovofa per tutto 
Luglio, e parte di Agofto. L'Equinozio difcendente dei 30 fembra inef-
ficace . 

L U G L I O . 

L' Ultimo Quarto fubito conduce la pioggia per tre gtorni . Queila 
cefla coll' Apogeo li y , cambiando il Vento ; e il Novilunio Boreale li 9 
Ia riconduce , lafciando poi bel fereno , che non è turbato nè dali' Equi-
nozio Difcendente , nè dal primo Quar to . Bensi il Perigeo due giorni do-
po conduce gran procelle . II Luniftizio Auftrale li 21 riconduce il fere-
n o ; ma il Plenilúnio dei 23 richiama la pioggia, e il vento . L' Equino-
zio afcendente dei 28 fa fereno, ma 1'Ultimo Quarto li 31 di nuovo por-
ta gioggia ai primi di Agofto . Si vede in qual claiïè fiano da riporre 
queíti P u n t i . Nota il Sig. T e m a n z a , che nella graa procella accaduta la 
notte antecedente il giorno 20 , il Mercúrio nel Barometro niente fíaíi 
moí lò , anzi riinafo ben al to . 

A G O S T O , 

L' Apogeo dei 1 giorno conduce tofto una gran procella. II Luniftizio 
Boreale delli 4 porta fereno » II Novilunio delli 7 è il primo in queft' 
anno che non fa mutazione . II Perigeo delli 1 3 - 1 4 , preceduto dali' E-
quinozio Difcendente e feguito dal Primo Quarto , dà un poco di piog-
g i a . II Luniftizio Auftrale li 17 pafía oziofo . Bensi il Plenilúnio ai 21 
dà delia pioggia, e due giorni dopo vento procellofo di Levante , ai che 
concorre anche 1' Equinozio Afcendente . L' Apogeo, che ricorre per Ia 
féconda volta in quefto mefe li 2 7 - 2 8 diffonde moita pioggia; Ma 1'ul-
timo Quarto li 29 rende fereno . II Luniftizio Boreale , anche efío ricor-
rente la féconda volta , regala di moita pioggia ai primi di Settembre. 

\ 
S E T -
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S E T * £ E M B R E -

II Novilunio ecclittico dei 6 coll1 Equinozio Difcendente delíi 7 raffère-
«a if Cielo ; ma il Perigeo delli 9 porta procella li due giorni feguenti . 
II Primo Quarto dei 12 coll' Equinozio Auílrale reílituifce il buon tem-
p o ; il quale fi rompe malamente coll' Equinozio Afcendente dei 1 9 , e ií 
Plenilúnio ecclittico dei 2 0 . Queílo è il Plenilúnio Equinoziale - L' Apo-
geo dei 2; fa fereno. II Luniílizio Boreale unito ali' ultimo Quarto por-
ta delia buona pioggia , che fi può attribuirgli benchè caduta due giorni 
dopo , come fi vede anche ritardata la baffa Marea . 

O T T O B R E . 

Concorrono vicini il Novilunio , il Perigeo , e 1' Equinozio Difcenden-
te : Due giorni prima era ílata la groílà pioggia or ora indicata : fegui-
tano otto giorni di fereno : vogliafí attribuire a que fti punti la pioggia, 
o piuttoílo il fereno , certamente hanno prodotto notabile cambiamento 
nell' Atmosfera . II Luniílizio Auílrale col Primo Quarto rompe malamen-
te il tempo . L' Equinozio Afcendente col Plenilúnio fembra mitigare la 
pioggia ; con tutto ciò fi ponga uno e 1' altro tra i Negativi . L' Apogeo 
delli 2i porta fereno , e ílabilifce molto bene il tempo . T r e altri Punti 
di feguito , Luniílizio Boreale , Ultimo Quarto , Equinozio Difcendente, 
íafciano il Cielo fereno. 

N O V E M B R E . 

Concorrono il dl 4. il Novilunio , ed n Perigeo , a produrre gran bur-
rafca di pioggia e vento . II Luniílizio Auílrale delli 7 ferma per due 
giorni Ia pioggia; ma queíla ritorna ben tofto col Primo Qixarto : e com 
due giorni d' intervallo ripiglia li 1 y coll' Equinozio afcendente . Reíla 
nuvolo per due giorni: ma 1' Apogeo col Plenilúnio porta di nuovo piog-
gia abbondante di tre g iorni . I I Luniílizio Boreale dei 22 cambia Ia piog-
gia in caligine, e a poco a poco il tempo fi accomoda. L' ultimo Quar-
to coll' Equinozio Difcendente è dei Punti dubbj ; poichè fa un poco di 
pioggerella , ma Ia mutazione iion è fenfibile ; perciò li pongo in atnbe 
Ie claffiL 

D E C E M B R E . 

La piòggia procellofa dei primo dei mefe fi deve riconofcere dal proífimo 
Per igeo, e Novilunio feguente . Si vede , che anche il gran Fluffò delia 
marea , o Punto d' acqua , ha anticipato . II Luniílizio Auílrale tra li 
5 - 6 frena la pioggia con un violento vento di Greco. II primo Quarto , 
«d il fucceífivo Equinozio Afcendente lafcianó fereno . L' Apogeo , il 
-Plenilúnio, il Luniílizio Boreale , danno pioggia . L' ultimo Quar to , e i' 

Equi-

• 
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Equinozio difcendente fereno »• Finalmente il Novilunio , col fecondo Peri-
geo I 'ultimo dei mefe , porta un pò di pioggia. 

E cosi è terminato 1' efame di queft' Anno ; e credo che ognuno veda , 
che non è cofa molto deliziofa il far fimili íncontri . Io mi fon prefo 
que fia delizia fopra quafi cento a n n i . 

Or collocando di mano in mano ciafcun Punto , fecondo che fi è tro-
vato Cambiante , o non cambiante ( voglio dire accompagnato , o no da 
cambiamento) nella rifpettiva Colonna , Affermativa , o Nega t iva ; íi forma 

•la Tavola di queft' anno che fi troverà al fine ; e fommando le colon-
ne fi ha nelle fomme i numeri efprimenti Ia forza cambiante di ciafcun 
Punto , cioè Ia proporzione degli Affermativi ai Negativi . Quanto alia 
qualificazione de' Punt i , mi lufingo che niuna perfona difcreta mi accu-
ferà di aver donato niente ali' amor dei fiftema ; mentre anzi per ifcru-
polo ho pofto talora qualche Punto tra' Negat iv i , che forfe andava pofto 
tra gli affermativi. Or ecco le proporzioni, o Ie fomme: 

Affermat. Negativi. 
Novi lunj — — . IZ — — I . 
Plenilunj — — 10 — 2. 
Primi Quarti • — 8 —. — 4-
Ultimi Quarti — 10 — — 5-
Perigei • — — í i — — 2. 
Apogei •— — — — —• 0. 
Equinozij Afcendenti 10 — — 2. 
Equinozj Difcendenti 9 — — 7-
Luniftizj Auftrali 10 — — 4-
Luniftizj Boreali. IO 

— ? • 

104 30. 

Si puó rimarcare i va r j gradi di forza cambiante in quefti Pun t i . Ven-
gono I o . gli Apogei , poichè non ne pafsò alcuno fenza indur mutazione 
ferifibile d' aria ; 2. i Novilunj ; 3. i Perigei ; 4. e j. i Plenilunj , e gli 
Equinozj Afcendenti ; 6. i Luniftizj Boreali ; 7. gli Auftrali ; 8. e 9. i 
due Quar t i , che vanno del pari ; 10. finalmente piü deboli di tutti furo-
no in queíl' anno gli Equinozj Afcendenti . 

Quelío poi è uno degli anni mediocremente favorevoli ai fiflema . In 
altri anni ciafcun Punto varia in piü , o in meno . Ma in genere i piü 
efficaci , come íi vedrà dai confronti , 'fono i Novi lunj , i Perigei , gli A-
pogei, i Plenilunj . Nelle fomme di tutti gli Affermativi da una par te , 
de Negativi dali' altra , fi avrebbe la forza media de' Punti Iunari tutti 

prefi in confufo, che farebbe 104 : 3 0 . o fia profíimamente come 3 

Ma poichè confiantemente certi Punti fi trovano piü efficaci altri piü de-
boli , non è giufto di confonderli: e fará meglio determinare feparatamen-
te la forza di ognuno , come fi è fa t to , e fi fará nelle feguenti difcufiioni. 

Poichè ho cominciato dalle oííervazioni dei Sig. Temanza , aggiungo i 
rifultati di tutti li j anni 1 7 5 1 - 1 7 5 5 . i quali faranno pure nella T a v o l a . 

Ap>-
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Affermât. Negat. Proflimamente 
Novilunj — 55 7- 8 : i . 
Plenilunj — 59 4- 15 ' ï . 
Primi Quarti — 47 —— 

. i 
: I . 

Ult. Qiiar. — 44 18. —— : I . 
Perigei 

— 7- 9 : jt. 
Apogei ~ 57 11. ;—; 5 
Equin. Afcend. _ 48 19- iZZ 2— : i . 1 

— Difcend. — 47 20. S3 2 - i : i . 

Lunift . Auftr. — 50 16. 
1 j 

3 
3 : ?.. 

— Boreal. — j á 16. = 3 3 : x. 
Rifulta da quefio Q.uinquennio , che più di tutti furono cambianti in-

Plenilunj ; pofcia per ordine i Perigei , i Noviiunj , gli Apogei in quefio 
luogo ( che da un folo anno pa re va no i primi ) ; Gli altri fei Punti non 
hanno la meta di forza di cjuefti quat tro, e tra effi y ' è poca differenza . 

A R T I C O L O I V . 

Rifultati delh Ojfervazioni di Padova. 

LE OíTervazioni del Sig. March. Poleni fono il principale fonda-
mento di quefio piccolo Siftema fa i Punti Lunari , e pel Iun-

go corfo di anni , in cui furono feguitate , e perché fatte in quefío fie/To 
Paefe , di cui fi ha in vifta di determinare la cofiituzione-MeteoroIogica , 
e fatte da un Úomo di tanta intelligenza e diligenza , come è noto . 
Molti altri lumi fi trovano dopo da que fie flefïè Oííervazioni : ora fi trat-
ta di rilevare la forza cambiante de' Punti Lunar i . 

Cominciano , come fi è detto , Ie OíTervazioni del Sig. March. Poleni 
del 1725. Furono da eíTo continuate fino alla fua morte fuccefla li 14 
Novembre 1761 ; e non oftante feguitate anche dopo collo fieíTo método 
dal Sig. March, fuo Figlio per tutto F Aprile 1764 e con meno di ri-
gore ,ma non ofiante con fufficienza di annotazioni, cambiata Cafa ,fino al 
j 766 ; nel qual anno avendo io avuto comodo di fifiàre i miei ifirumen-
t i , h o cominciato a tenere un Regiftro mio proprio,che tuttavia vadocon-
tinuando . Abbiamo in fine 45 anni di oiTervazioni non interrotte per Padova . 

Annotati dunque , come diifi , per- ciafcun mefe di tutti quefli anni li 
Punti Luna r i , fopra di effi ho fatto F ifieffò efame , e gli fteffi Eftratti 
praticati fopra il Giornale precedente del Sig. Temanza . Rifparmio ai 
Lettori queflo tediofo detaglio . Nella Ta vola in fine faranno pofle per 
ordine le fomme rifultate di anno in anno . Pongo qui folamente le Som-
me delle fomme , che efprimono i numeri medj , e con eífi Ia proporcio-
ne proífima rifultante dalla ferie di 45 anni , efprimente la forza cam-

bian-
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biante di ciafcun Panto ; la qual proporzione fi vedra piu chiara riducen-
do quefti numeri a minimi termini , come fi vede fatto a fianco di cia-
fcheduno, per un in circa. 

Affermat. Negàtivi. 

Növilunj — — 488 : 77- = 6 : I . 

Plenilunj — — 475 • 9Í- = 3 5 : I . 

Primi Quart i — — 39» : 177- = z : I . 

Ultimi Quarti — — 397 1 7 6 . 2 •• I . 

Perigei — — 509 • 96. = S : I . 

Apogei —• — 473 = 127. 4 : i . 
\ 

Quefia è la probability rifultante dalle offervazioni di 45 anni , fopra 
cui fi può congetturare, qual qualunque di quefti punti di Luna fia per 
por tare cambiamento di tempo nel noftro paefe : che vuol dire , per 1' ef-
perienza del paffato fi può a patto eguale fcommettere, che tutti i Novi-
lunj di un anno cambieranno il t empo , 6 contro 1 ; dei Plenilunj j con-
tro 1 ; dei Quarti 2 contro x ; dei Perigei 5 contro 1 ; degli Apogei 4 
contro 1 . O pure in altri termini , fi può fcommettere egual fomma da 
una parte e dali' altra , che di 7 Novilun; 6 cambieranno il tempo ; di 
6 Plenilunj 5 ; ec. 

Stancato da un confronto cosi lungo ho forpaffato i due Lunifiizj , e i 
due Equinozj l u n a r i : L a loro forza fi raccoglie a baftanza dall1 eftratto del 
Giornale del Sig. Temanza , a cui preffo poco corrifpondono le mutazio-
iti d* aria feguite m Padova . E poichè dopo m' è capitato alie mani il 
Giornale del Sig. Chanvalon nel fuo Viaggio alia Martinica , in cui que-
fii Punti fono annotati ; per convalidare i loro numeri con ofíèrvazione 
cosi r imota, li ho foggiunto immediatamente , benchè fuor d' ordins, an -
che quefti: Eccoli: 

Affer. Negativi. 

\ Equfn. Afcend. — 7 : o. 
Equin. Difcend. — 5. : jr. 
Lunif t . Auftr. — 5 : j. 
Lunift . Bor. — 6 : 1 . 

Incorporati poi con quelli del Sig. Temanza dati qui fopra, rifúlta una. 
proporzione un poco meglio modificata: 

After. Negai. 

— 5* • 13» 2 " i -
X 

— 52 : X I . — » t : x. 

— 55 ' 1 7 . S 3 3 = j. 

- j 8 : J ? . C 
I 

3 T : jr. 

— Difcend. 
Lunift. Auftr. 

1— Boreale 
Ife 
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In fatti apparifce in quefti Punti tanta forza cambiante , che meritano 
di eífer oífervati anch' efïi , e notati nei Giornali ancora più dei Quarti : 
e queflo fpezialmente perchè , quando concorrono con altri Punti , come 
fpefiò accade, di molto accrefcono Ia loro forza cambiante , il che fi può 
vedere nel tenore delle maree . 

A R T I C O L O V . 

Ojferva^iont Straniere. 

IL più antico Giornale di Offervazioni Meteorologiche , che poteífi avère 
è quello deli' anno 1671 , efiftente negli Atti Medici di Tommafo 

Bortolini Vol. I. pag. 225 , fatte in Copenaghen. Applicatici i Punti Luna-
ri a ftil vecchio , mi rifultarono quei numeri che faranno efprefli nella 
Tavo la . 

Il Giornale più proffimo è del 1684 di Offervazioni fatte in Oxford 
del EX Lot Tranf. Philof. n. 169. 

Segue il Giornale del Sig. Hilvier Tranf. Philof. n. 232. dal Décem-
bre 1686 per tutto il Novembre 1687 fatte al Capo Corfo. Afferma 1'Au-
tore che queff anno in quel Paefe fu memorabile per le pioggie , nubi , 
caligini quafi continue . Dentro le quali non oftante fi può vedere la for-
za perturbante de' noflri Punti lunari . 

Nelle íleffe Tranfazioni Filofofiche n. 237 vi fono le Offervazioni del 
Sig. Derham fatte in Upninfler in Effex per gli anni 1697, 1698 , 

Negli fleffi volumi delia Società Reale n. 2 e dopo vi fono le Offer-
vazioni fatte alla China da l Sig. C u n n i n g h a m per gli ann i 1698 , 
gli eftratti de' quali in Paefe cosï rimoto corrifpondono mirabilmente ai 
numeri rifultanti e nel noftro ed in altri paefi . 

Negli Opufcoli di Federico Hoffman T. I. p. 82 v ' è u n anno ( il 1700) 
di Ofièrvazioni Meteorologico - Mediche fatte in Halia di Magdeburgo. 11 
Sig. Hoffman ha avuto cura di annotarvi i Quarri di Luna je fi può ve-
dere i rifleffi che egli vi fa di tratto in tratto : il Plenilúnio portò la neve : 
il Quarto recù un grato fereno . E fe gli Offervatori aveffero avuto queila 
cura di notar i punti Lunari nei loro Giornali , 10 credo che non vi fa-
rebbe più quiftione in quefto propofito. 

Nell' ifieffe Tranfazioni Filofofiche in varj Volumi vi fono le Ofièrva-
zioni del Capitano Middleton fatte in varj viaggi , e ftazioni , alla Baja 
di Hudfon nell' America Settentrionale . Ho eflratto i viaggi 1730 , 31 , 
35 dai quali anche in quei climi fi trova un pieno confenfo di rifultati. 

Contemporanee fono le Offervazioni pubblicate nei Saggi delia Società 
Medica di Edimburgo, che fi efiendono dal 1731 fino al 1736-

Seguitando 1' ordine degli anni vengono 1' Effemeridi Meteorologiche 
per 1' anno 1741 del P. Abate di Revillas de'Gerolimini in Roma, pubbli-
cate nelle Tranf . Filofof. n. 466 anno 1 742 . Anche il P. Abate di Re-

N villas, 
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villas , avendo notati i Quarti di Luna , potè di tratto in tratto riferire 
ad eiïï le mutazioni di tempo , che accadevano con grandiifima regolarità, 
fecondo 1' ordine di quelli • 

Nelle Memorie dell' Accademia delle Scienze di Parigi anno 1 7 4 4 , e 
45 fono riferite le Oilervazioni del Sig. Gautier fatte a Qiisbcc net. Cana-
da , dalle quali fi coin prende, che la Luna fa fentire la fua forza egual-
mente di la che di qua dair Oceano . . , 

Nelle Memorie, delia Societa Economica di Berna vi fi trovano OiTer-
vazioni Meteorologiche per ufo deU' Agvicoltura , le più accurate, le rae-
glio intefe che forfe fi poiïano fare . Ho confrontato li tre anni proiïîmi 
1760, 1761 , 1762, e ' f e ne vedranno i numeri nella Tavo la . Simili fo-
no i Rifultati delle Ofiervazioni notate in. Bafilea , ed inferite negli Atti 
Helvetia Vol. I l l , e IV. degli anni 1755 , mezzo, 175(3. 1757. 1758; e 
quelle di 8 anni 1757. . .1764. fatte in Firenze dal Sig. Dottor Luca Mar-
tini , pubblicate dal dotto Sig. Targioni nella fua Alimurgia . 

Finalmente arrivatomi aile mani il Viaggio alla Martinica del Sig. Chan-
valon v' è un Giornale minutiffimo e ricchifiimo di Ofiervazioni fatte in 
quell' Ifola per gli ultimi fei mefi dell* anno 1751. , e mi duole afiai che 
non fieno pubblicati li cinque anni feguenti che prometteva . Il Sig. Chan-
valon è il iolo,che rimarcafiè tutti li dieci Punti lunari, comprendendovi , 
come fopra fi. è det to , anche i Luniflizj , e gli Equinozj . In niun altro 
Juogo apparifce tanto la forza cambiante de' Punti Lunari , quanto in quel 
paefe ; forfe la fituazione ifolata , e molto più l' azione diretta e profiima 
degli Afiri n è la cagione . Avrò occafione di parlare più a lungo di que-
fio Libro , poco dopo . 

Se anche avelïi pronte altre ofiervazioni , 10 credo che farebbe ormai 
quafi fuperflua la fatica di confrontarle . Se quelle efaminate finora, e in 
un corfo di tanti anni , e in diftanza si grande di tempi , e di luoghi , 
mentre fcorrono per un fecolo , e abbracciano i quattro angoli delia terra , 
e tutte fi accordano in rifultati a poco preiîb eguali ; fembrami ormai que-
fta una Induzione afiai forte , e che almeno meriti qualche riflefio ed at-
tenzione . E poichè quefia Induzione termina a provare 1! Influenza Ltinare fulle 
mutazioni de' tempi , perché vorremo ofiinarci a rifîutarla. ? Quai altro fu 
ir motivo, per cui fi riconobbe la Luna per cagione principale delle rego-
lari alterazioni deli' Oceano , fe non 1' aver coftantemente ofiervato , che 
quelle alterazioni fi accordano con certi punti di Luna ? Se dunque le of-
fervazioni provano , che le mutazioni di tempo feguono afiai regolarmente 
i medefimi Punti di Luna quafi come le maree , perché non riconofcere 
nella Luna una forza analoga fopra F aria? 

Ora aggiugnendo quefti numeri dedotti dalle ofiervazioni ftraniere , a 
quel l i , che rifultarono avanti dalle ofïèrvazioni di Venezia e di Padova; 
avremo finalmente 1' approfiïmazione maggiore, che dal complefio di tut-
te quefie ofiervazioni fi poft'a avere . dei numeri , e delle proporzioni ef-
priimenti la forza cambiante de' Punti Lunari ; come a piedi nella Tavo-
la generate ; e perché fi pofiono vedere in un occhiata li pongo qui fot-
to, ridotti pure a' minimi termini. 

No-
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Afferm. Negat. Ridotti. 
Novilunj — 89z : 147 — 6 : i . 
Plenilunj — 873 : i — S - í-
Primi Quarti — 74* : 30a — 

í 
a — : i» 

Ultimi Quarti —• 74* i 309 — a r : X-
Perigei — 946 : x<?3 — 6 : I. 

Apogei —• 900 •• a i 8 — i 
4 y : i . 

Dunque di 1039 Novilunj , 891 hanno cambiato il Tempo ; 147 fola-
mente lono pafíati fenza effetto fenfibile. Ridotti i numeri a' minimi ter-
mini , rifulta Ia proporcione loro , cioè Ia forza cambiante del Novilunio 
di <> contro u n o . Lo fiefio dicafi degli altri P u n t i ; vedendofi, che i No-
vilunj , e i Perigei, hanno la maggior forza di cambiare il tempo,- indi i 
Plenilunj ; pofcia gli Apogei; i Quarti , con poca difFerenza tra loro, Te-
imando i piu deboli. 

; f . ' . . . . . . . . . 

A R T I C O L O V I . 

Delia Combinazjone de Punti Lunari. 

SI è fpiegato nella Prima Parte Art. VII . , come , per efiere il mefe 
Periodico e Anomaliftico della Luna di due giorni piu breve di una 

Lunazione, nafce, che i Perigei , gli Apogei, gli Equinozj ,e i Luniftizj , 
fi accoftano e fi allontanano dai Novilunj e dai Plenilunj , e dai Quart i . 
Ora è molto naturale che conbinandofi due forze infieine , l' azione e 1' 
impreflione loro riefca maggiore . Tale in fatti fi ritrova in qualunque 
combinazione di quefii Punti t e fi può rimarcare nei Giornale del Sig. 
Temanza . Io non ebbi Ia pazienza di confrontais tutte quelle combina-
zioni : mi fono contentato delle principal! , vale a dire de' punti piü effí-
caci , che fonö gli Apjidi , e le Sizigie : cioè quando, o coincidevano rif-
pettivamente nello fieífo giorno, o fi trovavano molto vicine. 

Quefie combinazioni fono quattro : Cioè 1. Novilunj Perigei; z. Novi-
lunj Apogei Plenilunj Perigei; 4. Plenilunj Apogei. Ho efaminato quefie 
quattro combinazioni nei 45 anni delle oíTervazioni di Padova , e nei cin-
que di Venezia . I rifultati fi pofiono vedere nella medefima Tavola a 
parte, come fará indicato dal titolo . I rifultati finali fono queíli , ridottí 
per ordine a' minimi termini . " ' 

Affer. Negat. Ridotti. 

Novilunj J - 1 6 8 ; 5 . - 3 3 : i . 
( Apogei — 140 : a i . — 7: i. 

Plenilunj J ~ "6 : ~ " 
' ( Apogei — 144 : 18. — 8 : 1 . 

N a Si 



9S PAR. II. AR. VIT. AFORISMI METEOROLOGICI. 

Si vede quanta forza per cambiare il tempo abbiano fimili combinazío-
n i . Sicchè fi può fcommettere piíi di 30 contro 1 , che correndo un No-
viíunio, che fia iafieme Perigeo , nafcerk una mutazione di tempo. ( Fa-

cendo Ia ragion comporta , o moltiplicando gli efponenti 6 del Novilu-

nio , 6 dei Perigeo fi ha 39 , e dali' ofiervazione 33 , minore di poco • 
Non s'incontra lo ftefiò neüe altre combinazioni : ) ma i°. quello che è da riflet-
te re ,quef ta mutazione de 'Punti combinati non fuol efiere piccola, nè tran-
quilla , ma per lo più procellofa ; e quefto fpezialmente fe accada tal 
combinazione vicina agli Equinozj , ed anche ai Solftizj , in particolare 
quello d ' Inverno. Non m'eftendo fopra quefto articolo più a lungo , per-
che avrò a parlarne in quello delia Navigazione e delle Procelle : 20. quel-
le Sizigie ,che non cambiano il tempo, fono quelle appunto che cadono Ion-
tane dagli Apfidi più di y in 6 giorni ; cioè , che fuori delle dette com-
binazioni le Lune Nuove e Piene pofibno fallare più facilmente . 

O r a , col fondamento delia Teor i a , deli1 Analogia , e fpezialmente del-
le OíTervazioni, prendendo i rifultati di quef te , come corollarj , pare che 
pofiiamo ormai avanzare alcune Regole fulle mutazioni di tempo , in 
quanto dipendono dalla Luna , e ftabilire coll' efempio de' Medici oíTerva-
tori i noftri Afor if mi Meteorologia . 

Vedi la Ta vola n. I. dei Punti Lunari in fine dei Libro. 

A R T I C O L O V I I . 

Afortfmi Météorologiei. 

I. T Novilunj fono li più efflcaci a cambiare il tempo ; ed è più di fei vol-
JL t e probabile, che unNovilunio f ia per portare mutazione d'aria , d i 

quello che non Io fia : e fe fi volefie prendere quefia cofa come un giuo-
co di azzardo , e fi volefié fare una fcommefia fopra i dodici, o tredici 
Novilunj dell' anno , quello che fcommettefiè 5 contro 1 , che ogn' uno di 
quefii è per far mutazione di tempo, al fine guadagnerebbe. 

II . I Perigei tengono il fecondo luogo ; ed è probabile , che , quando Ia 
Luna pafia per ií Perigeo,f i faccia moto di tempo fei volte più di quel-
lo , che non fi faccia. 

I I I . I Plenilunj feguono in terzo luogo : e la probability , che v' è in efii 
per cambiar il tempo, alla non probabilita, fia come j ad 1 . 

IV. Gli Apogei banno il quarto grado di forza : e fi può pronunziare 
quattro volte più probabilmente, che la Luna paffando per I' Apogeo por-
tera mutazione di tempo, che ali' oppofto. 

V. Li Quarti, tanto i Primi, che gli Ultimi fono meno efficaci dei quattro 
precedenti Punti : non oflante fi può fcommettere più di 2, contro 1 , che 
un Quarto murera il tempo. 

VI. Li due Equinozj Lunari, tanto r Afcendente, quanto il Difcendente, han-
no 
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w forza poco difeguale dei Quarti -, cioè, è probabile più del doppio che cam-
bieranno di quello , che lafcieranno Io flefio ftato del Gielo. 

VII . I Lunifiizj fono più potenti degli Equinozj, e de Quarti, ad altera-
rá lo flato del Cieio ; fpezialmente li Boreali , quando la Luna pafia più 
vicina al noftro Zenit , poichè 1' affermativa ha più di tre gradi di pro-
bability fopra la Nega t iva . 

VII I . Dunque in genere quando la Luna ft trova , o in Congiunzione, o 
in Oppofizione, o in Quadratura col Sole, o in uno de fuoi Apfidi, o in un* 
de' Quattro Punti Cardinali delia fua Orbita , probabilmente produce una fen-
fibile mutazione di tempo . 

IX. Dunque è probabile , che la Luna influifca fulle mutazioni di tempo. 
X. I Novilunj Perigei portano una certezza morale di cambiamento gran-

de di tempo ; cioè, o di gran pioggia, o di gran vento , perché di 34 di 
quelle combinazioni appena ne palia una fenza che ciò fucceda. 

XI. I Plenilunj Perigei banno anche efft una notabiliffima forza a turlare 
r Atmosfera . Perciò fi vede , che il Perigeo , fpezialmente congiunto ad 
altri Punti efficaci , nell' avvicinarfi che fa Ia Luna di tanto alia T e r r a , 
acquitta un' intenfione maggiore di forza , o la dk . Quindi fi può ftabiü-
re un altro aforifmo : 

XII . I Quarti, e gli altri Punti Lunari, fe cadono nei Perigeo , diventa-
no m oito più efficaci; e ciò fi vedrk fcorrendo , e confrontando i Giornali, 
anche dei folo anno ftampato qui fopra. 

XIII . I Novilunj Apogei da quefta congiunzione acquiftano poco più 
di forza ; poichè mentie ifolati ne anno fei gradi e mezzo, congiunti coll' 
Apogeo non arrivano che a fette e mezzo , cioè ne acquiftano uno folo. 

XIV. I Plenilunj Apogei acquiftano quafi il doppio di forza : poichè di 
cinque gradi , che ne avevano fol i , giungono ad averne otto copulati. 

XV. I quattro principali Punti Lunari, fpezialmente combinati infieme, di~ 

vent ano fommamente procellofi intorno gli Equinozj, ed il Solfiizio d' Inverno . 
Mi rifervo a provar meglio quefto Aforifmo ali' articolo delia Naviga-
zione. 

XVI . I Novilunj e Plenilunj, che non cambiam il tempo fono quelli , che 
fi trovano lontani dagli Apfidi. 

In generate poi fi può ílabilire altre regole meno rigorofe, ma che pei 
Io più fi oíTervano aver luogo. 

XVII. Un punto di Luna per lo più cambia la difpofizione del Cielo indotta 
dal Punto precedente : o quèllo ch' è lo fteífo ; un tempo indotto da un 
Punto dura fino al feguente fe fono rimoti ; per efetnpio il Piovofo , che 
fi fa con un Apogeo ,dura fino al Novilunio feguente ,o Plenilúnio, fpe-
zialmente nei mefi di Ottobre Novembre , Decembre. 

XVIII . Se non i il Punto proffimo che cambia, lo fará il fuffeguente : e que-
fto fi può aifermare con maggior coftanza dei quattro Punti principali. 

Pare che gli ultimi Quarti, e gli Apogei inclinino a portare , o lafciare il 
biton tempo ; ma non ofo in quefto formar un Aforifmo V. Art. Barometro. 

XVII1I . La mutazione di tempo di raro coincide nei giorno ifieffo del Pun-
to di Luna; talora anticipa •> e più fpelfo pefpone. 

XX, 



94 P A R. I L A R. VIII. 0BB1ETTI E RISPOSTE. 
XX. Genera!mente n; fei mefi deW Inverno , cioè dali' Equinozia di Au-

tunno a quel di Pr imavera, o fia dali' Ottobre fin paííato Marzo ; le al-
terazioni tanto dell' aria cbe delle maree fogliono anticipare ; vedetene una 
ragione nell' Art . V. delia Prima Parte . Nei mefi ejlivi [uccedono dopo. Si 
può vedere ciò per efperienza nel Giornale qui íòpra. 

XXI . Le Stagioni generalmente fi ftabilifcono , o cambiano per tre mefi, 
o anche talora per fei , cioè prendono un indole al tempo piovofo , o al 
íereno, nei •quaitro Punti Cardinali dell' anno , o nei due Equinozj , o nei 
due Solfiizj : o per meglio dire ,quel tempo c'ne fi fa buono o cattivo nei 
Novilunio Equinoziale,.replicando nel Plenilúnio proffimo , dura prefiò poco per 
tre mefi ; e fe non cambia dopo i tre mefi , feguiterà ancora per tre altri mefi . 

Ne abbiamo avuto 1' efperienza nei fei primi mefi dell' anno fcorfo 1769 
the furono umidi ; ai quali fuccedettero poi dopo il Solftizio d' Efiate tre 
mefi di fecco . L1 Equinozio di Settembre fu ventofo e freddo , e quefio 
continuo fino in Marzo . In Decembre il tempo prefe indole procellofa, 
e quefia continua tu t t av ia , ora che fiamo al fine di Magg io ; e probabil-
mente non cefiérà , fe non verfo il Solftizio di Giugno. Potréi convincere 
ognuno di quefio Aforifmo , che potefie fcorrer meco i Giornali dei Sig. 
March. Poleni. jCiò è detto per altro in generate e per lo piu. ( * ) 

XXII . Le ftagioni , e le confiituzioni delle annate fembrano aver un peric-
do di nove anni . Quefio è fondato fulla rivoluzione dell' Apogeo ; e mi 
rifervo d1 illuftrarlo un poco meglio alf Articolo delle Pioggie qui dopo. 

XXIII . Paiimenti fembra farfi un aliro circolo di 18 in 19 anni, ciò che 
tiene alia rivoluz/one de' Nodi delia Luna^, concorrendo anche un dop-
pio circolo deil' Apogeo . Di ciò fi troverà qualche rifcontro nell' accen-
nato Articolo delle Pioggie, e in quello de Venti. 

Altri Aforifmi fulle mutazioni de' Tempi fi avranno nella Terza Par-
te , dove fi tratterà dei Segni Proífimi di queíle mutazioni . 

A R T I C O L O V I I I . 

Si prevengono, e ft fpianano alcuni obbietti contro i precedent, 

Aforifmi ; e ft rintracciano le cagtoni, che 

devorio pro d urre qualche ecce^ione . 

FAcile è prevedere una folia di difficolta, che fi alzeranno contro gli fiabiliti 
Aforifmi fulle mutazioni di tempo, non meno dai cavillatori,che per 

parte di perfone anche fincere , e amanti dei vero . Si dirá , che quefie 
regole hanno molto deli' arbitrario; che fono formate a cafo , fenza ficuro 

fon-
( * ) La medefima offervazione fu fatta dali' Abate di Revillas a Roma . Ecco le fue 

parole nel luogo qui fopra citato ( Tranf. Phil. n. 465. ) Li venti, che hanno piu co-
fiantemente [offiato verfo il tempo dei due folflizi , fono quelli che per lo piu hanno domi-
nate . In feguito ho rimarcato la fleffa cofa , di quell; che regnavano verfo il tempo degli 
Equinozj • Monfig. Bianchini ajjicura d? aver fatto la fleffa offervazione per un» lunga ferie 
d' anni a Roma ; per me ho trovato quefia offervazione affai coflantc . 
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fondamento ; che vnolto fi può aver afi'unto a capriccio ne! caratterizzare 
i Punti affermativf , o negativi ; che riferendo ad un Punto qualunque 
mutazione di tempo, la quale preceda , o fucceda al medefimo di qualche 
giorno, con egijal fondamento fi potrebbe valutare qnalunque giorno delia 
Luna , o delia fettimana , efiendo difficile che dentro quattro o cinque 
giorni non nafca qualche fenfibile moto d' ar ia , che cosi fi potrebbe dire, 
che il giorno di Domenica ha una tal forza, ii Luriedi un 'al t ra ec.: che 
quefii pretefi Affiomi fono vifibilmente fmentiti dali' efperienza, poichè re-
gnano talora per mefi e mefi, cioè per molte Lunazioni , Stagioni piovo-
le , o afciutte, ed intanto paffano oziofi i Novilunj ,i Plenilunj, i Perigei ec.: che 
la Luna nafce e tramonta per tutta la terra; che fe aveífe queila efficacia 
di alterar 1' Atmosfera , porterebbe gli fieffi cambiamenti in tutti i Paefi ; 
ma non v' eiTer influenza univerfale , poichè fpeflò la dove un paefe re-
fla annegato dalle pioggie , un altro , forfe non molto rimoto , vien brti-
ciato dal fecco; che il Sole, e la Luna , e gli Aflri effendo i medefimi 
fempre , gli anni tutti farebbero preflò poco eguali ; or provarfi tanta in-
temperie e difuguaglianza di ftagioni ; eil'er rolte Ie flagioni medie ; paf-
farfi di repente da un eflrerno all' altro ; eííèr cambiata 1' indole degli 
anni , regnare un influenza inaudita di Uragani , di Gragnuole ,di Ter re-
moti ec .; e qual regola potervi eflere in cofe , che non hanno per fe re-
gola alcuna ? e cofe fimili. 

Confeflo , che quelle obbiezioni a primo afpetto poíTòno aver un' appa-
renza da abbagliare . Ma credo altresi", che volendofi internar col rifleffo 
in effe ,non fi troveranno poi tanto forti ;anzi per le cofe dette fin ora , 
le credo in gran parte prevenute , per le perfone almeno che hanno lu-
me e difcernimento. 

Prima di tutto, non fi alterino le propofizioni : non fi ci faccia dire 
quello , che non fi dice , nè ii vuol dire . Non s' intraprende qui di ri-
chiamare ai mondo la fepolta fuperfiiziofa Aflrolcgia . Le regole date 
non fono infallibili: noi le diamo folamente per indizj probabili, quali ri-
fultano dalle offervazioni : le approflimazioni nelle cofe ofcure hanno va-
rj gradi : è queflo un primo paffo che fi fa con método legitimo in que-
fia tenebrofa mater ia : noi proponiamo quefto Saggio, non come oracolo , 
ma piii tofto come eccitamento , ed invito nuovo , a continuare e molti-
plicare le ofiervazioni. 

Certamente non fi arriverà mai a predire le mutazioni di tempo , co-
me fi fa delL' Eccl'fii. Dipendono quelle dal moto femplice di due corpi., 
Ia velocità rifpettiva de' quali eflendo detenninata , fe vanno in giro in-
torno ad un punto fiflò , è facile dire , quando abbiano ad incontrarfi in 
una linea retta collo fiefi'o punto , come nella sfera di un orologio fi diV 
chiara , in quai fiti il Raggio de' minuti cade fopra quello dell 'ore. Sono 
Ie pioggie e i venti egualmente determinati da caufe certe , quanto 1' Ec-
clifli. Ma troppo è grande la moltitudine di quelle caufe per poter cono-
fcerle tutte ; e conofciute che fofl'ero , per calcolar a rigore le Ioro forze 
variamente combinate. Cer te , e numerate fono le-caufe , che perturbano 
1 moti de' Pianeti ; e pure non v' è Matematico, nè forfe vi lark, che ar-

rivi 
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rivi a computare tutti gli effetti di sbilanciamento , che te forze di quefti 
pochi corpi poiTono indurre net folo moto di un altro Pianeta , fecondo 
i varj Ioro fcontri , non effendo per anche ben efaufto il femplice Problf 
ma di tre Corpi . Quanto meno dunque fi paò lufingare con tante caufe 
dentro e fuori delta terra , atte a turbar 1' aria , di prédira per un tal 
giorno una pioggia ? Noi fiamo molto lontani da quefta follia . 

10 veggc bene cofa vorrebbe la buona gente dei popolo : vorrebbe un 
Almanaco , come i volgari , ma che predicefie ficuramente non foto di 
Quarto in Quarto di L u n a , ma di giorno in giorno, di ora in ora , il So-
le , il N u v o b , Ia caiigine, il vento , la pioggia , la neve , il tuono , Ia 
grandine, Ia inondazione , la corneta , 1' aurora boreale ec . , che era ap-
punto T impoftura delta Aftrologia giudiziaria. 

Noi qui ci fiamo rifiretti a pronunziare fobriamente , con quella riferva 
che conviene a' Fifici, che hanno qualche poco meditato full' indole deite 
cofe natural i , e delle cofe umane , a pronunziar dico , in generale , die-
tro alia teoria , ali' ofiervazione , e ali' efperienza ; quali tempi fieno pi& 
íoggetti alie mutazioni d' aria . ín fatti fi è refo determinato , e fondato 
quello, che prima era vago ed incerto,che per altro da confufa ofierva-
zione correva nell' opinione dei popolo, fopra i Quarti di Luna , aggiun-
gendovi la confiderazione di altri Punti non meno efficaci de' primi . E fi 
ípera , che 1' apertura che fi è fatta in queflo método di predizioni, non 
fia per efier difcara nè ai Fifici, nè alia gente difcreta dei popolo . 

Quanto al método da me tenuto nel qualiftcare li Punti lunari , cambian-
do non cambianti ; fi è dichiarato con candore , e col fa t to . Se atcuno vo-
iefie cavillare fopra qualche Punto , io non vorrò fare una quifiione . Io noa 
ne ho pofio atcuno tra gli Affermativi ,che non aveíTe vicino un cambia-
mento fenfibile ; ma fe qualche Punto fofie fiato erroneamente pofio , 
queflo errore fvanifce nel gran numero ; poichè in 8oo e più No vi lu n j , 
un Affermativo più , uno meno , non altera la proporzione . Cosi gli A-
fironomi nel determinare i moti medj de' Pianeti , prendono le Oflèrva-
zioni piít antiche, fe bene forfe meno efatte , perché nel lüngo intervallo 
d' eiïè colle recenti , 1' errore che vi fofie , divifo per tanti anni , fi ri-
duce a nulla . 

11 maggior obbietto , che anche mi fu propofio da qualche Amico 
a cui ho comunicato il mio método , può nafcer dali' aver io riferito ad 
un dato Punto di Luna anche quelle mutazioni, che era no accadute qual-
che giorno avant i , e qualche giorno dopo . Nol difíímulo : cosi ho fatto , 
e non ebbi fcrupolo di farlo per quefii motivi . Prima di tutto ogni per» 
fona ingénua , che volëfiè prender la pena d' incontrare nei regifiri di 
quelle , o altre ofierrazioni di lunga ferie , i varj cambiamenti di tempe 
fucceffivamente occorfi , non potra a meno di riconofcere , che quefii fo-
iio fiabilmente legati a certi Punti di Luna' , fe bene coita difianza di 
qùalche giorno ; il che efiendo cofiante , non può efiere cafuale . In fe-
condo luogo v' è 1'efempio evidente delle maree , Ie alterazioni delle qua-
li certamente tengono connefíione coi Punti di Luna : e pure ora prece-
dono , ora fuccedoao dopo , anche in difianza di quattro, o cinque g-ior-

ni » 
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ni , come già fi è fatto rimarcare . Per quefto motivo Plinio , Tolomeo, 
e tutti gli Antichi , che conofcevano Ia Luna per cagione prima délie 
mutazioni aeree , pongono per regola principale di oiï'ervar il terzo giorno 
avanti , e il terzo giorno dopo , tanto il Novilunio , che il Plenilúnio , 
anzi delle ftefife Quadrature ; ficchè per tutta la Lunazione danno per of-
fervabili quefii otto giorni , che Plinio chiama gli otto articoli delia Luna 
( lib. i 8 . c . ) il 3®, 70 , 1' 11 0 , il 1 y 0 , 19o, il 23° , il 27° , e 1' Inter-
lunio , che fono li terzi giorni ora accen-nati ; il che fi fpiegherà megüo, 
parlando dei Prefagi delia Luna nella Terza Par te . 

Ma un dice : in quefla maniera fe fi volelTe riferire le mutazioni di 
tempo a una Domenica , o altro giorno delia fett imana, o delia Luna , in 
fine fi avrebbero rifultati a poco prelTo eguali. 

Rifpondo prima, che v' è gran difparità tra 1' uno e I'altro cafo. Poi-
chè niuna influenza , fe non dalla fuperftizione può venire attribuita ai 
giorni delia fettimana , iftituiti, e denominati cosi dali'arbítrio degli uomini. 
La fola follia dei volgo può attribuire virtu particolare a queíti giorni , 
per efempio , a quelli che contengono Ia Iettera R ; ne' quali- convenga 
afienerfi dal feminare , dal prender medicina ec. Nei noftri Punti di-Lu-
na efifte una virtù fifica e reale , dimoftrata prima , come tante volte fi 
è detto , dalla Teoria , e poi infinuata dali' analogia delle maree . Con 
quefto fondamento fifico fi fono prefi a contemplare queíii Punti , ed a 
cercare coll' efperienza , fe gli effetti corrifpondeflèro alie caufe indicate. 
E fi avverta , che niuna virtù viene da noi attribuita agli afpetti fteíli, 
o punti individui, come tali ; ma folamente in quanto in effi i Luminari 
portano ai maffimo, o ai mínimo quella forza , che vanno a poco a poco 
accumulando , nell'accoftarfi , o fcoftarfi tra loro,o a certi fiti delia Ter ra . 

Prefcindendo poi dalla cognizione delle caufe influenti, io d o a n d o qual 
altro mezzo avrebbe un uomo ignorante delia Fifica celefte , per indagare 
qualche regola fulle mutazioni di tempo, fe non di raccogliere e confron-
tare un gran numero di offervazioni ? Voglia prendere per punto d' ofiervazione 
il giorno delia Domenica Fingiamo il periodo di 470 mille anni vantato dai 
Caldei, e che notafle lo flato dei Cielo Ie Domeniche tutte di quefio intervalle, 
che farebbero più di 20 million! ; e che per una proporzione media fi tro-
vafiè , che le ferene alie piovofe foííèro come 16: 4; o pure fi trovafiè, 
che piovendo la Domenica, il refiante delia fettimana corre tempo rotto, 
in proporzione di 17 : 3 , al cafo diverfo ; o p u r e , che fe il primo gior-
no di Gennajo cade in Domenica , 1' Inverno fegue tépido , la Primavera 
iimida , 1' Eftate , e 1' Autuno ventofo . II formare quefli ed altri Proverbj , 
come molti ne ha il volgo , non farebbe affatto vano , nè fuperftiziofo . Dun-
que gli Aforifmi nofiri , avendo per bafe una fufficiente ferie di offerva-
zioni, e quefte non confufe e vaghe,come quelle dei volgo, ma regiíira-
te da Uomini dotti , diventano maífime di efperienza , e in confeguenza 
probabili e ragionevoli. 

Si dira forfe col Sig. Holman ( Accad. Gotting. T. I. ) che Ie Offer -
vazioni Meteorologiche allora farebbero utili , quando le mutazioni deli' a-
tia aveff'ero un periodo. 

O Chi 
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Chi può afiicurare che non abbiano qualche período breve , o Iungo ? 
L' ecclifii dei Sole e delia L u n a , che ora fappiamo predire fino a un mi-
nuto , erano una volta un prodigio fpaventofo , e lo fono ancora per mol-
ti Selvaggi •• divennero poi oggettodi conghiettura, mentre gli Uomini piü 
attenti oflèrvando, nel corfo degli ann i , trovarono , che di fei in fei me-
fi per Io piü accadeva qualche Ecclifie , e cli Sole , e di Luna . Lungo 
tempo dopo s'accorfero che dopo z i ? Lunazioni ritornavano 1 eccliífi col-
Io fiefio ordine ; quefio è il Saros de' Caldei , periodo richiamato alia lu-
ce dali' Hallejo ,- e gli Afironomi conofcono altri Cicli piü lunghi , che 
refiituifcono ancora piü efattamente 1' ecclifii • Era dunque allora la ma-
teria dell' ecclifli cofa conghietturale , cioè dipendente dali' ofiervazione ; e 
per quefia via fi crede , che Talete predicefiè la prima Ecclifie tra' Gre-
c i . Ora efplorati i corfi del Sole e delia Luna , 1' Ecclifli fi predicono per 
fcienza , fe bene ancora per fifiare i Novilunj e Plenilunj Ecclittici , fi fa 
ufo delle Epatte . Ma quanti fecoli vi vollero per arrivare a quefia fcienza? 
Egregiamente ragiona il Sig. March. Poleni nell' Epifiola , in cui indiriz-
za al Sig. Giurino le fue ofiervazioni Meteoroligiche . 

„ Chi crederk mai , dice, che li primi ofiervatori di Saturno trovafiero 
niente di regolare nello ípazio di una rivoluzione di quefio Pianeta , 

„ cioè nello fpazio di 30 anni ; vedendolo muoverfi ora da Occidente in 
„ Or ien te , ora tornando a dietro da Levante a Ponente , ora farfi fia-

zionario , ora tardo , ora veloce ? Ofi'ervando in feguito piü tollerabil-
mente molte rivoluzioni , fcoprirono le regole certe dei moti del mede-

,, fimo . Dio guardi , che io attribuifca alie Meteore tanta regolarita e 
„ coftanza , quanta ne hanno le rivoluzioni degli Aftri : ma che con-
„ tengono qualche legge mirabile , fecondo i climi e le ílagioni , Io infi-
„ nua j e Iq perfuade , la fomma armonia di tutte le cofe create . 

„ Comunque poi fia,dobbiamo Toddisfare ancheaquelli i quali credono , 
„ che da una lunga e non interrotta ferie di ofiervazioni pofiano i po-
„ fieri nofiri ritrarre utili cognizioni : e fará egualmente utile , fe nelle 
„ meteore , come in ogn' altra parte delia naturale fcienza , fi potranna 
„ fcoprire, o le leggi certe delia n a t u r a , o le perpetue fue variazioni. „ 

Non occorre dunque nè affrettarfi troppo a decidere , fe vi fia, o n o , 
un circolo periodico nelle fiagioni varie , nè perchè tofto non fi fcopra, 
abbandonare le ofiervazioni. Non bafiano pochi anni , e pochi fono for-
ie anche le centinaja rapporto ai grandi circoli delia na tura . 

Se le meteore dipendefiero dalla fola Luna , converrebbe afpettare al-
meno una intiera rivoluzione de' fuoi nodi , cioè quafi 19 anni . Ma fe 
vi concorrefie anche il fito degli altri Pianeti , come è probabile , i perio-
di farebbero infinitamente piü lunghi . Poichè Mercúrio ritorna ali' iftefia 
fituazione rapporto alia terra folamente in 13 ann i , Venere in 8, Marte 
In 15 , Giove in 83 , Saturno in 59 , e tutto quefio ali' incirca, e pren-
dendo ogni Pianeta a parte . Che farebbe , fe fi cercafie una refiituzione 
rigorofa, non dirò di tutti ,ma di un folo ? E piü, fe fi fifiafie una parte 
del Cielo , dove quefia riunione dovefie fuccedere ? Queila che fi chiama 
Congiunzione Majjima , cioè di Giove e di Saturno nel principio di Ariete ? 

non 
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non ii l'innova, fe non dopo 800 anni : quanto dunque fi dovrà afpettare " 
la congiunzione di tutti ? Ma a che cercare efempi rimoti ? La Teoria 
femplice de' Pianeti , cioè Ia notizia dei loro moti periodici, non fu ftabi* 
lita tollerabilmente, fe non da lpparco ,o più tofio da Tolomeo ; cioè do-
po migliaja d' anni di fiudio. 

Danqne fe la rivoluzione delle fiagioni varie , o delle meteore, dipen-
defie anche dalla fituazione de' Pianeti , è chiaro , che per ifcoprirla bi-
fognerçbbe afpettare che pafiafie quefto periodo d' anni ; e poichè eccede 
tante etk délia vita umana , avere i regiftri delle offervazioni Meteorolo-
gichè di tutti quefti anni ; e per verificare il ri&orno , afpettar almeno il 
fecondo periodo. 

Per altro a due cofe mi riftringo : la prima è, che vi fia, o non vi fia 
un circolo periodico delle ftagioni varie ( e fi dimoftrera che v ' è qualche 
cofa d' analogo ) non debbono ftancarfi gli Uomini di continuare le offer-
vazioni ; perche fe v' è quefto circolo, col decorfo de' fecoli oflervando fi 
fcoprirà; fe poi non vi fofiè , ferviranno le oiTervazioni , corne nei giuo-
chi di azzardo , nei vitalizj, e in altre cofe conghietturali, a formar delle 
regole di probabilità . La féconda è, che efiendo la Luna fola , per effer 
più vic ina , e più veloce, come fi fcorge dalle maree , più potente a pro-
durre le mutazioni del l 'a r ia , che tutti gli altri Pianeti infieme ; degne dî 
particolare ofievazione fono le Pofizioni delia Luna ; e perciò a quelle ab-
biamo applicato le prefenti noftre ricerche fulle mutazioni de' tempi. ( * ) 

O . 2 Paffia-

( * ) Pervenutomi aile rnaiii il Viaggio alla Martinka del Sig. Chanvalon , Corrif-
pondente deli ' Accademia Reale delle Scienze d; Parigi , di cui 1' Opera porta I* ap-
provazione , vi ho trovato piii d' una particolarità molto favorevole a quefto fiftema. 
Ne ho inferi to qualche trat to qua e là per Io avanti . Il Sig. Chanva lon ' è 1' unico 
offervatore, che abbia difpoilo il fuo Giornale , conforme al mio penfamento , con tut-
ti li dieci Punti delia Luna . Ecco , come fi efprime nella féconda Parte ail ' Artico-
lo fpettante alla feita colonna del fuo Giornale , circa la Luna . 

„ Egli è intereffante di afficurarfi , fe le rivoluzioni del tempo abbiano qualche rap-
,, porto colle rivoluzioni periodiclie delia Luna . Con tal mira ho pofto quelle in una 
,, colonna rincontro aile altre offervazioni , perché fi poteffero comparare pih facil-
5, m e n t e . Vi ho annotato le F.ifi , 1' Apogeo, il Perigeo , i Luniflizj , val a dire la 
,, maffima Declinazione Auftrale e Boréale delia Luna , e i g io rn i , nei quali è paffa-
„ ta al S u d , o al Nord dell ' Equatore . 

„ Pare dalle offervazioni , che di prefente pubbiico , e per quelle degli anni fe-
,f guenti , che le diverfe rivoluzjoni delia Luna fteno Jlate quafi fempre accompagnate dt 
„ qualche mutazione di tempo. 

,, Quando io dico le diverfe rivoluzioni delia Luna , io non intendo di parlar folo 
de' Novilunj e Heni lunj , ma ancora del primo e deli' ultimo Quarto , come an-

„ che dell' altre fue pofizioni riguardo alla Terra , quaii le ho enunciate . Quelle di. 
„ ver fe pofizioni fono al numero di d iec i , ciò che non fa fe non il terzo del mefe , 
,, quando quede fteffe fituazioni non ritornino due vol te . 

„ Quille rivoluzioni periodiclie delia Luna fono accompagnate da mutazione di 
„ tempo ; e quella mutazione è marçata ancora piU iicuramente , fe Ci combina» 
„ no moite circoftanze , vale a d i r e , fe moite di quelle fteffe rivoluzioni fi trovano 
„ vicine I' une ail ' altre nello fpazio di un giorno , di due , o di tre , come per 
5, efempio, fe la Luna foffe in Perigeo , o in Apogeo , o paffaffe 1' Equatore il gior-
j, no iileffo del fuo primo Qua r to , o in altra delle fituazioni indicate . 

» Il 
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Paffiamo ad efaminare altre obbjezioni . Si potrà chiedere , fe com? ab" 
biamo notate le mutazioni di tempo vicine ai Punti di L u n a , cosi abbia-
mo tenuro conto delle mutazioni intermedie : poichè altrimenti fi potreb-
be di re , che abbiamo fatto come deüe Tavolette votive poile nel Tempio 

di 

„ Ii popolo non conofce fe non due forte di tempo , il piovofo , e il fereno. 
„ Non bada fe non a quefte due cofe , quando fe gli annunzia un cambiamento di 
„ tempo . I Fi fiei , gli Oflervatori, hanno dell ' idee meno limitate , e danno a quefta. 
„ efpreífíone maggior eftenfione . 

„ In fatti conviene riguardare in quefto fenfo come mutazione di tempo ogni al te-
„ raziohe ben deeifa deli' Atmosfera . Quelle fono caratterizzate da molte indieazio-
„ ni , che non poiTono ingannare un Uomo attento , che cerca il vero , fenza pre-
„ venzione, e che non difputa fülle parole . 

„ Quelle indieazioni non fono già folamente , come il popolo intende , un rempo 
,, piovofo , che fuccede a quello che chiaina un buon tempo , quando il Sole è chi'a-
„ ro e il Cielo fcoperto ; fono anche , per efempio , le mutazioni nella direcione dcl 
„ vento, il quäle in quefti giorni fpirerà da un altro punto deli' orizonte dai giorni 
„ precedenti ; o nella diverfi forza , che fará confiderabilmente crefciuta , o indebo-
„ lita in quefte epoche ifteffe . Convien porre ancora nelle indieazioni di tempo 
,, cambiato le denj'e caligini, la neve , la gragnuola , il tuono , in fine le variazio-
„ ni marca te ,o in molte meteore ,o in poche ancora. Talvolta anche potrebbe indi-
3, carfi per la fola vriarjone del Barometro ; e quefta indieazione non farrebbe meno 
„ buona per giuftificare , e verificare quefto método , mentre il mercúrio fofpefo in 
„ quefto inftromento non fale , o non feende , che relativamente alle alterazioni fo-
,, pravenienti all' Atmosfera preífo di no i , o in vicinanza . 

„ Qnefte oífervaíioni fopra 1* influenza degli aftri dovettero far una volta parte 
„ dello ftudio deli' Aftronomia , e anche delia Medicina . I fogni delP Aftrologia 
„ quella figlia ftravagante e moftruofa dell' Aftronomia e della Fifica , non permetto-
„ no di dubitarne . Quanto alia Medicina , ce 1' atteftano le opere de' fuoi primi 
,, maeftri . Quefti numeri, quefti giorni critici nelle malattie , quelle cr if i , quefti rjtorni , 
,, e quelle mor ta l i tà , che fi accordano", e corrifpondono con le diverfe rivoluzioni pe-
,, riodiche- della Luna , ci provano , che i Medici hanno oifervato gli effetti di quella 
„ forza incógnita , che agifee fopra di noi fulla terra , ful mare , füll ' Atmosfera 
„ che ci circonda : tutto ci annunzia , che quefta azione tiene al fiftema Generale 
„ deli' Univerfo . Si tratta di fcoprirne i prineipj , difeeruerli , e conofcere la corrif-
„ pondenza loro colle rivoluzioni dei tempo. 

„ Secondo quell' idea , e facendo attenzione alle diverfe mutazioni di tempo col 
,, metodo efpofto, ofo prefumere , che verifimilmente fi troveri ( almeno per lo piu ) le 
„ rivoluzioni dei tempo in corrifpondenz.,a colle diverfe rivoluzioni della Luna che abbiam 
„ detro . lo almeno me ne jono aßicurato per piu di dieci anni di ojfervazioni in differenti 
,, climi. Sono quelle Epoche propofte , e indicate agli oflervatori. 

,, Sarebbe importantiflimo , che eiafeuno volefle ftudiare,e verificare quefte epoche 
,, e quefto metodo nel luogo ove abita . Si fente tutt i i vantagçi che ne verrebbero al 
,, commercit, all' agricoltura , o in altre occafioni. Le prove rifultanti da un <*ran nu-
,, mero di oifervazioni moltiplicate in differenti luoghi ci fornirebbero fe non delle 
,, cognizioni cer te , almeno di quelle notizie , e approflimazioni che pofliamp fperare 
„ in quefto genere. 

j, Rifulterebbe poi una fpezie di pr ineipj , in una matéria cosi nuova , malgrado l ' an-
„ tichità dei mondo, e tanto confufa per noi , quanto ella è immenfa . Almeno fa-
„ rebbero filfati certi punti di rifeontro , per farne 1' applicazione , e modificarli oc-
„ correndo , fecondo la fituazione dei luoghi , ed altre circoftanze , o relativamente 
„ ad altre caufe local i , o accidentali . 

„ Non v' è dubbio , che delle oifervazioni Meteorologiche , unite a quelle delle 
,, produzioni della natura in ogni genere , fatte accuratamente da tutte le nazioni , 
„ fin da' primi popoli , che abitarono la terra , non ci avelfero preftato cognizioni 

u t i l i , 
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<H Minerva da quelli che fi erano falvati dal naufragio ; e Diogene con 
ragione dimandava dov' erano le Tavole di quelli chè erano periti. 

Rifpondo , che un tal incontro fi è fatto adoprando 1' ordine inverfo : 
e mi rifervo a renderne conto ali'Articolo delle Procclle . E qui Íolamen-. 

te 

,, u t i l i , profonde, e forfa ficure , fulle variazioni di tempo , e delle ílagioni , fopra 
„ la vegetazione , e P agricoltura . E' verifimile anche , che con quefto apparecchio , 
,, nei tempi piíi i l lu tninat i , farebbe forto qualche gén io , che abbracciando quefta fe-
5, rie di fecoli , e di oíTefvazigni , avrebbe malgrado 4a confufione e la irregolarità 
,, apparente delle Meteore , meflo in chiaro dei principj fiffi , e 1' andamenro perio-
„ dico loro , che fenza dubbio tiene anche in quefta parte la na tu ra . 

„ Gli abitanti delle noftre Colonie fono tanto perfuafi deli ' influenza delia Luna , 
,, cnc non hanno altra rfigola per le femine , per le piantazioni , per il taglio de' 

legnami , in fine per tutce 1'opere di agricoltura ,• e di commercio , che dipendono 
j, dal tempo. 

,, Pretendono , che le muttzioni di tempo devono faccedere nei Novilunj , e PlcttHuni 
5) comprefi li tre giorni cbe precedono , a feguono ambe -quejie Fafi : il che fa 14. giorni , 
,, o quafi la metà del inefe : perciò quefta combinazione fenza dubbio troppo genera-
5, le , diver.ta equivoca , ed incerta , per 1' eftenfione che fe le dà , ed è una fpezie 
3, di fcommefla quafi eguale da ambe le parti . 

,, Per meglio accertare quefta opinione , afficurano , che dentro quelli termini ap-
,, punto arrivano fempre gli Uragani , e le tempefte no tab i l i . Non fe ne veggono le pro-
,, ve ; non fo fe Gano fcritte , o depolle in alcun luogo ; non fi cita nè pure la da-
,, ta precifa di alcuno di quefti fatti . Allegazioni poi cosi ofcure , un teftimonio co-
„ sl leggiero, benchè unan ime , non forma fin ora alcun grado di cerrezza , parendo 
„ non elíer fondato che fopra la tradizione , la quale per io piU non nafce che 'dal-
„ la troppa facil i tà di credere fenza efaminare le cofe . 

„ Non oftante quefto fiftema delia Luna , che non fembra foílenibile nei fen-
,, f o , in cui fi prende alia Martinica , dipende forfe da un principio ,vero , in 
,, origine dettato dali ' Aftronomia , ma poi alterato , come tutte le cofe che paflano 
„ pet le mani dei popolo . Quello che può aver dato luogo a quefto errore de* noftri 
„ Marinari e nelle noftre Colonie,- è quefto. Molte di quede Pofizioni , o Rivoluzio-
„ ni delia Lu n a , di cui s ' è parlato , fi trovano di t rat to in tratto r iuni te , o avvici-
„ nate le une ali ' altre , dent ro rre , o quattro giorni , piti fovente nello fpazio di 
„ fette . 

Le rivoluzioni dei tempo trovandofi fpeffo corrifpondere in quelle ftefle circotlanze, 
„ il popolo che non fa confultar la Luna , fe non per le fue Fafi , fenza riguardare 
,, le altre pofizioni di e f la , avrà ftabilito, che 1' influenza di queft' aftro non ha luo-
„ go fe non nei Nov i lun j , e Plenilunj •• per conciliare poi quefta opinione coll' efpe-
j, rienza avrà eftefo quefta influenza fino ai tre giorni avanti , e dopo , quelle due Fafi . 

„ Per altro le Ifole , -e tut t i i luogi circondati dal mare , o vicini , fono i piü di 
„ tutt i opportur.i , per fornire offervazioni proprie a conofcere quefta influenza, o cor-
,, rifpondenza . Nei Paefi fituati nei continente il tempo può eflere ílravolto per cosi 
„ d i re , da circoftanze loca l i , o accidental! -, che alterano , e la direzione dei vento , 
„ e lo ftato deli 'Atmosfera ; quando i venti foffiando liberamente fulla fuperfizie deli' 
„ Oceano , peryengono fenza cambiar direzione ali ' Ifole , o altri luoghi vicini dei 
„ ma re , e ciò tanto meglio fe 1' Ifole faranno piU lontatie dal cont inente . 

„ Quanto a l i ' ufo delle noftre colonie di offervare 1' età delia Luna per le femi-
r ne , per le piantazioni , per il taglio degli alberi , non ho intefo alcun Fifico , che 
„ 1' approvafíe : molti anzi hanno fat to dell' efperienze in contrario . Io ne lio f a t t o 
„ in Francia , e in America , che m' hanno intieramente diífuafo di quefta pretefa 
„ influenza delia L u n a : ma confeíTo ingenuamente, che nei farle non ebbi r iguardo, 
„ fe non a ' N o v i l u n j , e a' Plenilunj : forfe gli al tr i Fifici hanno fatto lo fteffo. 

„ E pure , fe foífe ben provato dalle offervazioni fat te altrove , come può efferlo 
M dalle mie alia Martinica , che le diverfe Pofizioni delia Luna fopra ef-

jpref-
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te dirò , che rariíTime fono quelle che fieno cadute fuori delia potenza 
de' Punti Lunari ; e pafio -a rifpondere a quella fpeziofa obbiezione, che 
fi fa portando in mezzo i Iunghi fecchi ,e i lunghi umidi, e la gran dif-
ferenza di fiagione, che in un ifiefiò tempo corre da un paefe all' altro. 

Io non nego queíii fatti , ma nego che fi oppongano alio fpirito degli 
Aforifmi fiabiliti . Regnano , è vero , lunghe ficcità , e lunghe pioggie ; 
dei mefi tutti ventofi , delle ílagioni tutte firoccali ec. Ma io dimando 
altresi : non hanno queíii tempi qualche intervallo ? T ra Ie pioggie non 
palTano dei giorni fereni , o in cui la pioggia .incalza , raddoppia , diven-
ta procellofa, e poi fi arrefía ? Nei fecchi , non cade qualche pioggetta , 
e talora anche procellofa ? Non fi annuvola il Cielo, non fopravvengono 
venti gagliardi ? Or fono quelti appunto eífetti delia varia impreffione ed 
influenza dei Punti Lunari . Si confrontino i Giornali , e fi vedra , che 
quefli moti di tempo cadono appunto nel trovarfi Ia Luna in quelle Po-
fizioni. 

Ma pafia un Novilunio, forfe anche Perigeo , fenza moto vifibile d ' a -
ria . Ciò fark ben raro ; ma fia pure : e non è manifefta ingiufiizia , e 
mero cavillo 1' addurre qualche raro cafo contro un' efperienza univer-
fale ? Per quefio fono cofe di probabilita , e di certezza folamente morale, 
perché hanno delle eccezioni , dei cafi in contrario . Regolare e progreffi-
va è la variazione delia Calamita ,• e pure qualche anno fi arrefla , co-
me nel 1721. ( Ifior. Accad. Reg. ) Regolari fono Ie maree , diurne, e 
mefírue : pure fi danno i cafi , ove 1' acqua dei mare non fi move un 
dito, e mancano li Punti di acqua . Racconta il Sandero , riferito dal 
Binningero nel fuo libro del Fluflò e Riflufiò del m a r e , che nel i j j o in 
Fiandra mancò affatto il gran Flufio , ed all' oppoílo tre volte fuccefiè 
nel Tamigi dentro 9 ore; ma notabilifiîmo è quefio cafo . Nel 167-2 , il 
di 13 Luglio , fiavano le Flotte combinate' di Francia e d' Inghilterra 
pronte ad entrare nel Texel per portarvi il fuoco afpettando I' alta ma-
rea , o quello che noi diciamo , Punto d' acqua . Quefio mancò per 12 
o re , e burlò gli Aileati ; cofa che fu afcritta a miracolo ; e fi noti , che 
quel giorno cadeva il Novilunio Perigeo . Che occorre cercare efempj 

firanie-
,, preiFe fono per lo piü accompagnate da qualche mutazione di tempo, perché non fi 
„ dovrebbe aver riguardo al corfo di queft' aftro in certe circoftanze ? Sarebbe talora 
„ importantiffimo per una intraprefa di commercio , o di agricoltura , di afficurarii 
„ del tempo . Quefto farebbe il cafo di differire fin dopo il vicino punto di Luna , 
j, per faper regolarfi e cercare almeno a quefto riguardo quelle ficurezze , e pro-
,, videnze , che fono a noftra portata . 

Molto volentieri ho portato quefto lurigo fquarcio del Sig. Chanvalon , perché par-
la af fa t to , come f: vede, il mio l inguaggio, efprime i miei fenfi , ed ino l t re fi cor-
robora con nuovi fatti . Qualche piccola difcrepanza apparente , come fopra i tre 
giotni precedent! e confeguenti li punti di Luna", o fopra il taglio degli alberi , o 
non è reale , o folo in parte , o viene fpiegata daU'A'.itore ifteflb , o fu da me avan-
ti prevenuta . Si fcorge che il fondo del Siftema è ii medefimo , ed è provato cogli 
ftefll argomenti : compiacendomi di avere efeguito in parte quel lo , che bramava que-
fto dotco Viaggiatore, di confrontare cioè moke oiTervazioni difperfe , e di averne 
raccolto quci rifultati che fi afpettavano , cioè delle Regole fondate , per prevedere ie 
mutazioni di tempo : cofe , come anche eífo rimarca , tanto interelîanti 1' Agricultu-
r a , il commerzio, e la medicina. 
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ftranieri ? nel porto di Venezia mancano piii d' una volta i Punti d' ac-
qua , ed ho intefo , che molti vafcelli che li afpettavano furono 
coftretti di ritornare in Iftria . Per quefti pochi cafi potraffi dunque di-
re , che il Flufio del mare non dipende dalla Luna ? Siano pure piii fre-
quenti i cafi di eccezione nelle meteore ( ne renderemo ben tofto ragio-
ne ).- finchè non fi mofiri, che quefti cafi contrarj fieno in maggiore , q 
pari numero dei cambianti , fata fempre un cavillo 1' opporre 1' eccezione 
alia regola . Si dar.no degl' Inverni dolci e tepidi , delle Eftati frefche :, 
e per quefto non fata il freddo proprio dell' Inverno , il caldo dell' Eiia-
t e , e quelle ftagioni non dipenderanno dalla caufa generale del Sole? 

Quanto alia varieta delle ftagioni in diverfi paefi , molte cofe vi fono 
da dire . E prima rifpondo , che ciò non è univerfalmente vero , vi íòno 
ftagioni ed influenze molto eftefe e quafi univerfali, per efempio degl ' In-
verni, come il famofo del 1709, delle Eftati ecc. . 

L' anno 1725 fu piovofo tutto per tutta 1' Europa , e direi quafi per 
1' Univerfo : 1' America Settentrionale non vide il Sole dieci o dodici 
volte; le Antille furono abiilate dalle inondazioni ; Ia Bretagna ebbe per-
petua pioggia ; i ghiacci durarono tutto 1' anno nei mari del Nord , onde 
fu impedita Ia pefca delia Balena ;il Barometro del Sig. Deslandes fi ten-
r.e oftinatamente per 7 raefi baflTo a pollici 2,6: 4, che è 1' eftremo gra-
do di bafiezza . Confrontando i Giornali fi vedrk,che fpefiiftimo in rimo-
ti paefi i Barometri fi alzano, e fi abbafiano d' accordo ; e fpeftb fi tro-
vano gl' ifteffi tempi procellofi , per efempio in Scozia , in Mofcovia , a Pa -
dova , come ho rilevato confrontando i Giornali del Sig. March. Poleni con 
quelli de' Medici di Edimburgo, e del Sig. Krafft nei commentarj di Pie-
troburgo ; e quefto è oft'ervabile , che un' imprefiione temporalefca pafia 
fucceffivamente da un paefe all' altro : per efempio il 2j Maggio 1736 
è no ta ta una g r a n piocella di mae r t ro in Ingh i l t e r r a ; i l g iorno f e g u e n t e 
fi trova notata a Padova col medefi'mo vento , e colla medefima direzio-
n e , coll' intervallo delle ore occorrenti per quefta traverfata . Li 14. O t -
tobre 1768 infieri un orridiflimo Uragano di verfo Garbino, pel Territorio 
Veronefe , Vicentino, Trevigiano ecc. e nelle Gazzette fi leffe poi che il 
giorno feguente iy n 'era ftato uno fimile , che devafiò 1' Avana in Ame-
r ica . Io non dico,che foffe il temporale medefimo che traverfaftè mezzo 
il Globo ; bensx dirò , che 1' uno e 1' altro forfe proveniva dall' impreifio-
na comune del Novilunio Apogeo , accaduto tre giorni prima . La gran 
procella nivale degli 8 Febbrajo profiimo,che fu si orrida appreftb di no i , 
infieri nel Mediterrâneo, e nell' Oceano , e fece naufragare tanti Vafcel-
li . Innumerabili fono gli efempi di comuni perturbazioni d' aria in certi 
punti di "Luna. 

Ma io non infifterò fopra quefto : confeflerò , che fpefio fia il tempo 
diverfo in diverfi paefi , anche non molto rimoti j e non per quefto me-
no comune fará la forza de* Punti Iunari. Chi non vede, che per necef-
fità le ftagioni , e le Meteore devono variare da un paefe ad un altro? 
Poichè prima finita e limitata è la mafia de' vapori dell' Atmosfera; 
°nde non potTebbe fupplire ad una pioggia univerfale per tutto il Globo. 
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In fecondo luogo, fe i venti portano i vapori , le nuvole , e le pioggfe 
in un paefe , li portano via da un al tro, ove perciò fará buon tempo per 
neceflita . Entra no qui le caufe locali a modificare i moti delle caufe ge-
nerali . Nella Penifola di qua dal Gange una fola catena di montagne 
divide due fiagioni contemporaneamente del tutto oppofle al Malabar , e 
al Coromandel: per efempio in Giugno , Luglio , Agofto , e Settembre la 
cofia Occidentale , o il Malabar ha pioggie perpetue ; il Coromandel una 
coftante ferenitk , perchè il vento di Ponente accumula i vapori ful Ma-
labar , che fono dalla montagna impediti da paifare al Coromandel . Cam-
biandofi col Sole il vento fi cambia la vicenda a quelle due cofie . I ven-
ti e Ii monti fopra tutto fanno quelle diverfitk. Nei Bofchi di Laxa nel-
la Ccrdigliera piove almeno n mefi dell' anno , dice il Sig. de la Conda-
mine ; fulla Cofia del Peru non piove mai , perchè quivi oltrepafiana 
i vapori , arreftati poi nelle Montagne . Il Mar delle Pioggie , cosi dett» 
nell' Oceano Atlrntico verfo 1' AfFrica , è condannato a perpetua Ca lma , 
ma non fenza perpetua pioggia , per lo fcontro di due Venti oppofti, che 
ivi arrefiano fe fiefii infieme, e la maffa delle nubi. Veggafi 1' ifioria del-
le Pioggie nel Muffchembroeck , la recente Ifioria dell' Aria , e altri 
libri: ma ricordiamoci , che tali influenze non hanno nè termini fiíli , nè 
un grado certo d' impreffione ; ma degl' intervalli , e de' rinforzi , che 
fempre fi troveranno concordi coi Punti di Luna . Regnano per efempio 
in Etiópia i tre mefi di eftate continue pioggie , d' onde 1' inondazione 
dei Nilo . Ma che ogni anno non piova lo fteílò numero di giorni, 
mè colla medefima abbondanza d' acqua , nè dentro gli fiefii termini, il 
Ni lo fteffo lo prova , che non inonda egualmente rutti gli anni , o fi-
confideri 1'altezza deli' acqua, o la durata , o il cominciamento, che non 
c fempre Io fiefiò giorno dell' anno : delia qual varieta principal cagione 
fenza dubbio è Ia differente fituazione da un anno all' altro delia Luna 
col Sole, e forfe di altri Pianet i . 

Della varieta degli anni non meno , che de' Iuoghi diverfi delia terra 
molte cagioni va rintracciando il Montanari nel Libro tante volte citato 
dell' Aftrologia convinta. II moto diurno dei Sole , che feco firafcina 
quella mafia d' aria calda e rarefatta , di cui s' è parhto altrove . 2,0. II 
moto annuo del Sole, che produce le fiagioni oppofte negli cppofii Emis-
feri , e quindi un Quarto di Luna , il quale nell' Emisfero Aufirale por-
íerà Ia gragnuola per efempio, nel noftro clima dará delia neve . e 40. 
confidera fpezialinente 1' influenza delia Luna che muove non meno l' a-
r i a , che il mare ; ed in oltre il fuo moto in Latitudine, da cui dipende 
probabilmente in gran parte la varieta- degli anni . j°. L' ineguaglianza dei 
fondo , o delia fuperfizie terrefire , a cui fovrafia quefio Oceano aéreo 
in cui fi fbrmano le Meteore ; che qui in pianure e valli , la in mari fpa-
ziofi, qui in colline, la in afprifiimi gioghi di monti fi fiende, fenza ve-
runa regolarità ; onde urtando i venti in quefte cosi different! fchiene di 
monti , o fiagnando l* aria nelle valli , non può non nafcere un' infinita 
varietk di fiagioni, e di mutazioni, in varj paefi nello fiefiò mefe , nelle 
fieffo giornonello fteffo Punto di Luna . 6o. L'efalazioni che variamen-

te 
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te da var j luoghi delia terra fcaturifcono , e di tanto varia natura , qui 
falfe , là bituminofe , qui fulfuree , colà arfenicali , in tanto diiTerente co-
pia , giufia le differenti vene delia terra , ed a quello devefi riferire la 
diverfa eruzione del fuoco e le t t r ico ,da cui dipende il magiftero delle M e -
teore . 

„ 7o. La volontà libera degli uornini concorre in qualche parte a mo-
„ dificare le commozioni dell' a r i a . Imperciocchè altrimenti efala , dice il 
„ Montanar i , una palude mentre fia d' acque copiofa e piena , da quel-
„ lo che ella fa diíTeccata e ridotta a coltura : diverfamente fcaturifcono 
„ gli aliti dalla terra foda ed ombrofa di bofchi, di quello facciano dalla 
,, medef ima, quando disfatto il bofco, all' aratro e alie marre vien fotto-
„ pofta : e fono ben diífimili le efalazioni che da un paefe abitato e ri-
„ pieno di fuochi s' alzano all' a r ia , da quelle che il medefimo paefe ren-

dera quando per guerre , o per altri accidenti fará refo difabicato e de-
„ ferto . E in quefia fuperficie terrefire tutto il di fanno gli Uornini di 
„ que fie mutazioni : a fegno che io non fo qual altra ragione io pofla 
„ rendere a quelli che mi dimandano , onde avvenga che da 25 , o 30 
„ anni in circa , fiano cosi frequenti a Venezia , e in quefti contorni , i 
„ turbini , che violentemente atterrano fino le torri , e le cafe , che per 
,, 1' avanti erano quafi inauditi e come miracoli raccontati ; fe non che 
„ confidero la mutazione che in quefto tempo ha fat ta Ia faccia delia ter-
„ ra in quefii contorni , e per la diverfione di grandiífimi fiumi, e per fa 
,, disfatta di tanti bofchi , e coltivazione di tanto terreno ne' monti , che 
„ prima non fi col t ivava; e per le frequenti inondazioni , che in piu luo-
j, ghi fuccedono piíi dei confueto a caufa dei prolungamento delia via 
J, con che i fiumi al mare fi portano . Concioífiacofachè una tanta muta-
„ zione di terreno per lungo tratto di tanto paefe , che circonda Venezia 
„ fino a' monti , ed oltre ancora , può bene aver aperto il paíTò a tal for-
„ te di efalazioni, che fieno atte a produrre quelle furiofe agita^ioni del i 'a-
„ ria , che Turbini cniamiamo , ogni volta che 1' altre concaufe a ciò 
„ necefiàrie vi concorrano . E chi non fa , quanto popolate foflèro ne' fe-
„ coli antichi le maremme Sanefi , ove di rutta la Tofcana era Chiufi 
„ la metropoli, e per confeguenza quanto miglior aria allora vi foíTe del-
„ la prefente , che non è quafi piu foffribile , ed è fiimata tra !e piu in-
„ falubri d ' I t a l i a ; mercê che diverfe fono al di d 'oggi 1'efalazioni di quel 
3, terreno da quelle de' tempi an t ich i . Anzi non è forfe , chi non fappia , 

che dovunqueper fabbrichedi fortezze, o fimili , fi fconvolfe gran quan-
3, tità di terreno vi fi fa per molti anni Taria in fa lubre ,a caufa di quel-
j, le nuove efalazioni, le quali ben ponno concorrere a produrre diverfamen-

mente dal tempo paflato i venti , le pfoggie , i turbin i , le tempefie . 
Ho recato quefto paftò per var j motivi , oltre le caufe generali delia 

varia coftituzione de' paefi , e d e ' t e m p i . Si ofiervi pr ima, quanto antica è Ia 
querela , che fi ode come nuova al giorno d' oggi , rapporto alia frequen-
za iniblita de' turbini e delle gragnuole : poichè il Montanar i il quale fcri-
veva quel Libro già 90 anni , dice , che fi facevano gli fiefti lamenti al 
fuo t empo, e che erano già aj , o 30 anni che pareva ufcita al mondo 

P que-
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quefla generazione nuova di tempefle . Che fe vorremmo cercare piü ad-
dentro nelle Ifiorie , troveremo che molto piíi di funefie defolazioni per 
meteore prodigiofe fono accadute in Europa , e in Italia in altri tempi; 
leggafi per efempio 1' Ifloria delle Comete , alie quali la fuperftiziofa igno-
ranza attribuiva quafi tutti i funefii effetti che accadevano fopra la terra: 
veggafi nominatamente il Catalogus Prodígio,-urn di Marco Fryfchio flam-
pa to in Norimberga 1555. 

Accordo in fecondo laogo, che 1' opera ifteíTa degli Líomini, e Ie mu-
tazioni che inducono coi lorolavori nella fuperfizie terrefire, poflbno cam-
biare 1' indole e la quantita delle efalazioni; onde fi formino meteore nuo-
v e , e fi cambi in certo modo la coftituzione di un clima . Dopo che gli 
Europei coltivarono 1' America, fembra cambiata la temperie di quel Cie-
lo . Da una parte gli Uracani , che erano molto rar i , contandofene appe-
na uno in fette anni ( Boyle fufpic. Cofm. )! adefio fono frequentifiimi : 
all' oppofio il Canada che era freddifiimo e piovofifiimo, or gode d' una 
dolce temperie , perchè fi fono disfatte tante felve, afciugate le paludi, re-
golati i fiutni, piantate Citta , ed altre abitazioni. E qui pub aver luogo 
un altra cagione : poichè oltre che per quefii mezzi fi varia 1' indole 
e la qualita delle efalazioni, la liberta de' venti , e de' vapori ; il fuoco 
Elettrico , il grande inftromento delle meteore, avanti la riduzione di co-
tefii terreni, tendendo fempre a fcaricarfi ne' corpi umidi veniva forfe af-
fõrbito dali' acque e da tante piante nelle valli e ne' bofchi : difirutti que-
fii , e cofiretto a slanciarfi coi vapori nell' atmosfera , forfe è quello che 
produce quefta nuova influenza di meteore , e nell' America , e nei no-
flri paefi , e ovunque fi mette a cultura un gran tratto di terreno. 

Ma pofio, e concefio tutto quefio , non perciò refla vana 1' efficacia 
delia Luna e del Sole, fecondo le varie fituazioni . Prova il Montanari 
cogli addotti argomenti , che non può I' Aflrologo predire affolutamente , 
che il tal Quarto di Luna portera una tal mutazione di tempo in tutti 
i paefi . Noi non diciamo quefio.- folamente diciamo, che in un tal Quar-
to di Luna probabilmente nafcera un cambiamento : ma quefio fara pro-
porzionato, e modificato dalle caufe Iocali ; anzi potranno nafcere effetti 
del tutto contrarj in due diverfe regioni ; per efempio lo fiefi'o Novilu-
n i o , che quivi in Lombardia induce il fereno , potra alia Tofcana reca-
re dirotta pioggia , in altro luogo un vento , in altro una caligine , o la 
calma; del che fi dirk qualche cofa anche nell' Articolo de' Venti • 

„ Quando a un effetto, dice ingegnofamente il Montanar i , concorrono 
sy molte caufe, altre regolari, altre nò ; e Ie regolari fono piü gagliarde 
j, delle altre , onde pofiano fe non reprimerle affatto, almeno per lo piu 
j, vincendole , refifiere alia irregolaritk delle altre , 1' effetto fuccede re-
„ golato, o con poche ineguaglianze. Per efempio , concorrono al nafci-
j, mento delle biade , la qualita del terreno , dell' aria , dell' acque, la 
„ fiagione in che fi feminano , la diligenza dell' Agricoltore in coltivar-
,> le , il Sqle-f-e Ia varia lunghezza dei giorni , le pioggie , i venti , ed 
„ altro . ' D i tante caufe le piü regolari fono il terreno , che parlando d' 
j* uno fiefi'o luogo è fempre il medefimo, la fiagione di feminarle, la di-
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„ ligenza delL' Agricoltore in col t ivarle , i moti del Sole , e la lunghezza. 
,, dei giorni ; le più irregolari fono le pioggie, i v en t i , e le occulte efa-
„ Iazioni délia T e r r a : fe la irregolarità di quelle non fia grande , onde 
„ non accadano nè grande ficcità , nè grandi pioggie un anno più che 1' 
„ altro ; le raccolte regolarmente faranno quafi le medefime , perché il 
„ maggior numero delle caufe è potente e regolare . Ma fe una caufa 
„ irregolare farà gagliarda, può cavar di regola il t u t t o , , . 

Cosi fi può dire , che regolare è I' influenza del Sole e delia Luna ; e 
perciò per quello calde fono le E f t a t i , freddi i Verni ; per quefla ne' N o -
v i lun j , ne' P leni lunj , ne' Quart i viene aîterato il mare , e 1' a tmosfera . 
Siccome poi tut te 1' Eflati non fono egualmente calde , nè gl' Invern i fred-
d i , e le maree fono modificate dalle circofianze dei m a r i , dei Golfi , dei 
Porti ; cosi le mozioni deli' Atmosfera vengono variate dalle coftituzioni 
de' paefi , in modo però , che fempre refta efficace la caufa univerfa le . 
E quefla è quella che da me fu contemplata , e calcolata nei fovraefpo-
f l i Aforifmi. 

Per altro tut te quelle regole anno luogo nella prefente coflituzione del 
Globo nof l ro , e nei corrente fifiema. Io non ofo ga ran t i r e , che la T e r -
ra fia per durar fempre in tale flato, nè pure in grande , e nella mafia 
totale . Poichè fparifcono gl' immenfi globi de' Soli , o delle Fifie , che 
pofibno contenere millioni delle nofire terre : immenfe mutazioni fi fco-
prono nella faccia di M a r t e , e di Giove : perché dunque non potrà egli 
una volta il noflro Globo iílefib cambiar di fiato ? io non dirò tanto per 
1' eruzione, o efplofione del fuoco cent ra le , o per 1' urto delle Comete , 
quanto per altre cagioni anche interne . Aprono i terremoti nuove vene 
di efalazioni , le quali , fpargendofi per 1' aria , e nuove razze di malat-
tie , e nuove fpezie di meteore , o maggior frequenza po/Iòno indurvi . Ve-
ramente dopo il terremoto di Lisbona diffufo per tanti paefi , nè per an-
che ben f eda to , ofiervabile riefce in Europa 1' infefiazione de' T u r b i n i , e 
delle tempef te . Lo fcombufiòlamento vifibile delle m o n t a g n e , e degli Ara-
ti delia t e r r a , c i convince di prodigiofe fovverfioni accadute al noflro Glo-
bo , con mutazione di tna r i , e di cont inent i , fepolture di gran C i t t à , e di 
vafle Provincie . La variazione continua delia direzione delia calamita di-
moftra una continua mutazione interna dentro Ia mole . I ghiacci d iaman-
tini prefiò la Baja di Hudfon fanno fofpettare a l l 'Hal le jo , che ivi una vol-
ta fofíè il Polo gela to ; e una tal mutazione deli 'af ie terrefire non potreb-
be certo effer accaduta fenza un immenfo fconvolgimento delle parti più 
maflîccie delia t e r r a . 

Ma qualunque mutazione fofie per fortire Ia terra , fin che ella refla 
Pianeta di un Sole , e c h e abbia per fatellite una L u n a , ella andrà fogget-
ta a delle alterazioni atmosferiche , fecondo la varia fituazione fpezialmen-
te del fuo fatelli te: il c h e fi è d imoflra to , e, per quanto mi fembra , an-
che füfficientemente giufiificato. 

P * A R -
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A R T I C O L O I X . 

DigreJ/ione fopra V Inverno di quejí anno 1770. 

POichè fi è fatta menzione delia ftravaganza delle Stagioni , non fia 
difcaro tiovar qui la defcrizione deli' Inverno che abbiamo paflato, 

molto in vero firavagante per il concorfo di varie circoftanze, con qual-
che rifleíTo fulle caufe del medefimo. E poichè fingolare fu anche quello 
dei 1755 , incui gelò Ia laguna di Venezia , vi aggiungerò una breve me-
moria , che ne fece il Sig. Temanza . Si ha piacere di trovar negli Au-
tori fimili defcrizioni circoftanziate , non meno per Ia curiofità , che per 
confrontare coi cafi pafiati e rimoti , quelli, che con intervallo d' anni fo-
pravvengono nello fiefio paefe, o in altri . 

Mold anni memora,ndi per il crudo Inverno , e per li ghiacci eftraor-
dinar; , notati fi trovano nell' I f toria. Quaranta e piu fe ne contano dal 
Secolo IV. deli' Era volgare fino ai prefente Secolo XVIII . ( V. Afta 
Lipf. 1740.) Per efempio nel Secolo VIII . 1'anno 76$. fotto Confiantino 
Copronimo fi gelò il Canale di Conftantinopoli, ed i l Mar nero ; eífendo il 
ghiaccio grofiò 30 braccia, e 1' altezza delia neve accumulata in qualche 
Iuogo dal vento di 50 piedi. Quefio gran freddo cominciò il mefe di Otto-
bre , e durò fino alia fine di Febbrajo . Rotto il ghiaccio , il vento, e Ia 
corrente dell' acqua, ne fpinfe i pezzi con tanto Ímpeto nelle muraglie di 
Conftantinopoli, che ne proftefe gran tratti da' fondamenti . Segui dopo 
un fecco che inaridi tutte Ie fonti . 

Neil' Iftoria Veneta è celebrato 1' Inverno dell' anno 859 , in cui fu 
gelato il mare Adriático, dice Ia Cronaca , e certamente Ia laguna, fo-
pra cui i carri andavano liberamente da Meftre a Venezia. Si nota , che 
in molti luoghi cadde la neve tinta di color rofio , e come di fangue, 
per aver mefcolata polvere follevata dal vento , o efalazioni di particolar 
na tura , cofa che non è nuova . 

Per non far una Iunga enumerazione ; nel fecolo paflato fi notnina per 
Anno dei freddo in tutta Europa il 1608 , e ne defcrive molte circoftan-
ze il Pignoria per quello riguarda Padova ( *) . Ma anche altri Stoiici 

di-

( * ) Lettere d'Uotnini llluílri preífo il Baglioni in Venezia 1744. Cosi fcrive il Pi-
gnoria a Paulo Gualdo in data di Padova . 

4. Gennaro 1608. Qui abbiamo un nobiliflimo freddo , e non abbiamo invidia a 
D a n z i c a , a R iga , e quad dirò alia nuova Zembla . I tetti fono coperti di neve , le 
ftrade laftricate di ghiaccio; e tut tavia nevica; ficchè io mi rifervo a vedere la Iette-
ra di V. S. ( di Roma ) a domani : poichè la Laguna 

Fuppibas ília prius patulis, nunc hofpita plauflris \ 
e jeri m a t t i na , che ("pirava una nojofa T r a m o n t a n a , io vidi le barbe de' Contadini , 
clie venivano al mere a t o , ricamate di b r i na , e mi fovvenne di quel ver fo : 

Stiriajue imptxis inâuruit hórrida iarbis. 
Ma 
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dicono, che i fiumi più rapidi furono prefi da gelo fi forte, che foftene-
vano le carrette cariche ; morirono le vigne, e gli ulivi, e le noci fi ge-
larono fino aile radiei. 

Per venire al fecolo prefente , in quefti 70 anni , i' Europa ebbe 10 , o 
iz In verni freddifiimi, almeno in qualche Província particolare, corne ne! 
*734 » e 38 in Ollanda, nel 1749 nella Frifia, e nella Svezia; nel 17J0 
in Auftria , Boemia, e Pietroburgo ; nel 1768 in Francia , dove fu afiai 
più fiero che nel 1709 , e fi gelarono i fiumi ienza efempio . Ma i più 
memorabili ed eftefi furono , quello del 1709 detto 1' Inverno Grande, e 
quello del 1740 detto 1' Inverno Lungo . Il grado del freddo j 709 fu di 

15 i i quello del 1740 di 1 7 a Parigi , e di 20 in Ollanda . E pure non 

folo il littorale delF Itaîia, e delia Francia fui mar Mediterrâneo , ma la 
Norvegia ftefia di quefto non fe ne rifenti . Or queil' Inverni fono de-
icritti, e noti . 

Senza tanta fama , notabile fu 1' Inverno del 17** ; perché fu afciutto, 
fenza nevi , e prodotto da' foli venti di Tramontana e Levante ; gelò la 
Laguna con ghiaccio aflai più forte che nel 1740 . El ecco la memoria , 
che ne confervò il Sig. Tommafo Temanza . 

„ La notte del di y Gennaro 1755. s'agghiacciò Ia Laguna di Venezia 
„ fpirando un gagliardiffimo vento di Levante , il quale continuò anche li 
„ due feguenti giorni 6 , e 7 . Il giorno 8 fpirò Greco , ma afiai íeggier-
„ mente; e tale fi mantenne fino il giorno tutto 11 . Li due feguenti gior-
„ ni n, e 13 foffiò di bel nuovo il Levante , ma non con graa forza. 

„ Sino al giorno 11 il Ghiaccio fempre crebbe, e fu ta ie , che mifurato 
„ per 

Ma che dirá V. S. fe io le dirò in ve r i t à , che in cantina n o i r s il vin o s* è agghiac-
ciato come I' acqua nelle ftrade ? non le pare che fi pofla dire : 

caduntque fecuribus humida vina? 
i l . Gennaro. Qui tut tavia nevica al fo l i t o , e il freddo continua rigido ; ficchè lo 

fludiare e lo ferivere fi rifolvono in Rare al fuoeo , ad arroltirfi i p a n n i , e le c a r n i . 
Abbiamo nelle ftrade belliffimi rompicolli ec. 

18. Gennaro. Qui nevica oggi ancora : però V. S. non fi meraviglierà , fe la mia 
Jettera frigebit, che certo è meraviglia , che noi altr i non ci fiamo impietriti t u t t i ; 
tanto folenne entrata è que l l a , che ha fa t to 1' Inverno prefen te . 

i. Febbraro. La neve noftra continua a favorirci in tanta copia , che nella bella 
cafa a S. Benedetto del Sig. Dionifio Contarini ha sfondato il tet to , corne pure ad 
un' al t ra vicina a Codalunga . il cantone délia cafa de' Cumani , che guardava il fa» 
grato di S. Agoftino , fe n' è andato a terra , e fono cadute pure altre cafe di minor 
grado : ficchè le perfone fi rifolvono di gettare la neve da ' tett i nelle ftrade, dove è 
montata tanto , che le carrozze e i carri non poffono andare , e con difficoltà i caval-
l i . Gli Uomini medefimi fdrucciolano in maniera , che non fi fermano fe non fulia 
riva deli1 altro mondo . Il freddo e il ghiaccio è taie , che il Sig. D. Ferrante de' 
Roffi ha fpefo a venir da Venezia a Lizza Fufina 29 ongari fe g l 'Uomini fi a g -
ghiacciano, non fi agghiaccia la morte , e in Venezia fi muore di pettecchie, che è 
un maie contagiofo pur t roppo . 

15. Febbraro. Il freddo ha intermeifo, e le nevi fe ne vanno . 
a i . Marzo. Il fteddo è tornato a farfi fen t i re : la neve s ' è fgombrata da per t u t -

to , e gittata nel fiume per configlio de* Medici , de' quali va in volta una forbita 
fe r i t tu ra , dettata dal Sig. Minadoi ( R o d i g i n o , Profelfor di Medicina) e fot tofer i t ta 
<lagli a l t r i , con r'egretto di Cremonino, e Gal i leo, che aliter fentiehnt. 
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per fpaílò da un Falegname prefio 1' Ifola di S. Secondo , fu ritrovato 
groflo oncie , o pollici 15 delia mifura Veneta . II inaggior freddo però 
fu la mattina del giorno 9 Gennajo, eflendo difcefo il Mercúrio nel Te r -
mómetro di Amonton pollici 3 : 2 . fotto il fegno indicante lo fia to me-
dio tra il maffimo caldo , e il mafiimo freddo . Tu t ta Ia Laguna era 
coperta di faldifiimo ghiaccio , toltone Ii canali maefiri , che mettono 
nei Porti . S' agghiacciarono pure Ii canali interni delia Citta ed in 
gran parte anche il Canal Grande. 
,, 11 giorno 9 due Schiavoni fi arrifchiarono di venire da Mefire a Ve-
nezia, fempre camminando fopra il ghiaccio . Poi col loro efempio vi 
vennero molti altri , e tutti fenza verun pericolo . 11 giorno ia io fui 
in Canaregio con un Canonico di S. Marco mio amico , a folo fine 
di vedere come refifteva il ghiaccio delia Laguna di Mefire ; di fatto 
vidi varie gent i , quali venivano da mefire a Venezia , e quali anda-
vano : chi portava fui dorfo caneflri di pane , e chi firafcinava fui 
ghiaccio porei, e vitelli: Io fpettaco'o fu curiofifiimo. 
„ II Canale maefiro , che conduce da Venezia a Mefire , era ftato a-
perto dagli Arfenalotti per ordine dei Governo, cosi anche quello ver-
fo Lizza Fufina: quantunque però eglino ciafcun giorno con gravi per-
co fie fui ghiaccio riapriíTero efii canali , a grande fiento fui meriggio 
poteva traníitarvi qualche Peota. Anche nella Laguna di Murano era 
si faldo il ghiaccio, che gli Uornini vi camminavano fopra , li ragazzi 
fi fpafiavano a correre e a givocare in varie guife , e di notte vi fi 
fecero delle fefte di bailo . Alia fiefia condizione erano Ie Lagune di 
Malamoco , e di Chioggia. 
„ Incominciò il ghiaccio dentro il fecondo giorno deli' ultimo Quarto di 
L u n a , vale a dire , in tempo del minor flufiò del mare , circofianza 
afiai favorevole alia congelazione . Tu t t i li giorni dai 5 fino alii 13 
furono fereni, cosi pure Ie nott i ; il fole nel giorno rifcaldava un poco 
I'aria , e meno fi fentiva il rigore del freddo. 
„ Finalmente il giorno 13 dello fiefi'o Gennajo s1 intorbidò e s' intepi-
di 1' ar ia , e il ghiaccio cominciò a cedere . In pochi di , fpirando pri-
ma vento di Sirocco , poi di Libeccio , la Laguna fi è quali intiera-
mente refiituita alio fiato fuo naturale :. 
„ Cosi cohtinuò fino al giorno 20 dello fiefio mefe; quando Ia notte , 
venendo il giorno zi , riforfe gagliardifiimo il vento di Levante , che 
mife in burrafea il mare , perirono molti navigli , ed un numero afiai 
grande d 'Uomini , i corpi de' quali furono veduti rigettati dali 'onde in 
quefie nofire fpiaggie . Continuo lo fiefio vento furiofifiimo li giorni 
21 , 2 2 , e 23 . Nel di 24 fu meno impetuofo ; e di nuovo incomin-
ciò ad agghiacciarfi Ia Laguna . II giorno a.5 , e i feguenti fino alli 13 
di Febbraio , fpirò un leggier vento di Greco: il ghiaccio fi difiefe uni-
verfalmente per Ia feconda volta fopra ogni parte delia Laguna. 
„ Non fu però cosi faldo come il primo, accaduto in Gennajo, attefo 
il maggior flufiò del mare pel profíimo Plenilúnio: s' agghiacciarono pe-
rò di bel nuovo li canali interni delia Citta , e il Canal Grande . La 

v 
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„ giornata dei j Febbrajo fu afiai rígida , eífendo difcefo il Mercúrio net 
,, Termometro fotto il folito fegno medio pollici 2 : 9 . Queila feconda 
„ ííata durò il ghiaccio fino al di 6 Febbrajo, net quale dopo il mezzodi 
„ s' intorbidò I'aria , rifentendo il vicino mare alquanto da Sirocco. 

„ S'agghiacciarono pure si in Gennajo , che in Febbrajo per piíi mi-
„ glia lontano dalle loro foci, li fiumi Livenza , P iave , Sile , Brenta , 
,, Bacchiglione , Adice, ed i loro confluenti canali di comunicazione. An-
„ che il gran fiume Pò dal Mare fino alia Policella , e piü oltre anco-
,, ra , s' era agghiacciato. Quindi Ie Pofte fi fono fofpefe per piü giorni, 
„ non potendo entrare f Corrieri, e qualche incomodo pativano le faccen-
„ de dei Negozianti . Nei giorni dei primo ghiaccio di Gennajo fi pati 
„ grande ficcità, e carefiia d 'acqua in Venezia . Poca pioggia era cadu-
„ ta nei mefi precedenti , e pochifíima neve in Gennajo . Li pozzi di 
„ Venezia erano quafi tutti fenza acqua , e difficile era in quelle circo-
„ flanze averne dalla folita forgente delia Brenta con tutta la vigilanza 
„ de' Magifirati. 

„ Qui in Venezia è memorando if Ghiaccio dell 'anno 1709 ; Comune-
„ mente detto il Ghiaccio dei Re di Danimarca ( Federico IV. che fi tro-
,, vava allora in Venezia a goder il Carnovale ). Si congelo anche in 
„ quell 'anno tutta la Laguna , e durò il ghiaccio dalli 6 fino li 17 Gen-
„ najo. Era cosi faldo, che da ogni parte dei vicino continente veniva-
,, no fui ghiaccio i Contadini a recarvi le giornaliere provvigioni. Allora 
,, però non fi agghiacciarono li canali interni delia Città ; nè reppücò il 
„ ghiaccio delia Laguna per Ia feconda fiata, come è avvenuto nel cor-
,, rente anno 1755. ,, 

Sin qui il Sig. Temanza ; è notabile, come fiaccennò, che tanto ghiac-
cio, e tanto rigore di freddo, arrivò fenza úmido e fenza neve ; in terra 
ferma fi viaggiava con la polvere , come 1* eftate . Fu egualmente crudo 
1'Inverno e delia fiefia qualita in Tofcana , come lo defcrive il Sig. T a r -
gioni nella fua Alimurgia ; e nota , che nel Ravennate , intermedio a 
quefii due luoghi e tanto vicino , il Termometro non fegnò fe non 3 
gradi di freddo . 

Mi ricordo 1'Inverno del 1758, che cominciò li 21 di Gennajo con 
neve copiofiflima portatada un Greco Levante , chedurò tre giorni , e fi 
replico in Febbrajo , e durò in terra molto avanti nel Marzo . 11 freddo li 
27. 28. 29. 30. 31. Gennajo fu il piu grande che facefie a Padova den-
tro quefii 4j anni , cioè a 36 gradi delia Scala di Farheneit in Camera . 
Anche in queft' anno avea prefo il ghiaccio nella Laguna , e mi ricordo, 
che ebbi grande fiento, e non poca paura , inpaf iandola . Vedete qui dopo 
la Tavola del Caldo , e del Freddo . Art. XIV. 

AU' oppofio umido , e dolce fu 1' Inverno del 1764.. Io vidi le fpine> 

e fruttaj fioriti in Gennajo : fu anche portata in Città qualche fpica di 
fegala : tale fu notato 1'Inverno del 1721 in Francia. 

Li tre Inverni profiimi 1767, 6 8 , 69, furono molefii peril freddo , per 
la copiadelle nevi ,per li ghiacci fopravvenuti a' difgeli, onde pericolofifiimo 
era il camminare per le firade, ove molte perfone cadute fi accopparono: 

il 
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jl piu crudo di quefii iu quello del 1767 appreffo di noi , poichè li 12 di 
Gennajo il freddo nella fcala di Reaumur fu di gradi 1 0 ; in Germania a 
Go tha , arrivò ai gradi 19 li 20 Gennajo. Quello del 1768 , come fi dif-
fe , fu crudele in Francia . Nel 1769 il Gennajo fu infefiato dai vent i , e 
piu dalla pioggia, che dalla neve ; all1 oppofio il Febbrajo portò piu neve , 
£ gran f reddo, poichè il di 4 era di gradi 5 . In quefii tre a n n i è da ri-
marcare , che la neve , ed il freddo vennero dal mare , e fi fecero fen-
tire piíi verfo le fpiaggie, che verfo i monti Subalpini, e vi fu un inioli-
ta quantitk di neve in Tofcana , ed a Roma . 

Venendo al l ' Inverno del l 'anno corrente J 7 7 0 , fi refe ofiervabile non 

ianto per il grado del freddo , il quale però arrivò alii gradi 8-; , Ii 15 e 

li 17 Gennajo , quanto per la fua continuazione , per la quantitk della 
s e v e , e per il concorfo di molti ftrani fenomeni. 

Li primi fei mefi dell 'anno 1769 erano fiati molto umidi , a fegno che 
nel Giugno fi aveva gia intorno 27 pollici di pioggia , quanta n' era ca-
duta in tutto 1'anno precedente. Li tre mefi di Lugl io , Agofto, Settem-
bre erano fiati molto afciutti , con danno delle Campagne » particolar-
mente dopo la comparfa delia Cometa in Agof io . 

Alia meta di Settembre cominciarono i Venti di Greco e di Levante 
afiai gagliardi, con qualche temporale, febbene con poca pioggia- La fe-
ra delli 26 Settembre a ore ii di notte fi vide un Aurora boreale afiai 

brillante , fpecialmente verfo Maef i ro , ma di breve durata .. 
In Ottobre i venti medefimi, e il cattivo tempo prefero forza; gli 8 e 

9 fi vide la neve nel pedemonte vicino , e gli n fu la brina in t e r r a . 
Li 14 , e 15 foffiò un furiofo vento di Greco Levante freddiííimo (e ra il 
Plenilúnio Pèrigeo ): il refio del mefe conrinúò vario e piovofo. 

II principio di Novembre fino agli n fu caliginofo . Ai ia col Pleni-
lúnio fi alzò una procella di L e v a n t e , la quale con piccoli intervalli du-
rò 10 giorni , verfando grandiffima pioggia. Dopo refiò il tempo caligino-
fo , e qualche tratto piovofo . Li 26 fi ebbe il gelò nella fofia di quefio 
Cafiel lo. II vento fu variante fino al fine del mefe , ora gagliardo , ora 
lafciando calma, e girando incofiantemente quail tutta Ia buífola . il Ba-
íometro ifteflo fi rifenti di quefta incofianza ; e li a 7 in poche ore sbalzò. 
$ in 10 linee . La pioggia di quefio mefe fu quafi 5 pollici. 

11 principio di Decembre fu bello con freddo notabiledi gradi , e gran 
br ina . II Mercúrio per 1 a giorni fi foftentò fopra li a8 pollici e 4 lih. A dif-
petto però della fiagione fiabilita, il Plenilúnio Perigeo delli 13 indufie una 
terribile burraíca ai 1 4 , feguita poi da caligini , prima con gelo e brina, 
poi voltata ai 18 in firoccale . 

Sul finir della noite delli 1 9 - a o , tra le ore 10 e le 14 fi fenti a Vir 
cenza un caldo firaordinario; e de' Contadini della qui vicina villa di Bru-
fegana verfo le ore 12 del noflro Orologio, videro fpanderfi nell' aria u-
na vampa di fuoco, con caldo affannofo, che fciolfe la brina, ed il ghiac-
cio in pochi minutK 
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La notte feguente li 28 vi fu un temporale , che accoppiò in fe le 
-mereore quafi di tutte le flagioni ; poichè fa con tuoni , lampi , f ae t t e , 
gragnuola , neve , pioggia , vento. 

Li 30 , un'ora ayanti mezzodl , fi videro due Parelj , uno a deítra 1* 
altro a finiflra del vero Sole, imperfetti però e abbozzati folamente: in-
dizio di materia glaciale nell' aria . 

Sempre poi dominava, e ripigliava forze il freddo vento Grecale. Con 
quefio apparato entrò il Gennajo 1770. II dl primo , il grado di freddo 
era , con brina graíTa la matt ina. Adi 3 fotto il Primo Quarto della 
Luna cominciò la n e v e , che feguitò Ii 4, j, e 6; e poi ripigliò dalli 10 
imo Ii I j in tanta copia, che venne piü alta di un piede. 

II freddo il di 9 fu gradi ; ma Ii 15 e Ii 17 fu vicino a 9 gradi , 
regnando un vento di Greco Tramontana . Con quefio vento , e con tan-
ta neve in terra , il freddo, verfo la notte fpezialmente , era cosi acre e 
penetrante, che fembrava tagliare e Iacerare il vifo . Ai 17 fi aggiunfe 
una denfa continua caligine, che applicando 1' umido alia cute doppiava. 
ancora il rigore. 

Ai 18 il vento di Tramontana fi fece procellofo ; e in quefta fera a 
un' ora di notte in circa cominciò a farfi vedere quella vaga e brillante 
Aurora Boreale , che durò con intervalli quafi tutta la not te , e fu fcorta 
non folo per tutta Italia, ma fino in Affrica , fe vero fcrivono le Gaz-
zet te , dove è defcritta. 

La notte delli 21 , 22 cadde quantita di Neve , mitigatofi un poco il 
freddo; il quale ripigliò forza li 23. 

La mattina delli 25 fi fenti di repente cambiata 1' aria , ed un caldo 

affannofo. II Termómetro balzò dalli gradi di freddo , a 5 di caldo. 

Stando a Padova circa le TO ore di notte , verfo 1' Orizonte da Tramon-
tana a Levante , videfi una vampa o fiamma nell' aria . Nei Monti fu-
balpini di Bafiàno, e di Feltre , fi fquagliò la neve in poche ore : verfo 
Baflano e Marofiica fu un turbine violentiífimo, ma caldo e affogante in 
modo, che qualche perfona fa cofiretta a farfi levar fangue . Quello che 
v' è di piü fingolare, è che queflo caldo venne con vento di verfo T r a -
montana , che per quefii paefi fuol efler il piu freddo , e tale era ftato i 
giorni precedenti. 

II Novilunio delli 26 portò un bel fereno che durò fino ai Perigeo del-
li 7 Febbrajo; queflo di fa carico di nuvole; Ia fera videfi un Halone rot-
to , o corona firacciata, con colori varj ed agitati , intorno la L u n a , fe-
gno ficuro di procella. In fatti dopo la mezza notte s' alzò un furiofo Gre-
co Levante , che fcaricò una Neve continua di 24 o r e , con vortici conti-
n u i , e Bufere in modo, che non fi poteva reggere per le firade : Frutta-
r i , Ol ivi , ed altri Albori fragili parte dal Vento , parte dal pefo delia ne-
v e , ch'era fommamente attaccaticia, furono fpogliati de 'rami . La neve 
fu tanta , che niun vivente tra noi fi ricordò 1' eguale : Ia fua altezza fu 
d 'un piede e mezzo in circa, e liquefatta con attenzione, fomminiftrò in-

Q tor-
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torno 4 polüci d' acqua . Sopragiunta alia neve í vecchia era a 2 piedi di 
altezza: ma in qualche luogo dove il vento 1' aveva cacciata, a 3 e 4. 
Generalmente i colmi delle cafe furono dal furiofo vento liberati, e fgom-
bri anche dalla neve vecchia , fe bene indurita . Non ofiante fi sfondò 
qualche cafa . I Padroni piu diligenti fecero gittarla da' tetti . Nelle fira-
de fi fecero de' monti di neve , onde non potevano pafiare nè carri nè 
carrozze, e bifognò faria portar v ia , come nel 1608 , non già come allo-
ra nel fiume, per non pregiudicar a ' M u l i n i , ma nelle piazze , e ne' Iuo-
ghi larghi ; per alcro Ia neve fi mantenne in terra in molti luoghi fino 
alia meta di Marzo . 

T r a li 20 di Febbrajo, in cui cadde l 'Apogeo, e il Novilunio dei 2 5 , 
fu fempre tempo burafcofo , col folito vento dominante di Greco ; e la 
fera delii 24 verfo Marollica fu un temporale eftivo , con lampi , fulmi-
n i , e gragnuola . 

Cosi entrò il Marzo . Ma la vicinanza de! Perigeo ai 7 , conduiTe il 
difgelo , e una pioggia continua di 24 ore , Ia quale contribui a fquagliar 
la neve . II freddo fi mitigò nell 'aria , poichè il Termometro agli 11 fegna-
va 7 fopra il Zéro : tuttavia il fenfo percepiva molto f reddo, per la ma-
teria glaciale fparfa nell' ar ia , e per 1' úmido . 

Continuò la ftagione piovofa , procellofa, ventofa , fredda tutto Marzo , 
Apr i le , e Maggio , poichè fiamo alli 26 di quefio m e f e . 

E quefia è la fuccinta ifioria di quefio Inverno ; fopra la cui firava-
ganza fi può congetturare piu. d' una caufa particolare efiervi concorfa . 

Alcuni di quelli , che credono cambiata 1' indole delle fiagioni delia cor-
rente e ta , portano in campo la mutazione di fito nella Ter ra . Di quefio 
fentimento fi trova Monfignor Pontopidan Vefcovo di Berghen in Norve-
g ia , il quale in un Difcorfo fui Principio dei Mondo riferito nella Let te -
ratura Europea pretende , che gl' Inverni prefenti fi ano meno freddi di 
quello fofiero da due mille anni , quando fi gelavano regolarmente molti 
fiumi, dice, che ora non fi gelano p iü . Non fo quali fiano quefti fiumi; 
fo bene , che nell' Inverno profiimo 1758 in Francia , fi fcrifiero gelati 
fiumi fenza efempio. Comunque fia di quefia minorazione di f reddo, due 
cagioni adduce , una delle quali è la difiruzione delle Selve colla cultura 
fatta dagli Uomini di tanti terreni ; 1' altra 1' avvicinamento continuo del-
ia Ter ra al Sole; mentre anche fecondo l 'Eulero va a poco a poco firin-
gendo la fua orbita accoflandofi al centro. Se ciò fofiè v e r o , dopo miglia-
ja e migliaja d' anni vi farebbe un cambiamento fenfibile ; 1' Efiati diven-
terebbero piü calde, gl' Inverni meno rigidi. Ma fi prova piü tofio il con-
trario , almeno per 1' Ef ia t i , fopra le quali fembrano guadagnare gl' In-
verni cominciando piü prefio e terminando piü tardi; cosi almeno il po-
polo fi lamenta. Se ciò fofiè , converrebbe in quefio propofno dire , che 
Ia T e r r a , in luogo di avvicinarfi al Sole, piü tofio fe ne allontana. Ma 
io non credo vero nè T uno , nè 1 a l t ro ; le annate nofire fono fimili al-
ie antiche; corrono adefio delle fiagioni firavaganti , e tali correvano in 
altri tempi. Si dice , che una volta a Pafqua fi deponevano gli abiti d' 
Inverno: forfe ciò fi faceva da noi in frefca età per il calor giovanile; 

per 



PAR. II. AR. IX. DIGRESSIO NE SO PRA L INVERNO 1770. m 

per altro il Provérbio, che avvifa in Aprile non ti fcoprire, in Maggio va 
adagio, (a fpogliarti ) non è nato negli .anni prefenti . V. Art. Termomet . 

Dicafi lo fiefíò delia diminuzione deli' obbliquità deli' Ecclittica, a cui 
qualche altro imputa 1'alterazione delle fiagioni . Quefta è una variazio-
ne lentiffima* dipendente dal fito dei nodi degli altri Pianeti , e che catn-
biato quello , deve reflituirfi , circofcritta per altro ad un Grado , o poco 
più di alterazione, la quale anche fe fi facefie tutta in un a n n o , come fi 
fa dentro decine di migliaja d ' a n n i , non farebbe effetto fenfibile. 

Molto meno è da proporfi il paff'aggio del Sole dall' Apogeo al Peri-
g e o , che fuccede in tutti gli a n n i , e che fopra gl' Inverni dovrebbe far 
effetto contrario . Lafciamo dunque tutti quelli , che potefiero far alcun 
conto di quelle caufe , che tali non fono, o non hanno che fare fulle fia-
gioni firavaganti. 

Un po pmfondati fono quelli, che incolpano le macchie folari . Furonoof-
fervate macchie, il cui diâmetro occupava una quarantefima del diâmetro 
del Sole. Se concorrefiero molte di quelle macchie , come talora accade , po-
trebbero fmorzare fenfibilmente 1'ardorede' raggi del Sole. Se nelle piccole 
Eccliffi di Sole il Termometro non dà fegno di freddo, come Io dà nelle 
grandi,- cagione n' è Ia brevità delia dura ta : ma le macchie durano talora 
per qualche mefe. Alie macchie alcuni attribuirono il pallore , qualche volta 
olTervato nel Sole per fino a un annoin t ie ro . Alie macchie copiofe riferifce 
il Sig. Weidlero il freddo deli' Inverno 1719; il P. Reita ( lib. 4. del Bino-
culo ) quello dell' anno 1642; e nel freddo fenfibile delli iS Giugno »721. 
( Acad. R e g . ) fu offervata una gran quantitadi macchie nel Sole. Al di-
fetto di macchie attribuiva 1' Argolo il gran caldo, e la ficcità dell' anno 

. Ma che non fia molto da fondare fu queft ' ipotefi delle macchie, 
Io prova 1'efperienza degli anni 1718 , 1719 , nei quali con grandiífimafre-
quenza di m a c c h i e n e l Sole, regnò una grandiífima ficcirk , e u n gran cal-
do • Per altro in quefio Inverno il Sig. Ab. D. Ludovico Zucconi , dili-
gente ofiervatore Veneto , mi affleura di aver fovente veduto macchie 
nel Sole in buon numero , e talvolta di non mediocre grandezza. 

Vi farebbe da ponderare 1'Afpetto d e ' P i a n e t i ; e 1' Autore delia Difi>r-
tazione Tedefca , riferita negli atti di Lipfia 1740 fopra 1' Inverno di 
quell' anno , non ofa negate ai Pianeti qualche forza per alterare 1' Atmof-
fera . Se qualche cofa vagliono le noftre offervazioni, dice, fi deve tener conto 
dell" afpetto de Pianeti, e loro jcamlievole pofizione. Speffe volte coll' Effemc-
ridi del Mezzavacca albiamo predetto agi' increduli le fiagioni procellofe : e il 
Sig. Krafft ( Cornent. Petrop. V. IX. ) più francamente s' efprime cosi : 
„ in tutti quefii anni ( 1 7 2 6 - 3 6 ) trovafi che il principio del gelo fi 
„ combinò con qualche infigne afpetto de' Pianeti ( ed apporta quefii Af-
„ petti di anno in anno ; poi profeguifce ): nè quefio io dico per patro-
„ cinare la vana e fuperftiziofa Afirologia , non ignorando quante cofe 
„ frivole e indegne delle fcienze contenga . Ma convinto da moltiplice 
„ efperienza, non pofiò a meno di credere , che vi fia qualche confenfo 
„ tra le fiagioni variabili, a gli afpetti delle Stelle ; e giudico , che paffi-
„ no i confini del giufto quel l i , i quali forfe per farfi ammirare colla fin-

Ci » »go-
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„ golarita, e confondendo il vero col falfo tutto quefio difprezzano ; del 
„ quale mio parere trovo eílère flato il grande Keplero , il quale nel 
j, Tra t ta to Tedefco che ha per titolo Tertius Interveniens, lo efpofe a me-
„ raviglia bene, e con molte fode ragioni lo confermò „. Or fe fi avefle 
a far conto degli Afpetti de' Pianeti , veramente in quefl' In«rerno ne ac-
cadde uno d1 infigne: poichè li 24 Decembre furono in Congiunzione , o 
molto preflo , nel io m o grado di Sagittario due de' Pianeti fuperiori, Gio-
ve e M a r t e , e degl' inferiori Venere colla Luna , Mercúrio eflendo mol-
to vicino dentro lo fleflo fegno , e il Sole non molto lontano. Ora Gio-
vanni Goad avanzò quefio Aforifmo : cbe quando i Pianeti fuperiori, fpe-
zialmente aggiungendovifi la Luna , fi troveranno d' In-verno nsi fegni biema-
ii ( per la grande obliquità ) il freddo fará piu acuto del folito, fopra tut-
to fe faranno molto flretti infieme , come in fatti erano quefl' anno tutti , 
fuori di Saturno. Ma fopra 1' influenza de' Pianeti io non ofo finora de-
cider nulla , credendo per altro , che fia cofa da ponderare piu matura-
mente . Un rifleflo folo voglio aggiungere: Abbiamo accennato qui fopra , 
che in dodici fecoli fi trova fatta menzione nell' Ifloria d' incirca 40 In-
verni fingolari per il freddo . Dividendo il numero di anni 1200 per il 
numero dei 40 Invern i , rifulta il numero 30 , che fono gli anni della ri-
voluzione di Saturno. Non farebbe quefia 1' origine della tradizione venu-
la da' Caldei , o da altri antichi popoli oflervatori , della denominazione 
del frigido Saturno? Abbiamo in vero talor piu frequenti degl' Inverni ri-
g i d i ; ma piü fingolari fpeflò s ' incontrano a capo degli anni 30 in circa, 
come in quefio fecolo negli anni 1709 , 1740 , 1770. 

Io non fo , fe tra i fofpetti fi debba porre quello della Cometa , come 
di caufa bensi rimotifiima , ma particolare de l l ' anno, e potente a genera-
re tutti quefii firaordinar; fenomeni , che abbiamo veduto, e che tantofio 
efamineremo. Si no al Secolo pafiato fi pretendeva, che le Comete , co-
me accenfioni della region fublunare, dovefiero portar alia Terra firaor-
dinarie ficcita, o inondazioni , venti , fiamme, terremoti, pefiilenze, fa-
me : ora è dimofirato, che le Comete non fono altro che una claflè par-
ticolare di Pianeti ; e con ciò i Fifici vogliono sbanditi tutti gli accennati 
peiicoli . Alcuni non ofiante credono ancora , che poflano molto infiuire 
fulla Terra per via delle loro atmosfere e code . II Wiflon ripete il Di-
luvio univerfale dai vapori denfi d' una Cometa pafi'ata in vicinanza del-
la Terra difcendendo verfo il Sole , la qual Cometa in un altro pafiàg-
gio afcendendo dal Sole infiammata , portera fecondo lui alia Terra 1' in-
cêndio finale . II Sig. di Monpertuis fofpetta , che pofiano dalle Comete 
venire al Globo nofiro gran ma l i , e gran beni. Poichè da una parte qual-
che Cometa , mentre va errando per li fpazj del Cielo , potrebbe urtare 
nella Te r r a , e fpaccarla in mille pezzi : potrebbe pafiando in vicinanza, 
fe foflTe forte di maf i a , tiraria feco, e far noi tutti fuoi fatellitti : potreb-
be almeno flurbar la terra dalla fua l inea, alterarne 1'orbita , e i moti , 
• con ciò cambiare 1' anno e tutto 1' ordine delle ftagioni : potrebbe fe 
non al tro, deponendo e mefcolando nell'atmosfera noflra gli e f f lur j , e le 
materie dell'atmosfera f u a , introdurvi femenze di nuove meteore, di pe-
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ftilenze , di furori ec. All1 oppofto potrebbe una Cometa piíi debole reflar 
attratta dalla T e r r a , e con ciò donarci una nuova Luna : potrebbe toc-
cando da una parte il Globo piegarlo un poco , e portarei una perpetua 
Pr imavera; potrebbe comunicarei degli aliti fpiritofi, fecondi, falubri: po-
trebbe fe non altro col paffar da vicino, porgerci il curiofo e nuovo fpet-
tacolo delia forma de' fuoi abitatori , delle piante , degli animali di quel 
paefe ec. 

Sono queffe, come ognun vede, belle imaginazioni. In qualunque mo-
do la Cometa dell' Autunno paflàto fu una di quelle che piu fi avvicinò 
alia terra; poichè fecondo i computi del Ch. Sig. Dot. Zanotti a i n Set-
tembre era diffante dalla Terra folamente 2639 parti delle 10 mille di 
tutta la diflanza delia terra dal Sole, cioè poco piu di un quarto. E la 
fua coda , la quale con efempio non comune aveva quel giorno la Iun-
ghezza apparente di 75: gradi, s' efiendeva 3803 delle íteffè parti: ridu-
cendo fi trova , che la coda aveva un eflenfione di 28 in 29 millioni di 
miglia , La fua diftanza dalla terra era in circa 20 millioni. Dunque fe 1' 
atmosfera fua aveva , come può crederfi , 1' eflenfione della coda, la ter-
ra farebbe flata immerfa dentro 1' atmosfera della Cometa piu di 8 mil-
lioni di miglia ( * ). 

La materia di queft' atmosfera eflendo atta a rifletter la luce cosi fen-
fibilmente , come appar dalla coda, doveva aver una denfità e corpulen-
za fenfibile . Potrebbe dunque aver comunicato all' aria noftra ed infinua-
to in tutti i corpi fluidi e folidi della terra un fluido di nuova fpezie at-
to a produrre nuovi fenomeni , come la ficcita che regno in quei tre me-
í i , e Ie confeguenti firavaganze dell' Inverno, le Aurore boreali fopra tu t ' 
to , fe come vuole il Sig. di Mairan fi formano dalla materia della luce 
Zodiacale , di cui fecondo il medefimo fono compofle le atmosfere e le 
code delle Comete - In queiia maniera fi potrebbero intendere gli effetti 
i i rani , che gli ant ichi , fenza dubbio per un confenfo di oflervazioni , at-
tribuivano alie Comete. Ma io non ofo aflerire nulla di tut toquefio; poi-
chè nafcono Inverni flravaganti fenza apparizione di Comete ( potrebbero 
però anche paff'are fenza efiere fcoperte , come ne fu veduta alcuna per 
puro cafo in tempo di un ecclifiè folare riferita da Arifiotele ) e all' op-
poflo le Comete fi fanno vedere qualche anno fenza effetti ftraordinarj, 
come 1' anno 1759 , nel quale dagli Afironomi furono ofiervate tre o 
quattro Comete. 

Vengono finalmente le Aurore boreali . Sono quelle in vero abituali 
nel Nord , e vi comparifcono in ogni fiagione : E il Mufl'chembroechio 

aven-

( * ) La cometa prefente ( di cui fon in tempo di fare un cenno ) fcoperta a Pa-
iigi verfo la metà di Giugno , e qui li 26, pafiò ( tra 1' 1. e 2. Luglio ) vicina al-
ia Terra pill di 10 volte della precedente, e pill d 'ogni altra Cometa fin ora oflerva-
t a . Secondo il preftantiffimo P. Boffovich fu i della diftanza dalla Terra dal Sole , 
che vuol dire appena 9 volte la diftanza delia Luna ; cioè me no di due millioni di 
wiglia . La Terra fi trovava in circa a 10 Gradi di Capricorno : d Nodo, o luogrt 
dove la Cometa traversò 1'orbita della T e r r a , a 15 : fe quefta era 5 gradi a d i e t ro , 
£i faeeva una graziofa vif i ta , Avrà Ella l i terato i moti della Te r ra? 
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avendone oiTervato piu di 300 , non trova che producefiero alterazione 
nella fiagione che correva allora , fia d' Inverno , fia di Ef la te . N o n o-
ftante potrebbe reflare qualche fofpetto , che cooperafiero al freddo , in 
quanto fottraggono il caldo, attraendo in alto il fuoco , confumando gli 
aüti fulfurei , e Ie altre materie flogifiiche . Con quefio fondamento il 
fullodato Sig. Veidlero alie moltiplicate Aurore boreali da la colpa del 
freddo particolare dell' Inverno 1759 . E il Sig. Beighton ( T ran f . Filof. 
n. 448. ) da come regola generale , che dopo 1' Aurore boreali feguono ga-
gliardi ven t i ; nelle nofire il vento di T ramon tana gagliardo 1' accompagnò 
quel giorno e la feguitò anche dopo , tanto la prima de 26 Settembre , 
che quella dei 18 Genna ro . Corrono tutte le materie omogenee , e il fuo-
co in part icolare, dove fi forma un centro di moto ? e perciò il fuoco da 
ogni parte può concorrere verfo il centro del l 'Aurore boreali , indi poi oltre 
il freddo nelle parti bafie , farfi delle rivulfioni di venti procellofi ec. Chi 
f a , che quefia caufa non concorra ad accrefcere i freddi de' climi Setten-
trionali ? 

In queft ' anno poi concorfero colle Aurore boreali i temporali e f i i v i , 
non folo appreffo di n o i , ma anche in Francia , e in altri Paefi , con 
t u o n i , fulmini , incendj , gragnuole ec. II Sig. Krafft nel luogo citato da 
per un oflfervazione generalmente verificata ; che i t uon i , e i fulmini nell' 
I n v e r n o , fono indizj di freddo firaordinario: appunto , o perchè confuma-
n o , o difpergono la materia del ca ldo , e perchè non pofiono efiere fen-
za quantitk di n i t r i , ed altri f a l i , infirumenti del f r eddo . In q u e f t ' a n n o , 
e in quefio paefe , fi aggiunfe il replicato fenomeno delle vampe di cal-
do elevate nell1 aria ; quella fpecie di turbine di fuoco venuto da T r a -
montana poco dopo 1' Aurora boreale : non potrebbefi fofpettare che que-
f io turbine e quefia vampa di T ramontana fofiè la materia refidua dell' 
Aurora boreale vibrata in vórt ice, e portata a baííò col vento di Nord ? 
E in oltre e la materia dell' Aurora boreale , e quella di cotefti tempora-
li fulminei , non potrebbe efiere fiata depofia nell'.atmosfera dalla Come-
ta , a cui perciò fi dovefie dare la maggior colpa di tu t te le firavaganze 
pafiate ? 

Ma dalle congetture piu rimote pafiiamo ormai ad efaminare delle cau-
fe piü vicine, e piu ficure del f r eddo . Facciamoci un poco di firada . 

Ogn ' anno , ed ogni giorno d' Inverno , fcordati del freddo pa f là to , e 
fcadando folo al fenfo prefente , ci Iamentiamo del gran freddo che fa al-
lora . Bifogna difiinguere tre fpezie di freddo : quello dell' aria ambiente 
indicato dal Te rmômet ro : quello che fa gelar i liquori : e in fine quello 
che fi fa fentire fulla cute del nofiro corpo . Quefli tre f reddi , benchè ab-
biano un comune principio , di raro concordano ; e per ciò ne faccio tre 
fpezie . 11 vero grado del freddo è quello indicato dal Termômet ro : gli 
altri due fono va r j , perchç dipendenti dal concorfo di altre cag ion i . 

Poichè quanto al ge lo , talora i liquori fi appigliano quando il vero fred-
do f c e m a , ed il Termômetro moftra qualche grado di calore , e tal altra 
non gelano fe bene il freddo oltrepafli la mi fura comune del gelo . Quan -
to al fenfo poi ,. prefcindendo anche dallo ftato at tuale del nofiro corpo , 

da 
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da cui queílo fenfo dipende , s' incontra una difcordanza col Termómetro 
ancora maggiore. Speffiffimo dopo mezza mattina , quando il Sole alto ri-
fcalda , e il liquore dei Termómetro s' è alzato qualche grado , anzi nel 
mezzodi, fentefi pizzicare Ia cute con vivo fenfo. Lo ftefio accade ai par-
tir deli' Inverno, nello fquagliarfi che fa la neve ed il gelo. Ali' oppofto 
fpeflò gela forte fenza percepirfi tanto rigore : Si prova un acuto freddo 
anche in let to, il giorno avanti che voglia nevicare ; e quando fiocca Ia 
neve íi mitiga il fenfo fenza alterazione dei Termómetro . 

Queílo coílante fenomeno non mi lafcierà mai ufcir di capo 1' opinio-
ne , che vi lia qualche cofa di pofitivo che formi 1' acuto dei freddo al 
fenfo , con una qualche materia frigorifica , fottile , fpiritofa , volatile, 
quanto fi vuole, o confifia in Iamelle gelate, come tanti elementi, o fe-
menze dei- gelo ,0 in nitri , fal i , ed altri corpi aculeati. Quefti vellican-
do e pungendo Ia cute fanno quella molefta fenfazione , che fi prova col 
freddo . E poichè fi fperimenta , che non pungono tanto , quando fi for-
ma il gelo , e la neve ; e tornano a farfi fentire , quando Ia neve e il 
gelo fi fcioglie ; non credo nè pure afiurda 1' opinione di que' Fifici , i 
quali tengono , che quefii corpi glaciali concorrano pofitivamente a cofti-
pare i liquori , come tanti] cunei : nè mi fembra che fia flato fin ora 
adequatamente rifpoflo ai forti argomenti, che il Mufichembroeck adduce 
per comprovare quefla opinione . Aila vellicazione di certi freddi fi ag-
giunge 1' aflideramento , che fi prova nelle dita verfo le ore del difgelo, 
come fono le meridiane , cofa che non accade Ia mattina nel maggior 
freddo ; e che queflo provenga da materia falina piíi tof to, che da altra 
fpecie , pare , che fi raccolga dalla proprieta de' Sali di coftipare , e d' 
indurire. 

Si obbietta di recente , che fatta 1' analifi delia neve dal Sig. Kraf f t , 
vi fi trovò meno di fale e di nitro , che nell' acqua piovana . Sia : ciò 
prova al piü , che quefla materia non entra nella neve in mafia fenfibi-
Ie , e perciò nè pure accrefce il pefo dei liquori . Ma non può entrarvi 
in forma di fpirito volatile ? Negli atti di Lipfia ( fupplem. T. 14. ) è 
riferita una bilancia per pefare il nitro fparfo nell' aria , e fi trovò , che 
il crudo Inverno 1740 nacque da un eccefio di quefli nitri . 

II gelo artifiziale fi forma , come è noto, col Sale , ma non femplice-
mente . Col mefcolare fale in mafia , con neve e ghiaccio in mafia , fi 
ottiene folo un debol grado di freddo. II fommo grado di freddo fi ottie-
ne col mefcolare nel ghiaccio pefio gli fpiriti di Sale , o le acque forti : 
con quefio mezzo il Sig. Braunio giunfe a congelare il mercúrio ( Com-
ment. Petropol. T. V . ) Ma lo fpirito fiefio di fale non giunge a produr-
re freddo, fe non fcioglie Ia neve in modo che fe ne formi come un ter-
zo liquore: e perciò gli olj , fe bene fciolgano la neve , non producono 
alcun grado di freddo , perchè non fi mefcolano . In fatti fi richiede Ia 
foluzione delia neve , o dei ghiaccio per produr freddo , e generare deli' 
altro ghiaccio. II che pare indizio manifefto , che generatore dei gelo fia 
un elemento volatile e fpiritofo , c he pafia dal ghiaccio , che fi fcioglie 
fer Ia fua ufci ta, in quello che fi forma per Ia fua entrata; o pure chia-

ma 
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ma ed aiTorbe i! fuoco dal liquore che fi gela , in quello che fi fcioglie« 
Nè per altro mezzo fo concepire che fi formi Ia neve e lagrandine nell' 
Atmosfera, fe non perchè concorrono di cotali fpiriti in tal quantità da 
invefiire un tratto di vapori coadunati in una nuvola , e o ne vuotano il 
fuoco, o ne cofiipano gradatamente le molecule ; ed in ciò può aver par-
te il fuoco ifleflò de' lampi e de' fulmini , e il caldo eftivo , che fvilup-
pi quefii elementi in altri tratti vicini alia nuvola,come fi adopra il fuo-
co per fcioglier la neve , a formar piu prefto il gelo artifiziale. ( * ) 

La qualità del fuolo nei paefi ove regnano freddi fuori delia proporzio-
ne dei clima , conferiria quefi' ipotefi. L' Armenia non ha latitudine mag-
giore del Regno di Napoli ; e pure intorno Erzerum trovò il Tournefor-
tio un gran freddo nel mefe di Giugno : perchè quel fuolo abbonda di 
fale ammoniaco . Se in oltie il terreno fia úmido , dalla foluzione e mi-
fiura de' Sali forge una fpezie di freddo artifiziale : e a quefia doppia 
cagione fi deve attribuire i rigidi freddi delia China , delia Tartaria , dei-
la Siberia . La Siberia tra i gradi 55 e 60 di Latitudine abbonda di Sal 
petra , e infieme di acqua , poichè contiene la forgente di tanti gran fiu-
m i , un fuolo elevatiffimo compatto da n i t r i , e indurito di tratto in tratto 
a grandiííima profondità di ghiaccio perpetuo . Quindi il grado dei freddo 
fu trovato ivi di 70 gradi , quar.do quello dei 1709 appreífo di noi non 
fu che di 1 j 

Un altro paefe orrido per il freddo è il contorno delia Baja di Hud-
fon: fa orrore la defcrizione che ne fa Hellis nel fuo viaggio . II ghiac-
cio v' è cosi duro compatto ed eterno , che 1' Hallejo ,. come fi accennò, 
fofpettava , che ivi una volta fofie il Polo gelato . Impofiibile è 1' efporfi 
impunemente all' aria nell' Inverno : un vento nivale procellofo vi foffia. 
continuo; vifibili fono gli aculei che vibra ; e quefii fono quelli che fquar-
ciano Ia cute , formano in un momento Ie cancrene, lacerano i polmoni, 
fanno cadere i membri afiiderati e morti. 

Ma il Iuogo piü freddo di tiuta la terra fembra effere la Spitzberga. 
Quefia Ifola è compoíia di monticelli acuti , formati di íabbia portata da 
vent i , di Saü , di ardoefia , o piuttofio di ghiaccio: paefe inofpite, e in-

abi-
( * ) Ho veduto dopo il T. IV. Degli jítti Helvetici, ove 1'Autor dei Termómetro 

univerfale , foftenta appreffo poco con quefti argomenti qui fopra accennat i : „ che il 
,, Caldo ed il Freddo non fono che due materie fo t t i l i , oppofte 1' una ali ' altra , nelL' 
,, Atmosfera , d' un egual mole e caduta , e che fanno giornalmente fopra la Terra 

uno de'principali giochi delia natura : ch' elle penetrano , 1' una e 1' a l t r a , aífai 
,, preito tutti i fluidi , ma con qualche lentezza tutti i corpi folidi e ferreftri , fino 
„ a che nell ' interno degli u n i , e degli altri abbiano acquiftato il loro punto d 'equi l íbr io 
,, colla gravità delia loro materia efteriore: che facendo aftrazione dalla loro prepon-
,, derazione particolare in ciafcun giorno, e prendendo un numero di giorni , prepon-
,, dera a vicenda ciafcuni , incirca fei mefi fopra la terra , a different! gradi di 
„ temperatura : che per 1' effetto di quefta preponderazione s' infinuano dentro terra 
,, fino alia profondità di 80 piedi incirca , fe non altro per mezzo delle vene d' ac-
,, qua , ed ivi formano , incontrandofi, e bilanciandoíl , il temperato : Che i Ragg^ 
,, del Sole non fanno altro , che fpingere e cacciare quefti due elementi , refidenti 
j> nell' aria noftra : Che fe la Temperatura dei caldo dipendeífe dai foli raggi_ folar i , 
j, il temperato , o medio , farebbe a Gradi 60 di Latitudine dove il Seno d ' inciden-
j) za è la metà dei Raggio o dei Seno to t a l e . ec, 
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abitabile : i naviganti , che vi approdano di raro , non vi poífono durare 
più di un' o r a . 

Or quello che opera Ia natura del fuolo falino abitualmente in certí 
territtorj , in altri lo fanno i venti , tutti quelli , che foffiano di fopra a 
Montagne o terreni nevofi, o abbondanti di Sali , foíTèro anche venti di 
O f t r o , come appreílò di noi quelli che vengono dagli Apennini , quando 
fono coperti di n e v e , come negli ultimi a n n i ; e a Parigi , quelli che fpi-
rano dalle Montagne dell' Alvernia , cosne fu nel gran freddo de! x 709 . 

Ma quaíi per propria giurifdizione hanno quefta proprietà i venti Gre-
cali , e Boreali : poichè queíii fpirano dal vero regno dei gelo , dal paefe 
degli eterni ghiacci. Un vento che fcorra 10 miglia ali' ora ( i procellofi 
ne ícorrono fino 60 , come fece il turbine di Padova 17 Agoflo 1756 ) 
in 11 giorni può arrivare dal Polo in Italia , e con doppia velocità , co-
me è facile, in j giorni . Dunque dalla Groenlandia, dalla Siberia , dalla 
Ch ina , potra un vento in breve tempo portare a qualche paefe dell' Eu-
ropa méridionale, come il nof t ro ,un acuto freddo, della brina , del ghiac-
cio, non folo in Inve rno , ma anche nel bel mezzo della ftate ; come ta-
lora è accaduto, per efempio Ii 18 Giugno 1721 ( Accad. R e g . ) e li 24 
Giugno i 7 j 8 , nella qual notte íi gelò la foíTa intorno Leyde , come af-
ferifce il MuíTchembroeck. 

Ta l e farebbe I' etfetto del vento Greco e di Tramontana appreíTo di 
noi per la forza fola della fua origine . Ma quefti venti Grecali proveni-
enti dai monti della China , e della Siberia, palTano in oltre fopra catene 
di altre montagne nevofe , del Caucafo , dei monti Carpazj , degl' llliri-
ci , e perciò foli baflano a produrre appreíTo di noi la fevizie di un In-
verno ílraordinario, participandofi 1' intemperie , che una copia di nevi e 
di fali può generare in quel rimoto paefe un anno più che un a l t ro . T a -
le fu 1' Inverno del 1 7 ; j defcritto di fopra, che fu tutto afciutto, e pur 
cosi rigido, fenza neve , fenza nuvole , nè ca l ig inu 

Ecco la proifima principal cagione del Iungo e grande freddo che ab-
biamo provato quefl' anno . Sin dalF Equinozio di Settembre comincia-
rono a foffiare i venti tra Levante e Tramontana ; i quali con brevi in-
tervalli hanno regnato poi nei tre feguenti mefi di Ottobre , Novembre , 
Decembre , facendofi di tratto in tratto procellofi , e prefero poi ancora 
maggior poílefíò in Gennajo , e Febbrajo . Erano freddiffimi fin dal prin-
cipio : e che 1' aria foíTe pregna di Sali , di aculei, e di altri elementi gla-
ciali, tra gli altri fenomeni lo prova il doppio parelio vedutofi li 30 D e -
cembre . Quindi il colore biancheggiante , e quafi lucente del Cielo caligi-
nofo e nevofo. Quindi la forza mordente e tagliante dell' aria , la quale 
fempre , in quefto I n v e r n o ; m a particolarmente dopo il t ramontar del So-
le , lacerava la tef la . 

Con quefta copia di elementi attivi e glaciali , fe fi aggiunga 1' úmi-
d o , la copia de' vapori , e delle caligini ; allora e il freddo crefce , e le 
pioggie fi convertono in nevi , come accadde queft ' anno . L' acqua di 
un vafo pofta dentro una camera moftrerk fempre al Termômetro qual-
che grado minore di caldo, o maggiore di f reddo, che 1' aria iftefla del-

R la 
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Ia caméra . Quindi la fenfazione dei maggior freddo , che fi prova a pro-
porzione in giornate caliginofe ed umide ; perché il calore dei nofiro cor-
po íi confuma a rifcaldare 1' acqua , o i vapori che fi attaccano alia cu-
te , e che contenendo maggior mafia , aííòrbono più di calore . In oltre 
le nuvole , le caligini , i vapori ifiefii coll' efalazioni condenfando 1' aria , 
imorzano il calore dei Sole, e con ciò accrefcono il grado dei freddo. 

Ora fe bene 1' Eftate paíTata folie molto afciutta , copiofe furono le 
pioggie in Novembre e Décembre : negli altri giorni il Cielo era coperto 
di nuvole , o di denfa caligine . Io non trovo giorni di perfetto fereno, 
fe non 10 in Décembre , uno folo in Novembre, 5; in Gennajo, e 5 in 
Febbrajo ; che vuol dire 20 foli giorni in 120 d' intervallo ; e quefti nè 
pure tutti netti , poichè o la mattina , o la fera , forgeva o la caligine , 
o il nuvolo . 

Refiò dunque imbevuta di lunga mano e 1' aria e la terra di molto u-
more : quefio afîorbi una gran quanità di caldo e di fuoco -• ponganfi i 
n i t r i , e i fali deli' aria portati da' venti : non farà da fiupire , che con 
îanti principj di freddo e di gelo , fi generafie quella prodigiofa quantità 
di neve , che abbiamo avu to , coll' oftinato f reddo. 

In quefie caufe poi fi deve contare , come nuova caufa moîto efficace , 
la lunghezza , 1' infiflenza, e pertinacia , e de' vent i , e dell' umido , che 
operarono di continuo per più di y raeii . 

La mefcolanza poi con quelle materie abbondanti del fuoco elettrico, 
e dei flagiftico, da qualunque forgente veniiTe , produffe le aurore Borea-
li , i fulmini , e tanti temporali efiivi fuori di fiagione. 

Una confeguenza naturale doveva efTere quella , che fi verificò ; che 
con tanto apparato di freddo , con tanto umido , con tanta matéria gla-
ciale fparfa nell' a r i a , doveva 1' Inverno invader Ia Primavera , e prolun-
garfi in Aprile , ed in Maggio , come proviamo noi , e corne al riferire 
delle Gazzette fi lamenta tutta 1' Europa . In quefto la difgrazia fu , che 
1' Equinozio non cambio 1' indole délia fiagione ; ma continuò il tempo 
rotto , e piovofo ,• il quale probabilmente non fi fermera fe non dopo il 
Solftizio. Coll' umido poi fi fofienta il precedente freddo . 

Io non oferò pronoflicare 1' impreffione , e gli effetti di quefto lungo e 
firano Inverno , fopra la coftituzione deli' Efiate , fu i prodotti delia ter-
r a , fu i nofiri corpi. Vi fono due quafi Proverbj , che ail' Inverno rigido 
confeguila una EJlate calda , e un EJlate fana . Quefii due Proverbj furono 
fmentiti dopo 1' Inverno 1' ungo deli' anno 1740 ; il qual anno fu gene-
ralmenie frefco anche nell' Ef ia te , e infieme abbondante di malattie e di 
funerali . Che 1' anno debba riufcire più tofto frefco che caldo , e che 1' 
Autunno debba prefio dar luogo ad un Inverno anticipato, fembra molto 
naturale , attefo il fondo copiofo di freddo e di matéria frigorifica , che 
rimane nella terra e nell' a r i a . 

Quanto alia falubrità, nella Primavera , ormai molto avanzata , regna-
no in vero delle febbri putride, anche micidiali ; ma ciò non è infolito in 
u n a ftagione per fua natura ineguale , fe non che in quefif anno vera-
mente fono un poco più forti Ie caufe deli'intemperie » Nell' Inverno ftef-

fo 
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fo poi, infierirono i mali cutanei , i morbilli, i forunculi , i tumori delle 
carotidi, che farono anche mortali , ed il vajolo fi refe di qualità molto 
r e a . Non fx potrebbe ragionevoimente accufarne , oltre Ie cofiipazioni che 
nafcono dal f reddo, anche quei fal i , e quelle particelle vulneranti , che i 
venti portarono in tanta copia , e che devorio attaccare prima Ia cute e 
le parti più efpofte de' corpi noftri ? Ho un ' altra olíervazione -, che 
ho fat ta cogli occhi miei , e che ho raccolta dai rifleifi familiari e fponta-
nei di molti ; cioè che varjffime perfone in que ft' anno fembrano elfer in-
vecchiate , quanto ali' afpetto , e alie rughe delia cute , più del dovere : 
tanto uomini che donne ; che efiendo vero , non potrebbe effere fe non 
effetto del cauftico deli' a r ia . Effetto pure d ' u n acido fparfo nell' aria nei 
rigidi freddi fembra un fenomeno familiare , ma più fenfibile in quefto I n -
verno. O g n u n o , che fcr iva , può accorgerfi in inverno , che 1' inchioftro 
diventa bianco : il che non può nafcera che da una fpezie di menftruo 
nell' aria , che fará un acido falino , il quale penetrando il liquore ne fa 
precipitare Ia ga I l a :onde per confervar nero 1'inchioftro in ftagione f red-
d a , fi vuole , come fi pra t ica , tenerlo al Sole, o in luogo ca ldo . 

Quanto ali' agricoltura , certamente grandiffimo pregiudizio recarono le 
continue pioggie di Primavera , che impedirono o r i tardarono le opera-
zioni delia campagna , per le femine de' minut i , e porfero alimento alie 
mal' erbe e alie zizanie nate tra i f rumenti . Peffima farebbe Ia continua-
zione delle pioggie nel fiorire di quefti col timoré di nebbia, di carbone ec. 
N o n oftante vi fono dei compenfi ; il frefco che dura , tiene . indietro i 
frumenti medefimi dal crefcer troppo frettolofamente ; e Ia gran copia del-
le nev i , la quantità de' nitri e d e ' f a l i , che furono gli firomenti del fred« 
d o , paflano a nutrire le piante , a renderne più copiofi e più faporiti i 
frutti ; e deve confortare l 'efperienza degl ' Inverni rigidi 1 7 0 9 , 1740 , ed 
a l t r i , a cui c o n f e g u i r o n o anni moiro fertili . C i ò è fcritto ne' giorni di 
Maggio . 

A R T I C O L O X . 

Della mifura delia Pioggia , che annualmente cade 
in Padova , e fuoi con torn i . 

Sino dali' erezione deli' Accademie d' Inghilterra e di Francia dopo Ia 
metà del fecolo paíTato tra le tante Offervazioni naturali , a cui fi 

applicavano quelle dotte compagnie , una fu Ia mifura annua delia Piog-
gia , che cade in un paefe : cofa degna di confiderazione per li prodotti 
delia t e r ra , per la falubrità delle ftagioni., per la portata de' fiumi ; anzi 
fe non fallo Ia ricerca deli' origine delle fontane fuggeri al Sig. Mariotte 
di tenere quefta mifura regolare delia pioggia ; il che fatto ritrovò che 
tutta F acqua che viené dal Cielo dentro 1' eftenfione de' paefi che fom-
miniftrano acqua alia Senna , fupera 9 volte la porcata di quefto fiume. 
E fe un Padrone voleffe coftruire una cifterna , la quale dovefte conte-
nere I' acqua occorrente per tutto 1' anno agli ufi delia famiglia, degli a-

R z nima-
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nimali ec.,• fenza fapere la quantità dell' acqua che il Cielo annualmente 
fomminifira in pioggia in neve , o in altra forma , non potrà mai deter« 
minare efattamente nè la capacita delia cifierna, nè 1'eftenfione delcircon-
dario , che deve fornir 1' acqua ricercata. 

Per aver la mifura dell' acqua , che cade dal Cielo in pioggia , neve , 
grandine , rugiada , caligine, o altro modo , íi efpone un vafo di mifura 
cognita , per efempio di i , a , 3 , 4 piedi in quadro : piü ampio che ef-
fo è, meglio ferve a mifurare le pioggie piccole. Affinchè 1' acqua caduta 
non efali , è buona cautela praticare un foro e tubo nel fondo del vafo, 
per cui 1' acqua entri in altro vafo riftretto e chiufo . Allora dopo la 
pioggia comodamente fi mifura 1' acqua in uno di quefti tre modi : o I o . 
pefandola, il che farebbe piíi efatto, fe non foíTe Ia diverfa gravità fpeci-
fica deli' acqua piovana in varie pioggie: o z°. fe tutto il recipiente è di 
figura regolare col fondo piano , con una bacchetta , o verga graduata , 
che immerfa nell' acqua vi da le mifure note : método tenuto dal fu Sig. 
March. Poleni : o pure 30. avendo mifure determinate di forma cubica, 
e di varia grandezza , con quefte vuotare tutta 1' acqua dei vafo, e tener 
conto delle ftefiè mifure . Di quefto método mi fervo io ; e tre vali mi 
baflano : uno che ha tre pollici di dimenfione , e mi dà 27 pollici in cu-
bo ; uno di a , che me ne dà 8; uno di 1 ; Quefto mi da di linea nell' 
altezza deli' acqua , effendo il mio recipiente di un piede quadrato ; 12 
di quefte mifure fanno una linea; e 144 un pollice. 

In una colonna del Giornale Meteorologico fi nota di giorno in gior-
no 1' acqua mifurata. Si fomma 1' acqua di un mefe; e poi le mifure di 
ia mef i ,che dan la fomma di un anno , per efempio 3 a pollici d ' a c q u a . 
Quefto vuol dire , che fe 1' acqua caduta dal Cielo in queílo fito , non 
fofie fcora via , o fvaporata , dopo un anno farebbe arrivata ali' altezza 
di 3 a pollici , volgarmente oncie : e fe Ia fiefia quantità di pioggia fofiè 
caduta in tutto quefio territorio , 1' acqua in capo dell' anno avrebbe in-
nondato a queílo fegno il fuolo. 

Da quefte mifure fi è trovato Ia gran difierenza di pioggia da paefe 
a paefe, anche in Iuoghi non lontani . Ne ' luoghi di montagna e di fel-
va , le pioggie fono afiai piu frequenti ed abbondanti , e perchè i vapori 
vi fono fpinti da' Venti e fermati dai monti e dai bofchi ; e perchè il 
fuoco elettrico che in altri luoghi foftenta i vapori , quivi abbandonandoli 
fi fcarica volentieri negli alberi, e nelle piante . Nelle gran felve delia 
Cordeliera piove tutto 1' anno : e per rendere la ferenità ad una Provín-
cia convien eftirpare o brugiare i bofchi: cosi fanno in Svezia, cosi han-
no fatto gli Europei nell' America. All'oppofto la mafià de' vapori fi fca-
richerà allora ne' piani : e per tal cagione forfe dopo Io sbofco e fvegro 
de' monti alpini , i noftri territorj bafii fono piu foggetti a' temporali , e 
fenza dúbio alie piu frequenti , e piu alte inondazioni . Anche i paefi , 
prefio o dentro il mare , devono aVere maggior freauenza , e copia 
di pioggia . Ecco la quantità di ' pioggia notata dagli Autor i , che cade in 
varj luoghi: 

Leide 
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Utrech e Arlem - - - - 24 
Aja e Delft - - - - - 27 
Dordrecht - - - - - -
Midleburg - - - - - - - 3 3 
Berlino, Par ig i , e R o m a . 20 
Lion - - - - - - - 3 j 
Pifa ? 4 

Zurigo - - - - - - -
Ulma - - - - - - -
Vittemberga - - - - -
Lancafiro - - - - - -

Upminfter . . . . . . j j 1 

Plimout e Madera - - - 31 
Edemburgo - - - - - i z — 

(Jpfal - - - - - - - 1 5 
Algeri - - - - - - - 2 7 
Charles-Tovvn . . . - j r 

Io darò qui Ia Tavola delia Pioggia raccolta dalle oflervazioni , e mi-
fure del Sig. M. Poleni. Quefte mifure fono dei piè di Londra , con decima-
li . Queila Tavola dimoftrerk Ia mifura delia Pioggia caduta in Padova 
di mefe in mefe dal 1725 fino al 1764 in Aprile , tempo in cui il Sig. 
March. Abate Poleni avendo cambiato di cafa tralafciò quefte mifure . Ho 
fupplito quefti 8 mefi prendendo per ciafcuno Ia mifura media dagli an-
ni precedent!. L' infpezione di quefta Tavola fornifce var j r i ful ta t i . 

Vedi Ia Tavola n. II- in Libro, 
i». Si vede , che il mefe piíi piovofo a Padova è 1' Ottobre ; in feguí-

to per ordine il Giugno, il Maggio , 1' Aprile, il Settembre . 
2o . II mefe meno piovofo di tutti è il Febbraio ; dopo il Gennajo , ií 

M a r z o , il Decembre, che fono quafi eguali ; medj fono Lugl io , Agof to , 
Novembre. 

30; Cominciando dal Decembre, e prendendo fecondo Ie quattro fiagio-
n i , a tre a t r e , li mefi ; fi vede un' alternativa come qui fo t to . 

Decembre - - - 1 1 2 , 857 Giugno - - - » J J 3 , 728 
Gennaro - - - 9 9 , 725 Luglio - - - - 1 2 0 , 010 
Febbraro - - - - 7 7 , 749 Agofio - - - - 1 2 1 , 31$ 

*9Q , 3 M 395 , °44 
Marzo - - - - I I Z j o i I Settembre - - - 138 , 485 
Aprile - - - - , 4 7 > J a 8 Ottobre - - - - j 8 4 , Í 7 7 
Maggio - - - - xs2, 993 Novembre - - - J*9> 9*S 

4 1 2 , , 54* / 4 Í 3 » 037 

Dunque la fiagione più afciutta è 1' Inverno ; piovofa è la Primavera ; 
mez-
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mezzana è I' Eftate ; piovofifiimo 1' Autunno. Ne! primo fefiennio il Sig. 
Marh. Poleni aveva trovato un progreíTo crefcente dell' Inverno all' Au-
tunno ; nel fecondo trovava più piovofa la Primavera , e 1' Eftate : ma 
è chiaro , che 1' approfiimazione raccolta dal periodo di tanti anni è la 
più vera. 

4°. L' anno il più piovofo fu il 1728 , in cui la pioggia fu di 53 poi-
lici, mifura , che eccede quafi del triplo la mifura media della pioggia 
che cade a Parigi . L' anno più fecco fu il 1740 , e it 1762 in cui la 

milura fu di pollici 22 . Nè tre anni 1726 , 1737 , 1741 la mifura fu 

di 24 pollici. 
50. Il mefe più piovofo nel corfo di 40 anni fu il Decembre 1728 , ed 

il Maggio del 1763 , che diede 1'uno e 1'altro quafi 12 pollici di acqua. 
Senza pioggia pafsò il Febbrajo 172$ e 1768 , e il Novembre 17j 5 . e tut-
tavia il mefe di Febbrajo il più afciutto in genere di tutti li 12 mefi 
dell' anno , diede talora fin 6 pollici d' acqua nel 1736 . 

La mifura media e ragguagliata délia pioggia a Padova , dal corfo 
di 4J. anni rifulta di pollici 3 4 , 467 mifura di Londra , la quale ridotta 
alla mifura di Parigi , ormai refa univerfale tra' dotti , forma pollici 32 

I. 4 y- . Il Sig. March. Poleni nel primo fefiennio 1' aveva trovata pollici 

I. o ^ - ; nel fecondo fefiennio pollici 31. 1. 3^ - . Quella che diamo 

fenza dubbio è la più prollïma alla vera , per il numero d' anni tanto 
maggiore da cui r ifulta. 

Si vede che il noftro cielo è più difpofto a dare qualche anno una 
quantità di pioggia afiai maggiore delia media; poichè nel 1728 fu di jj 

pollici, mifura che eccede la media per più di ~ delia medefima , quando 

la minima fu di 22 pollici calante appena -i dalla media . Dunque per 
compenfare qualche anno molto piovofo , devono efier in maggior nume-
ro gli anni afciutti , cioè ne' quali la quantità della pioggia fia minore 
della media. 

7°. Ma il rifultato più curiofo ed ofiervabile mi fembra quefto : che 
fommando la pioggia caduta di 9 in 9 anni , le fomme fi trovano quafi 
eguali. Sempre mi è parfo che la rivoluzione del Perigeo delia L u n a , la 
quale fi compie in 9 anni meno 2 mefi in circa , dovefie far circolare 
dentro gli anni medefimi una certa quantità d' impreffione nell' aria : In 
una parola una fpecie di circolo di ftagioni . Plinio, come s' è detto nel-
la Prima Parte , rapporta coine avverato dall' efperienza il circolo di 8 
ann i , tanto per le ftagioni come per le maree. 

Per vedere fe potelïi ricavare qualche cofa dalla ferie delle ofiervazîo-
zi Poleniane , ho cercato , fe veramente vi fofie quefto ritorno di ftagio-
ni in un qualche periodo regolare di 8 , di 9 , di 10 anni: e certo quan-
to alla pioggia di anno in anno ciò non s' incontra , fe non forfe cafua!-
mente. Ho fommato i periodi di 8 anni , e veramente v' è qualche vici-
nanza nelle fomme , e molto più grande che non fia nei decennj : non 

oftan-
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oftante non v' è cofa che appaghi . Col principio dunque dei circolo dei 
Per igeo , ho fatto più. attenzione ai N o v e n n j . 

A tal fine avendo io Ia mifura attuale delia pioggia di quefii t re ulti-
mi anni ho riempito Ia laguna di tre anni mancanti 1 7 6 ; , 1 7 6 6 , 1 7 6 7 , 
coi numeri delia mifura media relativa a ciafcun mefe , prefa dai N o v e n -
nj precedenti , come viene praticato dagli Afironomi nei Ioro numeri . In 
tal maniera ho avuto j N o v e n n j fucceflivi . Quefli fono nella T a v o l a 
fegnati ; nei quali fi fcorge , che in cinque uno folo va fuori delia rego-
la , ch' è il fecondo. 

In oltre , omettendo fempre un anno , ho difpofio altre ferie fucceffive 
di Novenn j di quattro 1' una , e fono in tutti al numero di 37 . Dalla 
fomma di tutti prendendo un Novennio médio , fi trova di 310 ; cól qua-
fe confrontando quefii 37 N o v e n n j , fe ne trova 8, la differenza d e ' q u a -
li dal médio, non da un pollice di differenza per a n n o ; 16 che non dif-
ferifcono a ragguaglio annuo per 2 poliici : 24 che non differifcono di 3. 
pollici : differenza in vero pochiflimo confiderabile, e da non curarfi q u a n -
to fpetta alia fua influenza fopra le fiagioni, fopra i t e r r en i , e i prodot-
ti delia terra . Nei mifurare folamente; 1' acqua piovana in capo a l i ' a n n o 
vi può eífer un errore più for te . 

Per illuflrare queflo p u n t o , c h e m i fembra degno delia confiderazione di 
t u t t i , efibifco qui un altro rifcontro nella mifura delia pioggia caduta in 
Parigi ,. come fi trova regiftrata nelle Memorie dali' Acc ademi a , dali' an-
no 1699 fino al I 7 J 2 i nei qual periodo abbiamo 6 N o v e n n j , t re m a g -
giori , e tre minor i , da ambe le parti quafi eguali : e prendendo il N o -
vennio médio , che è di p. 152. 6. nè pur qui fi t rova maggior differen-
za annua , che arrivi ai tre pollici. La mifura media annüá di Parigi r i -
fulta di poli. 16. I. i r . 

Comunque fia la cofa , io propongo Ia mia oíTèrvazione , di cui non 
pretefi di formate una regola . Si vedrà p e r ò , che dalla medefima non íi 
fcollano molto i venti f e i numeri de' giorni piovofi . In quelle cofe fifi-* 
che non fi deve afpettar mai un efattezza matematica : bafla una certa 
approllïmazione; delia qua le , quando arrivi a certi limiti vicini, dobbiamo 
contentarei . 

Rifulta un corollario economicoche è quefto r /v r ragguagliare più al giu-
flo cbs fia pojfibile il prodotto di una Campagna , fi deve calcolar /' entrata. 
di un Novennio . Comunemente fi ufa il decennio . Ma fe i prodotti de l i 
Ia terra dipendono principalmente dal Sole , dalle pioggie , dai venti , fi 
v e d e , che è da preferire il N o v e n n i o . 

Miju-



Mifura delta Pioggia caduta in Parigi in Pollici 

e Li nee del Pie del Re. 

Ami Pioggia Ami Pioggia 

1699 1 8 . 8 1 7 2 6 11. 4 j -
1 7 0 0 2 0 . 0 1 7 2 7 1 3 . 8 
1 7 0 i 2 1 . 4 1 7 2 8 16. 1 
1 7 0 2 16. 0 1 7 2 9 1 7 . 0 
1 7 0 3 17- 4 1730 16. 0 
1 7 0 4 1 9 . 1 0 . 1 7 3 1 1 0 . 3 
1 7 0 5 11 13- 9 
1 7 0 6 »5- 3 1733 9 . 9 
1 7 0 7 r7* IX 1734 17. d 

Novennio 160. 3 Novennio 1 2 5 . ^ 3 

1 7 0 is 1 8 . 0 17 35 1 3 . 1 0 

1 7 0 9 1 8 . 9 1 7 3 6 1 5 . 0 
1 7 1 0 i5- 9 1 «•*' > 1737 1 5 . 11 
1 7 1 1 2 5 . 2 1 7 3 8 1 4 . 9 

1 7 1 2 2 1 . 2 1739 1 9 . 1 
1 7 1 3 2 0 . 7 1 7 4 0 2 1 . 7 

1 7 1 4 1 4 . 9 1741 1 2 . 1 0 
1715 17- 6 1 7 4 2 l i . 9 
1 7 1 6 1 4 . 4 1743 1 3 . 2 

Novennio 0 • Novennio 1 3 9 . 11 

1 7 1 7 »7« 8 1744 id . 1 0 

1 7 1 8 2 1745 1 2 . 6 
1 7 1 9 9' 4 1 7 4 6 i4> S 
1 7 2 0 17- 2 1747 1 5 . 11 
1 7 2 1 12. 7 1 7 4 8 1 8 . 4 
17M 1 4 . 6 1749 1 9 . 0 
*7*3 1 7 . 8 1 7 5 0 2 0 . 1 0 

1 7 2 4 12. 4 1 7 5 1 2 3 . 2 

1 7 2 5 *7- 6 »752 »9- 4 
Novemtio I31« 11 Novennio 1 So. 4 

Pioggia caduta in Venexia. 

La pioggia caduta in Venezia fu mifurata dal Sig. Temanza negli an" 
ai feguenti : 

J75» 
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J 7 j i — 31. 2 
175* — 33- 3 
175 3 — 34- o 
1754 — 30- 8 
1755 — a 

i j 8 . 5 
Quelle fono oncie, o pollici del Piede Veneto , il quale al piede regio 

di Parigi fi ha come 107 a 100 . 
La mifura media dunque , rifultante da quefto Quinquennario , della 

pioggia che cade in Venezia , è di pollici Veneti 31 1. 8 per a n n o ; i 
quali , ridotti alia mifura di Parigi , fonoj pollici 33 .1. 11 , eccedente 
quella di Padova di pollici 1. 1. 7. 

Quantunque di anno in anno la mifura della pioggia a Padova , e a 
Venezia fiafi trovata molto difierente come fi può fcorgere dal confronto 
delle due Tavole ; non oftante poco difierente rifulta la mifura media, 
come conviene a' Iuoghi cosi vicini; quella di Venezia riufcendo un poco 
piii for te , come altresi conviene ad un Iuogo fulle fpiaggie del m a r e , an-
zi dentro le acque. 

A R T I C O L O X I . 

Dei Giorni Piovofi, Nuvoloft, Sereni ec. 

SI fono anche numerati e fommati li giorni Piovofi , Nuvolof i , Nevo-
fi , Sereni : ( ma rifparmio a' Lectori la Iunga Tavola , come meno 

importante ): per giorni Piovofi intendendo quelli , che nel Giornale ave-
vano notata qualche mifura di pioggia. Quanto ai Nuvolof i , e Sereni , vi 
può efiere qualche ambiguità, mentre il Sig. March. Poleni notava lo fia-
to del Cielo folamente al mezzodi : or da un mezzodl all' altro vi può ef-
fer di mezzo gran cambiamenti . Di fatto a qualche giomo notato fereno 
fi vede afcritta una mifura di pioggia talor grande , caduta la no t t e , 0 in 
altra ora . Non ofiante vi può efiere un compenfo. 

Quaranta anni fanno 14610 giorni . Di quefi i , 4224 diedero pioggia; 
1393 fono notati nuvolofi , o fenza Sole al mezzodi : gli altri 8993 fi 
computano per fereni ; o almeno non v' è 1' incomodo delia pioggia, che 
impedifca i lavori della campagna. 

Dividendo il fuddetto numero de'giorni piovofi 4 2 2 4 , per 40 anni , fi 
ha il numero medio e raguagliato de'giorni piovofi per ciafcun anno , che 
fono i o j . Quefii fono giorni che fi pofiòno calcolare per perduti ogni 
anno intorno i lavori in campagna . Per altro fe nel 1743 furono fola-
mente 8y , nel 1758 arrivarono a 145 giorni di pioggia. 

Si rifletta adefio a tanti giorni Feftivi dell' anno , che fono forfe 80 , o 
p iu , con tante Fefle votive e di confuetudine ; fi vede , che non refta 
la meta dell' anno libera per Iavorare la campagna . Poichè fe anche in 

S qual-
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qualche giorno di pioggia, quando queíla è celTata , fi può fare qualche 
ora di lavoro, talora le operazioni fono tali , e la pioggia cosi copiofa , 
che nè pure il giorno feguente , fi pofíono fare , come le opere di aratro, 
di zappa ec. 

La confeguenza è, che il diligente Coltivatore deve ufare tutta Ia fol-
lecitudine nel prevenire i lavori , fpezialmente nelle femine : anche per 
quefto motivo in generale perche la femina anticipata porta piíi copiofo 
raccolto: poichè i formenti anno tempo di eftenàere le loro radiei , e di 
pettar fuor i , o moltiplicare le gambe , che non fono altro che tanti rami 
delia planta : per li Minuti poi, legumi , forghi turchi , oltre quefto 
motivo, v' è quellodi prevenire Ia ficcità dell 'Ellate. E" un ingannoquel-
10 di accufare il frfeddo di certe terre : Anzi per quefto conviene antici-
pare: baila che Ia terra con fia troppo molle , o úmida dalla pioggia. Io 
ero folito dire ai miei Parrochiani , che in Agricoltura un ora decide di 
un giorno, un giorno d' una fettimana, e quefta di un mefe, o di un anno; 
per efempio nel Taglio dei formenti, e nella Raccolta de' Fieni. 

Per altro fi può rimarcare, che gli anni , i quali ebbero piu giorni pio-
vofi , non perciò diedero fempre la maggior quantità di pioggia ; perchè 
può molti giorni piovere, ma in poca quanti tà . Per 1' iíleílà ragione , nei 
Mefi non corrifponde fempre Ia quantità delia pioggia al numero dei gior-
ni piovofi : Ia maggior quantità di pioggia fi è trovata in Ottobre ; il 
maggior numero de'giorni piovofi in Maggio . Si vede, che anche il nu-
mero de'giorni piovofi nei fei mefi piü freddi eccede quello dei fei mefi 
caldi; ma le ploggie di queíli fono piü abbondanti . Perciò a giudicare, 
fe un anno , o un mefe fia piovofo, o no , bifogna aver mifurata la piog-^ 
g;a . 

Quanto ali' effetto fulle produzioni delia Terra , conviene vedere , in 
quali mefi abbondi, o fcarfeggi Ia pioggia , avendo in oltre riguardo ai 
giorni di nuvolo, ai grado di durata dei freddo, o dei caldo. Le pioggie 
di Primavera , fpezialmente in Aprile , fono feconde e defiderabili ; nel 
Marzo dannofe, come anche ne l l ' Inverno, che fi defidera afeiutto. I gran 
piovali di Efiate , fe il Cielo non refla qualche giorno nuvolofo e frefeo, 
poco giovano contro le ficcità ; poichè F acqua fcorre v ia , o ben tofio per 
11 gran calore fi fvapora ; perciò molto piü giova una pioggia di notte , 
che di giorno. Ma nè qui fi fa un Trattato di Agricoltura , e fi avrà oc-
cafione di dir qualche cofa in tal propofito ancora dopo. 

Quanto alie Inondazioni, conviene confiderare , in quai luoghi , e in 
quanta eílenfione cada Ia pioggia . Perchè 1' inondazioni de' fiumi vengo-
no da' monti . 

Ho voluto provare , fe anche nei giorni piovofi li Novennj andafièro 
dei pari , come nella quantità delia pioggia ; ma non v' è tanto di Rego-
larità. Sono i Nuvoli per fe troppo irregolari, e troppo ditficili da notaríi, 
per trovarvi rifeontri certi . Piü tofio fi rifeontrano le fomme di 18 an-
ni : Quefio numero di i S anni abbraccia , come fi accénnò , due periodi 
deli' Apogeo , e una rivoluzione de' Nodi delia Luna ; e molto fi av-
vicina al Saros de' Caldei, o fia al período delle 223 Lunazioni Of-


